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ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente

-- decreto:

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NARIONK

IB. M. si compiacque nominare nell'Ordine dei ßs. Mauri-

zw e Lassaro:

SuHa proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri, Mi-
nistro delPInterno:

Con decreto del 25 maggio 1882:
A cavaliere:

Piani cav. avv. Cesare, consigliere di Prefettura, collocato a

riposo.

LEGGI E DECRETI

ll Rum.1003 (Serie 39 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'1TALIA

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione per aumento di capitale, adottata in
assemblea generale del 26 gennaio 1882 dagli azionisti della
Società cooperativa di credito, anonima per azioni nomina-
tive, sedente in Ragusa (provincia di Siracusa), col nome di

Banca Mutua Popolare di Ragusa, e colla duratadi 50 anni,
decorrendi dal 29 luglio 1875;
Visto lo statuto di detta Società e i Reali dooreti che la

riguardano del 29 luglio 1875, n. MLXXXVH, e 29 ottobre.

1878, n. MMXV;
Visto il titolo VII, Libro I, del Codice di commercio ;
Visti i Reali decreti del 80 dicembre 1865, n. 272), e del

5 settembre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercia,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Visto l'articolo 9 dello statuto fondamentale del Regno;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari de1PInterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Udito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. L'attuale Sessione del Senato del Regno e della

Camera dei deputati è chiusa.
Con altro Nostro decreto sarà provveduto alla riconvocazione

del Parlamento.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a San Rossore, addì 25 settembre 1882.

UMBERTO.

Art. 1. Ai termini della citata deliberazione soelale è approvato
l'aumento del capitale della Banca Edua Popolare di Ragusa da
lire 150,000, diviso in n. 3000 azioni da lire 50 eiascuna, a lire
250,000, diviso in n. 5000 azioni dell'anzidetto valo<e di lire 50

ciascuna.

Art. 2, Il contributo della Società nelle spese degli uflici d'ispe-
zione è aumentato da lire 150 a 200 lire annuali, pagabili a tri-
mestri anticipati.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 19 agosto 1882.

UMBERTO.

DEPRETIS. fŒ¾TL
Sto, il Guardasigilli: Ü. ANARDELM,

Visto, il Guardasigilli: G..Zaanana.
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Il Núm. eso (Serie 32) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
decreti del.Begno contiene il seguente decreto: osservarlo e di farlo osservare.

UMBERTO I Dato a Monza, addì 25 agosto 1882.
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D' ITALIA
Visto il decreto 6 novembre 1874 del Ministero dei Lavori

Pubblici, col quale, nell'assegnarsi la rendita in corrispet-
tivo della parte dell'ex-Monastero di Santa Marta in- Roma,
esproprieta col Regio decreto 13 ottobre 1873,fu detratta la
quota di rendita di lire 130, attribuita ai locali riseivati al
servizio del culto nella chiesa annessa al Monastero stesso;
Iliienuto che la chiesa medesima venne chiusa al culto

pubblico;
Visto il Regio decreto 14 gennaio 1875, n. W38 (Serie 2a

col quale venue autorizzata l'inscrizione sul Gran Libro del
Debito Pubblièo in aumento al consolidato 6 0(0 della ren-

dita annua di lire 4745, con decorrenza dal 1° gennaio 1875,
a favore della soppressa Giunta liquidatrice dell'Aese eccle-
siastico, in corrispettivo di una parte del suddetto Monastero
esproprista per uso governativo;
Vista il decreto del Ministero di Grazia e Giustizia del 21

inarzo 1882, con cui è revocata l'assegnazione dei locali
summentovati occorrenti al servizio del culto;
Visto il verbale 10 maggio 1882, dal quale risulta che i

locali predetti furono riconsegnati all'Amministrazione de-

maniale;
Visto il decreto del Ministero dei Lavori Pubblici.delli 31

maggio 1882, n. 117, col quale viene assegnata la rendita di
lire 130 in corrispettivo dei locali già destinati al servizio
del culto nella ex-chiesa di Santa Marta in Roma, con de-
correnza dal 16 marzo 1881, epoca in cui ebbe luogo la con-
segna provvisoria all'Amministrazione militare, ed in ag-
giunta alla rendita di lire 4745, assegnata col decreto 6 no-
vembre 1874 per la parte allora occupata dal Demanio;
Ritenuto che tale rendita dilire 130 per il disposto dal-

l'articolo 2 del Reale decreto 8 giugno 1873, num. 1392 (Se-
rie 2"), devesi inscrivere nel Gran Libro del Debito Pubblico
in aumento al consolidato 5 010, con decorrenza di godimento
dal semestre successivo a quello in corso, e che al soddisfa-
cimento del prorata di interessi arretrati dal 16 mano a tutto
il 31 dicembre 1882 la Direzione Generale del Debito Pub-
blico provvederà con buoni a parte;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le Fi-

nanze, incaricato dell'interim del Ministero del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo

Art. 1. È autorizzata l'iscrizione nel Gran Libro del• Debito
Pabblico, in aumento al consolidato 5 Di0, della renditadilire 180
(lire centotrenta), con decorrenza di godimento dal 1° gennaio
1883, da intestarsi a favore del Regio Commissariato per la liqui.
dazione dell!Aase ecclesiastico in Roma, in rappresentanza dell'ex-
Monastero di Santa Marta, in detta città.
Art. 2. Con buoni a parte la Direzione Generale del Debito

Pubblico provvederà al soddisfacimento a favore del Regio Com-
missariato sunnominato del prorata di interessi dal 16 marzo

1881 a tutto dicembre 1882 nella complessiva somma di lire
232 91 (lire duecentotrentadue e centesimi novantuno), dovuto
sulla rendita di cui al precedente articolo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

17 Rum. 997 (Serie 8.) della Raccolta ufßeiale ddle l i e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
PER GRAEIA DI DIO E. PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari-delPInterno, Presidentede100nsiglio dei Ministri,
Visti gli articoli 47, alinea, e 48 alinea 1°, della legge elet-

torale politica 22 gennaio 1882, n. 593 (Serie 3·),
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Le sezioni elettorali da costituirsi con aggrega-
zione di comuni o fi·azioni di comuni, e le designazioni dei rispet-
tivi capoluoghi ove debbano riunirsi gli elettori, 'a senso degli ar-
ticoli 47 e 48 della legge elettorale politica 22 gennaio 1882, nu-
mero 598 (Serie 36), sono costituite e stabilite come dalla annessa
tabella che, firmata d'ordine Nostro dal predetto Nostro Ministro
per gli Affari delPInterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
formerà parte integrante del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 24 settembre 1882.

UMBERTO.

DEPRETIS.
Visto, il Guardasigilli: G. ZAwanosur.
NB. La Tabella sarà stampata in appositi fogli di ßupple-

mento a questo numero.

Il N. 998 (ßerie 86) della Raccolta whiciale delle leggi «U
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GR&EIA DI DIO N PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Veduti gli articoli 47 e 48 della legge per le elezioni poli

tiche 22 gennaio 1882;
Vedute le istanze dei comuni indicati nella unita tabella

onde essere costituiti in sezioni autonome, avendo meno d
100, ma più di 50 elettori ammessi al voto;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari delPInterno, Presidente del Consiglio dei Miniß¾
Abbiamo decretato e decretiamo:

È approvata la costituzione in sezioni autonome dei comuni i
dienti nella tabella annessa, che, firmata d'ordine Nostro dal SI
stro Ministro delPInterno, Presidente del Çonsiglio dei¾i
forma parte integrale del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dell
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo esservare.
Dato a Firenze, addì 24 settembre 1882.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, a Guardasigilli: G. Zannona.
NB. La Tabella sarà stampata in appositi fogli di ßupple-

mento a questo numero.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con decreti del 19 giugno 1882:

Sono accolte le dimissioni rassegnate da Scott'oni Ezio dall'afficio

di vicepretore del mandamento di Bassano Vicentino;
Frigerio Faustino, pretore del mandamento di Salussala, tramu-

tato al mandamento di Binaseo;

Famagalli Napoleone, id. di Biandrate, id. di Porlezza;
Ripalta Giovanni, id. di Volta Mantovana, id. al 2° mandamento i

di Lodi;
Lusardi Achille, id. di Naro, id. al mandamento di Corte Olona;
Biszi Domenico, id. di Genzano di Roma, id. di Codogno;
Vason Alessándro, id, di Bedonia, Îd. diBomma Lombards;
Sicher Luigi, id. di Castiglione del Lago, id. di Salò;
Chioda Gabriele, id. di Berceto, id. di Paullo Lodigiano;
Fantin Giovanni, id. di Sant'Agata Feltria, id. di Bellano;
Ricci Felice, id. di Carpeneto, i&. difrespino;
Cenzatti Camillo, vicepretore in missione nel mandamento di Por-

tograaro, con la mensile indennità di lire 90, avente i requi-
siti di legge, è nominato pretore del mandamento di Asolo,
con l'annuo stipendio di lire 2000 ;

Guerra Antonio, pretore del mandamento di Rose, è tramutato al
mandamento di Palata;

Scarla a Francesco, uditore applicato alla Procura generale presso
la Corte d'appello di Messina, avente i requisiti di legge, à
nominato pretore del mandamento di Grotte, coll'annuo sti-
pendio di lire 2000 ;

Milcovich Giovanni, id. alPuffielo del procuratore del Re presso
il Tribunale civile e correzionale di Trani, avente i requisiti
di legge, id. di Popoli, id. 2000 ;

Piccinni Giovanni, uditore in missione al mandamento di Came-

rota, con la mensile indennità di lire 100, avente i requisiti
i legge, id. di Rose, id. 2000;

D'Ambrosio Giuseppe, uditore, destinato alle funzioni di vicepre-
tore nel mandamento San Carlo alPArena in Napoli, è desti-
nato in missione temporanea al mandamento di Camerota,
con incarico'di reggere Pufficio in assenza del pretore, e con
indennità mensile da determinarsi con decreto Ministeriale;

Garbura Giuseppe, vicepretore nella Pretura Urbana di Venezia,
tramutato al 8° mandamento di Venezia;

Piccoli Pietio, avente i requisiti di legge, nominato vicepretore
nella Pretura Urbana di Venezia ;

Robotti Andres, id. nel 1° mandamento di Alessandria; -

3aldinotti Salvatore, pretore del mandamento di Cusano Mutri,
tramutato al mandamento di Santacroce in Morcone;

Venditti Agóstino, uditore, destinato alle funzioni di vicepretore
in Santacroce di Morcone, con incarico di reggere l'ufficio in
mancanza del titolare, tramutato con lo stesso incarico al
mandamento di Casano Matri.

Con decreti del 25 giugno 1882:
ßono accettate le dimissioni rassegnate da Amei cav. Giacomo

dalPufficio di vicepretore del mandamento di Borgomaro;
Â. dal pretore Natali La Rosa Antonino, già titolare del manda-

niento di Naso, in aspettativa per ragioni di saluto a tutto il

mese di aprile 1882, con decorrenza dal 1• maggio ultimo
scorso;

Id. Ja Pellegrini Trieste Giovanni dalPufficio di vicepretore del
mandamento di Asolo;

Ad Amei cav. Griacomo, stato dispensato, a sua domanda, dallo
uflielo di vicepretore del mandamento diBorgomaro, con No-
stro decreto di pari data, è conferito il titolo e grado onorifico
di pretore;

Il Regio decreto 18 maggio ultimo scorso, nella parte riguardante
la nomina de1Pavvocato Allavena Giuseppe a pretore del
mandamento di Naso, è revocato;

Flacchioni Giuseppe, viceconciliatore del comune di Çastellina
Marittima, è dispensato da tale ufficio;

Allione Pietro, pretore del mandamento di Villafalletto, collo-
cato in aspettativa per salute per mesi 6, dal10 giugno 1882;

Pedrazzi Benedetto, viceprotore del mandamento di Formigine,
con incarico di reggere Pufficio, nominato pretore del man-
damento di Formigine, coll'annuo. stipendio di lire 2000 ;

Ambrosoli Cesare, uditore destinato ad esercitare le funzioni di
vicepretore nel V mandamento di Milano, tramutato nella
stessa qualità alla Pretura Urbana di Milano;

Bazzanella Giovanni, vicepretore nella Pretura Urbana diMilano,
tramutato al V niandamento.di Milano;

Guarnaschelli-Mustica Domenico , vicepretore del mandamento
Monte Pietà in Palermo, id. al mandamoitto Tribunali in
Palermo;

Crisafalli Calogero, avvocato, nominato vicepretore del manda-
mento Monte Pietà in Palermo;

Pantas cav. Edoardo, avente i requisiti di legge, ida del manda-
mento di Soriasco;

Patetta Ferdinando, pretore del mandamento di Ronco Serivia,
collocato in aspettativa per famigÏia per mesi sei dal 1• la-
glio 1882;

Leonardi Natale, id. di Niseemi, tramatato al mandamento di
Canicatti;

Saladini Bartolomeo, id. del mandamento sezione Castello in Ca-
gliari, id. di Genzano di Roma;

Argenti Diamante, pretore del mandamento di Serradifalco, tra-
mutato al mandamento di Cerchiara;

Scavo Benedetto, avvocato in Bari, nominato pretore dbl manda-
mento di Corleto-Perticara, colPannuo stipendio di lire 2000.

Fara Alberico, avvocato in Torino, nominato pretore del manda-
mento di Monteroni.di Lecco, id. 2000;

Florioli Domenico, avvocato vicepretore nel mandsmento di
Salò, id. di Breno, id. 2000;

Bruni Giuseppe, uditore in missbne di vicepretpre nel manda-
mento di Cavarzere, destinato in ¤dssioge temporenes di vi-
cepretore nel mandamento di Spezia;

De Lachenal Amedeo, uditore destinato alle funzioni di vicepre-
tore nel mandamento di Borgo Dora in Torino, id. nel man-
damento di Cavarzere;

Conte Franceseo, uditore applicato alla R. Procura presso il Tri-
bunale civile e correzionale di Napoli, è destinato ad eserci-
tare le funzioni di vicepretore nel mandamento di Rinco
Scrivia con inearico di reggere Pufficio;

Frigo Bertolo, avente i requisiti di legge, nominato vicepretore nel
2° mandamento di Padova;

Ceci Enrico, id., id. di Montalto Ufugo ;
Forziati Giovanni Battista, avvocato in Napoli, nominato pretore

del mandamento di ¥9Btepeloso colfanpuo stipendio di
lire 2000;

Cancellieri Domenico, uditore applicato alla R. Procura presso il
Tribunale civile e correzionale- di Messina, id. di Cesarò
id.2000¡
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Banaccarini Giovänni Battista, uditore vicepretore nel manða-
mento di Conselve, id. di Camporziano id. 2000;

Merlo Domenico Luigi, pretore già titolare del mandamento di

Bassello, in aspettativa per famiglia a tutto giugno 1882, ri-
chiamato in attività di servizio del 1• luglio 1882 e destinato

al mandamento di Priero;
Guerri Tito, pretore del mandamento di Priero, tramatato al

mandamento di Mosso Santa Maria;
Campitelli Raffaele, id. di Cesarò, id. di Naso.

Con dooreti del 29 giugno 1882:
Tyinchera Giacomo,pretore del mandamento di Salice Salentino,

tranintatã al mandamento di Grottaglie;
Titi Francesco, id. di Tolfa,)d. di Biandrate;
Terracchini Luigi, id. di Pontelandolfo, id di Serino;
Botti Luigi, ig di Volpiano, id. di Villafalletto;
Angéloni Francesco, id. di Modigliana id. di Monte San Savino;
Debolini Giovanni Battista, id. di Aidone, id. di Modigliana;
Bonteinpi rancesco, pretofe già titolare del mandamento di Al-

mese, in aspettativa per salute, dal 1° gennaio 1882, richia-

mato in attività di servizio nel mandamento di Volpiano, dal

Pdyglio 1882;
Šuresti Vittorio, vicepretore del mandamento di Monte San Sa-

vino, nominato pretore del mandamento di Alessano, col-

Pannuso stipendio di lire 2000;
Loredan Ëassolini Guido, avirocato, nominato Vicepretore del

mãndamento di Asolo ;
Isi DÑÑnied, notaro, id, di Larighirano;
nturinifaride, ävente i requisiti di legge, id. di San Donato

d'En ä;
Greggi GiulÌo conciliatore nel oomune di Miagliano (óircondario

di Biella) sospeso dall'esercizio delle äue funzioni, perchè
sottoposto (procedünento penale per imputazione di compli-
eità in mancato anassinio.

0òn décieti del 2 luglio 1882:
Bono accolte le dimissioni rassegnate da Rossi Diego dall'unicio di

vicepretore del mandamento diTossato;
Varola Cesare pretore già titolare del mandamento di Gualdo

Tadino, in aspettativa per salute dal 16 novembre 1881, con.
fermato nell'aspettativa stessa per altri mesi 4 dal 16 Iuglio
1882;

Pinto Giuseppe, vicepretore del mandamento di Oria, stato so-

speso dall'esercizio delle sue funzioni con R. decreto 14 mag-

gio 1882, riammesso in servizio nollo stesso mandamento di

Oria, a datare dal 1° luglio 1882;
Cavarra Corrado, procaratore in Modica, nominato pretore del

mandamento di Monterosso Calabro, con l'annuo stipendio di
lire 2000 ;

Marvasi Enrico, avento i requisiti di legge, nominato vicepretore
del mandamento di Cittanova;

Bollini Marchisio della Prodosa cav. Prospero, idt, id di Fos-

sano;
Pirotti Augusto, pretore del mandamento di Pianezza tramutato

al mandamento di Cervia;
Isani Antonio, id, di Cervia, collocato in aspettativa per salute,

per mesi 6, dal 16 luglio 1882;
I pretori Minervino Felice Antonio, Reina Zappalà Giacomo, Vi-

scontiPompeo eGabrielli Apollinare sono promossi dalla 2'alla
la categoria, a datare dal 1° maggio 1882;

I pretori Senno Pellegrino, Taberini Amato, La Pegna Antonio,
Cestari Tommaso e Schiavoni Michele sono piomossi dalla 2.
alla 16 eategoria, a datare dal 1° giugno 1882;

pretori Alviggi Nicola, Tamburi Franceseo, Russomando En-

rico, Crivellari Giuseppe, Pittoni Vincenzo, Quaglio Alberto
e Guizzi Saverio sono promossi dalla 2, alla 16 categoria, a

datare dal 16 luglio 1882.

BOLLETTINO N 36

SULLO STATO 81NITARIO DEL BESTIAME NEL ILEGNO D'ITALIA
(dal 4 al 10 settembre 18821

REGIONE I. -- ŸÊÈRRORÉO.

Alessandria - Febbre tifoide: 2 bovini, guariti, a San Martino
al Tanaro - Carbouchio: 1 bovino morto, a Celle Enomondo -
Afta e zoppina: 5 bovini a Garbagna.
Torino - Vainolo (non 6 detto in che animali): 20 casi a Val-

sayaranche.
REGIONE II. - Lontbardiai.

Soëàrio - Afta e zoppina 150 TÑlio, 7 a So drio, 6 a
Berbenno, 8 a Magro, 5 a Tovo (Totale della provincia: 171, di
cui 91 bovini, 50 ovini, 30 suini).
Brescia - Afta e zoppina: 27 a Santicolo, 69 a Loveno (To-

tale 96, di cui 76 boŸini, 16 ovini, 3 suini)- CarboncÏrio: 11ovino
a Pisogne, 1 a Rovato, 1 a San Zeno, 1 a Palazzolo, 2 &Ghedi
tutti morti.

Bergamo- Afta e zoppina: 5 botini a Misano.
Mantova Carbonehio: 10 bovini a Cartatóne, 16 Castel-

lucchio.

REGIONE III. - ŸORetO.

Verona - Afta e zoppina: 18 bovini, a Povegliano - Carbon-
chio: 1 bovino a Caprino, morto, 2 pecore e 12 buoi a Cologna
Veneta, letale nelle due pecore ed in un bue.
Padova - Afta .e zoppina: 18 a San Pietro Viminario - Moe-

cio: 1 a Santa hlustina, i a Pontelongo, 2 a Piave, morti.
Treviso - Aftã e zoppina: 14 bovini a Ohiarano, 12 a Meduna
- Carbonchio: 1 bovino, morto, a Monastier.
Udine - Afta e zoppina: 29 a Pasiano.
Venezia - Afta e zoppina: 7 bovini a Chirignago 18 a Ca-

varzere.

REGlom IV. - Liguria.
Genova- Carbouchio: 1 a Stella, 1 a Cairo Montenotte.

Raaton V. -. Emilia.

Placenza- Carbonchio: 1 bovino aNibbiano - Afta e coppima:
76 bovini a Borgonovo, 10 a Vernased, 10 a Gragnano, 28 a Bardi,
2 a Coli, 40 a Podenzano, 6 a Rivalta, 250 a Ferriere (Totalefiella
provincia:122, di cui 277 boiini, 122 vini, 28 suini).
Parma -.0Arbonchio: I hovino e 1 suino, morti, aMezzani

Tifo esantematico dei suini: T morto a San Pancrazio.
Ferrara - Afta e zoppinsä 16 a Portomaggiore, 60 a Migliaror

6 a Mesola, 1 a Coniacchio - Moccio equino i 1 morto a Pirman

Bologna - Afta e zoppina 9 bovini ad Anzola 76 a Bag
9 a Casaleechio, 12 a Orespella o, A bovini e 1 cavallo a Mindbio,
425kovini a Monte San Pietto, 4 a Praduro, l a Sala (Totale591¾
- Febbre tifoide: 2 bóvini, morti, a BoÏogna, 2 equini a Crespel
lago - Carbanchio 1 suino a Drespellano, 1 bovino a Sala

I bovino a Santa María in Duno, moiti - Peripneumonia epo
dativa: la Bologna.
For11 - Afta a zoppina i 5 bovini a Ritnini.

REGIONÈ TÍ. -Marche à Wmbria,

Macerata --- Afta e zoppina: aumero indeterminato g¾aedd
- Tifo esantematico dei suini: Numero indeterminato aMaat06
Martino e a Camporotondo.

REGIONE ŸII. - TOS€&BM,

Grosseto - Afta e zoppina: numero indeterminato dihovini a
Santa Fiora e Sorano.

EGIONE VIII. - Lazio.

Roma - Afta e soppina: 5 ad Arlena, 66 a Carbognano,
46 a

Cellere 20 «Marta, 13 iNepir 25 a Tessonnano, 8 a Valenin
*
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(Totale della provincia: 174, tutti bovini) - Agalassia contagiosa
delle pecore: 45 a Guarcino.

REGIONE IX. - Heridionale Adriatica.

Aquila - Afta e zoppina : 52 bovini a Pescasseroli, 200 a Tor-

nimparte - Difterite (afta?): 14 bovini a Gioja de'Marsi - Seab-

bla ovina: 300 ad Amatrice -- Agalassia contagiosa delle pecore:
2000 a Pescasseroli, 12 a Lucoli.
Bari - Afta e zoppina: Numero indeterminato di bovini a Spi-

nazzola.
Lecce - Carbonchio: Continua a serpeggiare nei comuni di

Corsano, Alessano e Taurisano.
REGIONE X. - Heridionale Mediterranea.

Avellino - Afta e zoppina: 19 ad Orsara, 250 a Sturno, 3 a
Montaguto, 100 a Senerchia (Totale 872, di cui 247 bovini, 35
suini).
Catanzaro - Afta e zoppina: 53 a Catanzaro, 6 a Decollatura,

25 a San Nicola, 8 a San Sostene (Totale 87, di cui 37 bovini, 35
ovini, 15 suini).
Reggio - Afta e zoppina: 10 bovini a San Lorenzo, 12 a Can-

didoni.

Roma, 20 settembre 1882.
Dal Ministero de1PInterno

Il Direttore capo della 56 Divisione
ÜABANOVA.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

A vvis o.
I/Ufficio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche, re-

sidente a Berna, annunzia che sono ristabilite tutte le linee egi-
ziane. I telegrammi però continuano ad essere accettati a rischio
dei mittenti.
Le corrispondenze per Aden e per l'Africa meridionale ripren-

dono anche Pistradamento normale che per esso è via Malta o

Zante.
Roma, 25 settembre 1882.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (33 pubbfcazione).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 311180 d'iserizione sui registri della Direzione Ge-
herale (corrispondente al n. 128240 della soppressa Direzione di
Napoli), per lire 1950, al nome di Perseval germane Maria nu-

bile, Agata moglie di Angelo Pianese e Raffaela vedova di Giu-

seppe Finoja fu Francesco, domiciliate in Napoli, à stata così in-
testata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece
intestarsi a Perseval germane Marianna nubile, Agata moglie di
Angelo Pianese e Praffaela vedova di Giuseppe Finoja fu Filippo,
domiciliate in Napoli, vero proprietarie della rendita stessa,
A termini delParticolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblîcazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 31 agosto 1882.
Per ilDirettore Generale: FERRERO.

RETTIFIO.A D'INTESTAZIONE (86 pubblicazione).
Si ò diebiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: num. 333791 d'iscrizione sui registri della Direzione
Generale (corrispondente al n. 150851 della soppressa Direzione di

Napoli), per lire 850 al nome di Onorato Ventura di Luigi, con an-
notazione d'ipoteca in favore del Governo per canzione dovuta da
Egidio Bruschi, è stata così intestata por errore occorso nelle in-
dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-

blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Leonardo Ventura di

Luigi, vero proprietario della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunquepossa avervi interesse che, trascorso unmese dalla
prima pubblicazione di questo avvisa, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iserizione nel modo richiesto.

Roma, li 31 agosto 1882.
Per il Direffere Generale: FEBBEB0e

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Sa pu¾li¢Gaione).
Ei è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 222501 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale (corrispondente al n. 39561 della soppressa Direzione di

Napoli), per lire 140, al nome di Costa Fortunato, Vincenzo e Do-
menico fu Giuseppe, domiciliati in Napoli, è stata così intestata

per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmmi-
nistrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece inte-

starsi a Costa Fortunata, Vincenzo e Domenico fa Giuseppe, do-
miciliati in Napoli, veri proprietari della rendita stessa.
A termini de1Particolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate qpposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 16 settembre 1882.
Per il Direttore Generale: FREERO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (16 pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 25047 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-

nerale, per lire 90, al nomedi Lerma Rosa di Giuseppe, e n. 41554,
di lire 100, al nome di Lerme Rosa di Giuseppe, sono state così

intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentreehè dovevano in-

vece intestarsi a Lerma Margherita Rosa fu Giuseppe, vera pro-
prietaria delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diñida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioninelmodo richiesto.

Roma, li 25 settembre 1883.
Per il Direttore Generale: FERRERO.

Fogli di Supplemento a questo numero con-
tengono:
1° Tabella delle sezioni, di cui agli articoli 47 e 48 della

legge elettorale politica 22 gennaio 1882, n. 593 (Serie 36),
annessa al Regio decreto 24 settembre 1882, numero 997

(Serie 3=) ;
2° Tabella dei comuni aventi meno di 100 elettori e costi-

tuiti in sezione autonoma, annessa al R. decreto 24 settem-

bre 1882, n. 998 (Serie 36);
3° Pensioni liquidate dalla Corte dei conti a favore di im-

piegati civili e militari e loro famiglie.
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PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Il Times, dopo aver discusso in un primo articolo, che ab.
biamo riassunto ieri, le conseguenze politiche della vittoria

delle armi inglesi, ne pubblica ora un secondo m cui esamina

la situazione fatta agli interessi britannici col regime attuale
del canale di Suez.
" I recenti avvenimenti d'Egitto, dice il diario in parola,

hanno dimostrato in modo evidente che l'Inghilterra, essendo

pure la primaria azionista della Compagnia del canale di

Suez, non ha nell'Amministrazione di questa via che un'in-
fluenza minima, quasi insignificante. La nazione che più di
ogni altra assicura la prosperità del canale - imperocchè i
quattro quin,ti del tonnellaggio dei bastimenti che attraver-

sano il canale sono rappresentati da bastimenti inglesi -
non ha in tempi ordinarii che un solo voto nel Consiglio della
Societa, mentre il signor de Lesseps può fare assegnamento
sopra ventun membri che riconoscono la sua suprema auto-

rità in tutto cið che riguarda il canale. È questa situazione

eccezionale del signor di Lesseps ehe è stata la base del suo

atteggiamento ostile alle autorità inglesi durante il suo sog-
giorno in Egitto.
Dopo aver confatato gli argomenti di certi giornalii quali

dicono che l'Inghilterra può fare a meno del canale di Sues
facendo uso della via del Capo, come faceva in altri tempi, il
.Times osserva che bisogna cercare una soluzione delle difli-

coltä attualiin un senso affatto diverso, e prosegue:
* Di fatti, il canale di Suez è attualmente insufficiente e si

tratta di allargarlo o di costruire un nuovo canale sul quale
possano navigare 1 grandi legni moderni.
" Questa idea della costruzione di un nuovo canale può

sembrare fino ad un certo punto illusoria, ma noi siamo in
grado di constatare che essa occupa attualmente delle menti
che non sono disposte a prestarsi a visioni od a progetti fan-
tastici quando si tratta di materie gravi. Ma fino al mo-
mento in cui un altro canale -- se se ne incomineerà la co-

struzione -- sia aperto alla cincolazione, noi dobbiamo atten-
dere ai nostri interessi sul canale attuale, e garantirli contro
la condotta autocratica del signor di Lesseps; e il gabinetto
inglese nonmancherà di occuparsidiquesta questionequando
si tratterà di assestare le faccende d'Egitto. ,,

La Pall Mall Gazette rende conto di una riunione della

Camera di commercio diNewcastle e Gateshead, nella quale il
presidente, signor M. Palmer, 'membro del Parlamento e co-

stfuttore navale, parlando de1Pavvenire del canale di Suez,
ha detto non essere probabile che questa via marittima venga
allargata e resa pitt profonda fino a tanto che sarà nelle

mani di una Compagnia privata. Il signor Palmer aggiunse
che sarebbe forse utile ed opportuno di scavare un altro ca-

nale riservato esclusivamente ai bastimenti inglesi.

I giornali inglesi continuano ad occuparsi dell'uso che PIn-
ghilterra deve fare della sua vittoria.

11 Times encomia il disinteresse del suo paese, ed oppugna
il sospetto che esso abbia intrapresa la spedizione d'Egitto

per àssicurarsi dei vantaggi esclusivia detrimento delÏe altre
nazimu eufopee. Però soggiunge che se laGraúÐ etgaa ha

agito per un interesse comune, essa agirã sola, e nolf accet-
terà alcuna collaborazione.

Questo medesimo giornale si mostra soprattutto preoccu-
pato di prevenire le suscettività della Francia, e, pure avver-
tendo che molte cose saranno mutate, e che la restaurazione

dell'ordine non significa punto il ristabilimento dello stats

quo ante, afferma che il governo della regina si sforzerà di

regolare, per quanto sia possibile, la sua azione sulle ve-

dute della Francia, e promette che l'Inghilterra non dimen-

ticherà gli obblighi di una alleanza trentenne, e che essa

usera pari riguardo agli interessi commerciali della Francia
e agli interessi politici dipendenti dalla situazione di po-
tenza africana in cui si trova l'Inghilterra.
Lo Standard va più oltre. L'organo del partito tory di-

chiara altamente che il controllo anglo.francese è morto

senza speranza di risurrezione.
" La Camera francese respin-

gendo la domanda dei crediti ne ha disperse le ceneri. ,,
Lo ßtandard giudica che il governo inglese per riguardo

verso la Francia abbia traseurati anche interessi che era ob-

bligo suo di tutelare.
La impotenza dimostrata dal concerto europeo proscioglie,

secondo lo Standard, l'Inghilterra da ogni inipegno interna-
zionale. Essa non deve prendere consiglio che dal suo inte-

resse, rispettando quello degli altri bensi, ma in maniera da
non ledere il proprio.

Nei fogli di Londra si legge il seguente comunicato da Co-
stantinopoli:
" L'ambasciatore inglese considera la questione della con-

venzione militare come chiusa. Finora S. E. non ha aperti
negoziati colla Porta, relativamente alla questione egiziana.
A più forte ragione esso 'non ha proposto alcuna nuova con-
venzione.
" La Porta al contrario ha inviato ai suoi rappresentanti

all'estero istruzioni generali sulla linea di condotta che essi
devono osservare riguardo alla questione egiziana. ,,

TELEGR.AM1VJtl
(AGEN3IA STEFANI)

Firenze, 25. - È arrivato Pon. Depretis, e ripartì subito per
Stradella.

Rovigo, 24. - Causa Pinondazione, che sta per sorpassare

fargine ferroviario, da domani in poi vi sarà interrazione della

ferrovia fra Arqua e Polesella.
Rovigo, 24. - L'inondazione seguita ad allarprai, e fra tre

giorni coprirà anche la parte inferiore del Polesine fino alPargine
di Polesella : le difflooltà crescono di fronte a .questo immenso di'

sastro.
Oostantinopoli, 25. - La riunione degli ambaseistori ¤0¤

si effettuò, stante faccomodamento avvenuto fra la Turchia e la

Grecia.
· Madrid, 25. - Il cardinale arcivescovo di Siviglia è morto.
A Manilla il colèra, dalla sua comparsa in poi, eagionò 2ð,000

morti.

New-York, 25. - Sono segnalate itiondazioni: grandi
danni.

Vienna, 25. - La Politische Correspondens ha da Belgrado
the la Länderbank e il Comptoir d'Escompte di Parigi ottennero

la concessione di creare un Istituto di credito col nome di Fan2¾e

serbe de crédit.
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Berlino, 25. - Il conte di Münster, ambasciatore di Germa-
nia a Londra, è partito ieri per Varzin.
San Vincenzo, 24. Proveniente dalla Plata è arrivato e

prosegue pel Afediterraneo e Genova il postale Kord-America,
della Società Lavarello.

Padova, 25. - L'on. Baccarini visitò oggi Piove. Domani
andra a Bassano e dopodimani a Treviso.
Verona, 25. - L'Adige à ribassato notevolmente nei punti

minacciati dell'arginatura. Ogni pericolo è scongiurato. I lavori
per isolare Legnago dalle acque delle rotte procedono alaere-
mento.

Rovigo, 25. - Le acque della rotta di Legnago continuano
ad invadere il territorio tra Oatiglia e Fossa-Polesellä, tra Par-
gine sinistro del Po e l'argine destro del Tartaro-Canal Bianco,
cioè un territorio di 40,000 ettari abitato da circa 70,000 persone.
Temesi si squarei anche l'argine di Fossa-Polesella, nel qual caso
un territorio contenente altri 45,000 abitanti sarebbe inondato.
Urgentissimi soccorsi.
Alessandria d'Egitto, 25. - Il kodivé è partito pel Cairo.

Le truppe inglesi lo soortarono fino alla stazione. S. A. fu fatta se-
gno a dimostrazioni simpatiche. SirE. Malet ed i ministri egiziani
lo accompagnano al Cairo.

Oairo, 25. - II kedivé e arrivato. La città ò pavesata.
Genova, 25. - La Giunta, nella sua seduta odierna, ha de-

liberato un sussidio di lire 5000 in favore degliinondati.
Lisbona, 25. - Tovara, direttore della politica al ministero

degli esteri, è stato nominato inviato straordinario e ministro ple-
nipotenziario del Portogallo a Rio-Janeiro.
Verona, 26. - L'Adige continua a deerescere.
Costantinopoli, 26. - Colla approvazione delPInghilterra,

il kedivé ha offerto a Baker paseik di riorganizzare Pesercito egi-
ziano; Baker pascià ha accettato.
Cairo, 26. - Gli abitanti fecero al kedivé un caldo ricevi-

mento.

Rovigo, 26. - In seguito alla rotta del Canal Bianco sono

stati soapesi tutti i treni, essendo inondata completamente la fer-
rovia fra Polesella e Arquh. L'inondazione seguita a crescere. Fu-
rono spedite in diverse località barche per il salvataggio degl'inon-
dati. Due battaglioni che dovevano arrivare stanotte, sono stati
costretti a fermarsi a Polesella.

TEMI DI PREMIO
proposti dal R. Istituto Yeneto di scienze

,
lettera ed arti

nella solenne adunanza 15 agosto 1882

PREMII ORDINARII BIENNALI DEL REALE ISTITUTO.
Concorso per l'anno 1888.

Tema riproposto nell'adunanza 14 agosto 1881.
« L'organismo della finanza pubblica a Venezia, le sue condi,

« sioni ne'vari periodi storici della Repubblica, le attinenze del-
* Puno e delle altre cogli ordini politici e colle ineguaglianze esi-
stenti fra i cittadini. »
Il concorso resta aperto isino alle ore 4 pomeridiane del giorno

81 marzo 1883.
Il premio è di italiane lire 1500.
PREMII DELLA FONDAZIONE QUERINI-STAMPALIA.

Concorso per fanno 1883.

Tema riproposto nell'adunanza 17 luglio 1881.
* Discutere le ipotesi, che vennero più di recente agitate nella

« fisica, circa alle cause dei fenomeni luminosi, termici, elettrici e
« magnetici. >

_

Il concorso resta aperto sino alle ore quattro pomeridiano del
giorno 31 marzo 1888.
Il premio è d'italiane lire,3000.

Concorso per Panno 1888.

Temd prescelto nell'adunanza 17 luglio 1881.
« Enumerazione sistematica e critica delle crittogame finora

< osservate nelle provincie venete , con particolari indicazioni
« delle fonti della patria flora, che a dette crittogame si riferi-

« scono, nonchè delle abitazioni, delle qualità, usi e nomi verna-
« coli delle singole specie. »

ÀVVERTENZE.

L'autore, tenuto conto dei materiali finora raccolti sulle critto-
game venete, ne esporrà il consimentò secondo gli ultimi dati ag-
giungendo le diagnosi, e possibilmente le figure delle specie nuove
eventuali. Se l'autore potrà aggiungere alla anumerazione delle

specie le relative diagnosi concise e comparative (scritte in lingua
italiana o latina) falh opera eccellente. Potrebbe in tal caso uni-
formarsi al piano della Kryptoganten-Flora con Schlesien, del
Cohn, Stenzel, Stein, ecc., ovvero della Kryptogamen-Flora von
Deutschland, del Winter, eee.
Si avverte però che l'esposizione di dette diagnosi non è una

condizione necessaria del concorso.
Il concorso resta aperto sino alle 4 pomeridiane del giorno 81

marzo 1883.
Il premio è d'italiano lire 3000.

Concorso per Panno 1884.

Tema riproposto nell'adunanza 14 agosto 1882.
« Premesso un rapido epilogo delle Opere pie di Venezia, indi-

e care íl sistema legislativo che si reputa preferibile negl'Istituti
e di beneficenza, ed esporre i criteri applicativi di esso riguardo
« alle Opere pie veneziane, anche nell'intento di conciliare, per
« quanto è possibile, il rispetto della volontà dei testatori colle

« odierne esigenze della pubblica economia e colle forme mutate

e del vivere civile. »
Il concorso resta aperto sino alle ore quattro pomeridiane del

giorno 31 marzo 1884.
Il premio è d'italiano lire 3000.

Concorso per Panno 1884.

Temaprescelto nell'adunanza 30 luglio 1882.
« Quali condizioni politieke e sociali, quali autori e quali scritti

« abbiano contribuito nel secolo xvm a promuovere e sviluppare
e nella Venezia gli studi storici; raggruppando le opere prinei-
« pali secondo il rispettivo indirizzo, determinando il posto che
« occupano nella; scienza, e paragonando queste opere ai lavori

< congeneri, che nello stesso secolo uscirono in luce nelle altre
< parti d'Italia. »
Il concorso resta aperto sino alle ore 4 pomeridiane del giorno

81 marzo 1884.
Il premio è d'italiane lire 8000.

PREMII DI FONDAZIONE dOMASOþTL
Concorso per Panno 1885.

Froclamato nellapubblica adunanza del 15 agosto 1881.
Un premio d'italiane lire 5000 (cinquemila) « a chi detterà me-

« glio la storia del metodo sperimentale in Italia. » (Testamento
olografo del 4 dicembre 1879).
Il concorso resta aperto a tutto il febbraio 1885.

AVVERTENZE.

Esporre le vicende e i progressi del metodo sperimentale in
Italia, principalmente studiato nelle sue applicazioni alle scienze
fisiche, con particolare riguardo a tutto ciò ch'esso offre di note-

vole nei quattro secoli fra il principio del decimoquinto e la fine

del decimottavo, comprendendo la scoperta della pila voltaica. A
compiere la trattazione del quesito basterà aggiungere un raggna-
glio storico, ristretto all'Italia, sul progressivo e rapido svolgi-
mento non solo delle scienze fisiche, ma benanco delle economiche
e sociali per opera del metodo sperimentale.

KB. Opportuna introduzione al corpo principale dello scritto
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dovrebbe essere un cenno storico riassuntivo di quanto si operò
nelPäntichità in Italia con indirizzo sperimentale, studiando le
cause per le quali quelle sane idee rimasero affogate sotto lamarea
dei peripatetioi sedieenti ãeguaci di Aristotile. Opportuna conclu-
sione del lavoro medesimo dovrebbe essere lo studio della influenza
esercitata dalla Scuola Galileiana, mettendo in luce sé e qual
parte abbiano avuta gli stranieri nella definitiva adezione del
metodo sperimentale.

Concorso per fanno 1886,

Proclamato nella pubblica adunanza del 15 agosto 1881.
Un premio d'italiane lire 5000 (cinque miÏa) « a chi detterà

< una vita di Sant'Antonio di Padova, illustrando il tempo in cui
e visse. » (Testamento preeltato).

AVVERTENZE.
L'opera dovrà essere frutto di ricerche proprie su migliori fonti,

attentamente comparati fra loro, e contenere le più estese notizie
intorno a Sant'Antonio, intracciandone la vita non tanto coi fatti
generali della storia, quanto coi particolari delle istituzioni di
ogni maniera, della coltura, dei costumi e in ispecie dei mali so-
ciali, inmezzo ai quali egli portò il rimedio della carità che lo ha
fatto grandeggiare nelle tradizioni pietose dei popoli. Qui vuolsi
soltanto avvertire che, tenendo dietro all'ordine voluto dalla ma-
teria e da un rigoroso metodo di trattazione, dovrà tornar oppor-
tuno il farsi addentro in alcuni punti o non ancora abbastanza
chiariti o controversi. Così, a cagion d'esempio, nelle relazioni
della Spagna col Marocco; nel movimento delle idee che ridesta-
reno e invigorirono il pensiero di una riforma cattolica; quindi
nei postulati pratici del Catarismo e nelle -teorie adoperate a
giustificarli; nelle forme suecessive della regola di San Francesco;
nelle cagioni e nelle immediate conseguenze dei litigi insorti sopra
il suo significato.
Verrà pure in acconeio di prendere in esame gli scritti attri-

Luiti a Sant'Antonio, trattenendosi a discorrere della letteratura
dei chierici di quella età, e ad indagare le origiai dello studio di
Padova.
Il concorso resta aperto sinoëlle ore 4 pomeridiane del giorno

81 luglio 1886.

Discipline comuni at concorsi biennali del R. Istituto, a quelli
annui di Fondazione Querint-Stampalla, ed a quelli di Fon•
dazione Tomasoni.

Nazionali e stranieri eccettuati i membrí effettivi del Reale
Istituto Veneto, sono ammessi al concorso. Le Memorie potranno
essere scritte nelle lingue italiana, latina, francese, tedesea ed in-
glese; e quelle pel concorso sulla vita di ßantAntonio potranno
esserlo anche nella língua portoghese o spagnuola. Tutte poi do-
vranno essere presentate, franche di porto, alla segreteria dell'I-
stituto medesimo.
Secondo Puso, esse porteranno un'epigrafe ripetuta sopra un

viglietto saggellato, contenente il nome, cognome e domicilio del-
l'autore. Verrà aperto il solo viglietto della Memoria premiata;
e tutti i manoscritti rimarranno nelPArchivio del R.-Istituto a

guarentigia dei proferiti giudizi, con la sola facoltà agli autori di
farne trarre copia autentica d'afficio a proprie spese.
Il risultato dei concorsi si proclama nell'annua pubblica solenne

adunanza delPIstituto.

stampa, e successiva consegna di 50 copie allamedesima. 11 danaro
del premio non potra conseguirsi che dopo aver soddisfatto a

queste prescrizioni.
Quanto poi a quelle pei concorsi della Fondazione Querini-Stam-

palia, l'Istituto ed i curatori di essa, quando lo trovassero op-
portuno, si mantengono il diritto di farne imprimere, a loro spese,
quel numero qualunque di copie che rpputassero conveniente.

PREMIO DI FONDAZIONE BALBI-•VALIER

per il progresso delle scione mediche e thirurgiche.
Il premio è d'italiane lire 3000 da darsi per il biennio 1882-83

fuori di concorso e alPitaliano, che avesse fatto progredire le
< scienze mediche e chirurgiche, sia colPinvenzione di qualche
« istrumento o di qualche ritrovato, che servisse a lenire le umane
« soferenze, sia pubblicando qualche opera di sommo pregio. »

Venezia, 16 agosto 1882.
Il ßegretario Il Presidente
G. B1zio. G. Dz Lxn.

ACCAI)EMIA PONTANIANA

Premio TENORE per l'anno1883.
Si propone al concorso per lo premio di lire 553 e cent. 85 il se-

guente temat
ßtudio sopra Ficola Amenta - Le Commedie - Le

opere sulla lingua d'Italia - Le sue guerre col Capasso,
ecc. ecc.

Condizioni del concorso:
1. Il concorso è aperto per tutti gli italiani, esclusi i soli soci

residenti dell'Accademia Pontaniana.
2. I lavori, che vorranno inviarsi al concorso, dovranno farsi

pervenire, franchi di ogni costo, al signor Giulio Minervini, segre-
tario generale perpetuo dell'Accademia, per tutto il dì 80 luglio
delPanno 1888. Il termine assegnato è di rigore.
3. Ogni lavoro sarà presentato chiuso e suggellato con un segno

ed namotto sul piego. Insieme sarà presentata una scheda chiusa
e suggellata, nella quale sarà notato il nome e Pindirizzo delPan-
tore, e sarà di fuori lo stesso motto e lo stesso segno che sarà sul
piego. Gli autori che in qualunquemodo si faranno conoscere non

potranno aspirare al premio.
4. Dopo il giudizio definitivo delPAccademia, le schede del la-

voro premiato, e di quelli clie avrannomeritato l'accessit, saranno
aperte, e i nomi degli autori saranno pubblicati.
5; Saranno bruciate le schede dei lavori non approvati, i quali

non pertanto saranno depositati nelPArchivio delPAccademia, cia-
sonno contrassegnato col proprio motto.
6. Il lavoro coronato e quelli che avranno ottenuto l'accesäif,

resteranno di pi·oprietà de' loro autori, i quali potranno pubblië
carli per le stampe sempre che il vorranno. Ma se l'Accademia
crederà di doverli anch'essa pubblicare potrà farlo seniche gli
autori glielo possano impedire; e PAccademia ne dark agli autori
dugento copie grafia.

Napoli, 30 giugno 1882,
lÏ ßegretario generaleperpetuor Gwrão MmnvmI.

DiselpHue particolari at concorst ordinart biennali i
del Reale Istituto. s

La proprietà delle Memorie premiate resta all'Istituto, che, a
proprie spese, le pubblica nei suoi Atti. Il danaro sitonsegna dopo
la stampa dei lavori.

DiscipHne particolari ai concorsi delle Fondazioni
Querint-StampaHa e TomasonL

La proprietà deUe hiemorie premiate resta agli autori, che sono
obbligati a pubblicarle entro il termine di un anno, dietro accordo
colla segreteria delFIstituto, per il formato ed i caratteri della

NOTI25IE DIVE1¯t,SE

Boma. - Il Ministro della Real Casa ha inviato ieri 11 se•

guente telegramma al E. di sindaco :
« ßindaco di Roma. - Sua Maestà il Re ha fatto plauso alla

nobile iniziativa del Municipio di Roma nel raccogliere soecorst

per le provincie colpite dalla recente inondazione. Al generoso
appello risponderà certamente la nazione con quelfunanime slan-
cio di cui diede sempre prova in ogni calamitosa circostanza.
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« Sua Maestà, informata e testimone della gravità della scia-

gura, volendo concorrere al sollievo dei bisognosi danneggiati,
destinò sulla sua cassetta particolare la somma di lire 100 mila,
da erogarsi a tale benefico scopo, secondo quell'equa ripartizione
che verrà stabilita.
« La sovrana elargizione sarà versata nella Cassa del Comitato

promosso dal municipio di Roma,
<17 3finistro: VISONE. >

Il duca Torlonia si è affrettato a rispondere, telegraficamente,
nei seguenti termini:

« Comunicazione contenuta suo telegramma colma animi nostri
ammirazione, gratitadine verso Sua Maestà il Re, che volle muni-
ficenza Reale destinata Comitato romano.
« Plauso Sovrano nostra iniziativa sarà sprona maggiore r2spon-

dere fiducia Re d'Italia nella capitale del Regno per soccorrere
provincie sorelle danneggiate inondazione.

« Ossequiando, eee. »

Comitato di soccorso per i danneggiati dalle

inendazioni. - Il ff. di sindaco di Roma ha pubblicato il se-
guente manifesto:

Cittadini /

Fiumi e torrenti ingrossati a dismisura, per lungo contributo
di pioggio dirotte, strariparono impetuosiin alenne provincie dello
Stato, devastando città e poderi, atterrando case, e tutto travol-

gendo in una irreparabile rovina. 11 grido di dolore sollevato dalle
laboriose popolazioni colpite dalPimprovviso, terribile infortunio,
non può non trovare eco pietosa nel vostro cuore di figli della co-
tänne madre; PItalia. Interprete dei vostri sentimenti, e memore

degli efficaci conforti che vennere da ogni parte d'Italia a questa
città, percossa dal flagello dell'inondazione nel 1870, ho preso la
iniziativa di una sottoscrizione pubblica, in nome della Giunta

municipale, nel giorno stesso in cui voi festanti commemoravate

la liberazione di Roma.

L'appello alla carità vostra, ne son certo, non rimarrà senza

frutto, perchè tutti sapete quanti gravi danni, quante innumere-
voli sventure, quanta jattura d'interessi hanno arrecato a cospicue
città consorelle, ad ubertese campagne le recenti alluvioni. Cor-

rete a dare l'obolo della benefiëenza! Il plebiscito della carità raf-
forzi quei vincoli di fratellanza e di affetto, coi quali vi sentite
legati a tutta la nazione.
In Campidoglio, negli uffici delle regioni, in quelli della stampa

pubblica, sempre benemerita quando v'è un dolore da lenire, si
raccolgono le offerte.
Alcuni egregi cittadini, che ho chiamato a far parte di un Comi-

tato di soccorso, ed i cui nomi segno qui appresso, eserciteranno
com ogni maggior zelo il subl e apostolato della beneficenza. Ad
essi si associerà senza dubbio Popera di gentili signore, al cui no-
bile cuore è sempre sacra la causa degli sventurati.
Dal patrizio all'operaio, dal ricco al povero, sorga fra tutti la

più nobile gara nell'opera filantropica,
Roma, dal Campidoglio, li 25 settembre 1882.

18f. di ßindaco Il ßegretario generale
L. TORLONR. A• EØ•

€omitato di soccorso: S. E. cav. Agostino Depretis,
Ministro dell'Interno, presidente onorario - Daos

D. Leopoldo Torlonia, ff. di sindaco, presidente ef-
fettivo -- Grillo comm. Giacomo, direttore della

Banea Nazionale, e Tanlongo comm. Bernardo,
governatore della Banca Romana, vicepresidenti -
Lovito Clemente, cay. Poggi Augusto, avv. De An-
tonis Achille, avv. Pizzi, segretari.

L'allevamento degli alligatori. , Togliamo dal Pro-
gresso Italo-Americano, del 12:
Da qualche anno la pelle degli alligatori e dei coceodrilli di-

venne un oggetto di lasso molto alla moda, usato in grande quan-
tità per fare portafogli, portamonete, astucci da sigari, stivali, ecc.
La domanda crebbe tanto che si formarono delle bande di caccia-

tori, i quali, allettati dal guadagno, fecero tali stragi nelle fami-

glie dei sauriani lungo le rive del Mississipl, che si vide vicino il

giorno in cui la razza intera sarebbe sparita.
In presenza di questo fatto un cacciatore di alligatori pensò che

in luogo di distruggere valeva meglio allevare, e fu allora che si

formarono i « vivai di alligatori. » L'allevamento costa poco; gli
enormt sauriam passano la maggior parte del loro tempo indnersi
nel fango.
Non si uccidono che i maschi giunti ad una certa età, e si la-

sciano vivere le femmine ed i piccoli. Le pelli sono accuratamente -

levate, e ricevono una prima preparazione nel vivaio. Quanto alla

carne, essa ha un odore di muschio così forte che, eccettuato qual-
che negro, nessuno ne mangia. La si adopera quasi tutta per

mantenere gli alligatori vivi; coteste bestie si mangiano tra di

loro senza scrupoli di sorta.
L'allevamento è cosi fiorente che si cita un solo e vivaio > il

quale ha venduto ad un mercante di San Luigi 5000 pelli nei primi
otto mesi del corrente anno.

Decessi. - I giornali di Napoli ci recano la dolorosa notizia
che il comm. Francesco Semniola, colonnello dei pompieri, cessò

di vivere in seguito alla ferita che eragli stata vibrata da un as-
sassmo.

- Il Roma del 25 annunzia la morte del cav. Clarenzi, egregio
magistrato che era vicepresidente della Corte d'appello di Napoli,
- Leggiamo nel Bisorgimento che il 24 corrente, a Torino, mo-

riva il comm. Comissetti, generale medico in ritiro, che consacrð
tutta la sua vita alla causa nazionale.

- Più che settuagenario, in Firenze, sua città natale, il 23
corrente moriva il pittore Luigi Biagi, allievo ed amico del Bez-

zuoli. Il Biagi compose molti quadri di argomento storico, fra i

quali LaPia deTolomei e Gesk che rende la vista a un cieco. Di-

poi attose all'insegnamento del disegno in vari dei pio reputatt
Istituti di Firenze- nell'htituto dei Padri di Famiglia e in quella
Le Monnier.
Fino agli ultimi mesi - prima che lo travagliasse il maiore da

cui fu condotto al sepolcro - conservò una rara fermezza di

mente e di mano ; tantochè in quest'anno compi il ritratto di Sua

Maestà la Regina che, fatto per commissione della Real Casa, à

stato collocato in una delle sale del Palazzo Pitti; e di questa sua

opera felicemente riuscita, si compiaceva anche negli ultimi

momenti, avendoci messo la miglior parte di sé come disegnatore
e colorista. Le qualità dell'animo ebbe superiori all'ingegno e alla

fortuna.

- Il Tijd di Amsterdam annunzia la morte, in eth di 67 anni,
di monsignor Andrea Iguazio Schaepunn, arcivescovo di Utrecht.

- A Lisbona cessava di vivere Antonio Rodrigues Sampaio,
giornalista e uomo di Stato che fu ministro quattro volte. Lo

Sampaio morì povero, e l'unico suo lusso era una curiosissima ed

interessante biblioteca.

-
È morto a Londra il celebre dottore Pusey, i cui scritti e le

discussioni teologiche contro la così detta alta Chiesa, suscitarono
un sì grande fermento negli spiriti religiosi d'Inghilterra, e con-
tribuirono alla conversione al cattolicismo di un gran numero di

ministri e teologi anglicani, come.Newman, Faber, Manning.



41'18 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

IX.

Togliendo a discorrere -- nell'ultima parte della sua

opera -- di Goldoni e di Carlo Gozzi, il Vernon Lee evita l'er-
rore in cui inciamparono molti che scrissero intorno al gran
commediografo veneziano e all'autore di quelle fiabe tanto

spregiate dagli italiani e tanto magnificate dai tedeschi. La
letteratura, e in ispecie il teatro, sono la manifestazione di
idee e di sentimenti che hanno le loro radici nel movimento
storico della società. Uno studio del teatro italiano nel set-
tecento come potrebbe disgiungersi da uno studio del secolo
stesso, da uno studio che abbracci non solo la politica, ma
altresì le istituzioni sociali, i costumi, la civilta, il gusto do-
minante ? Chi non sa che un'opera d'arte ha un'intima rela-
zione coi tempi in cui fu composta, e che non può obliarsi
quella verità pronunciata dal Giusti nel suo discorso su Pa-
nini; vale a dire che tutti gli autori di questo mondo sono

abbarbicati ai loro tempi, come l'edera al muro, nè potreb-
bero esserne divelti, senza lasciarvi gran parte delle radici,
e rimanerne tutti rotti e sfrondati ? I giudizi del Vernon Lee
sugli scrittori del settecento piacciono e devono piacere ap-
Jiunto perchè hanno un fondamento sufficiente nell'esame sto-
rico dei tempi; perchè quegli scrittori sono considerati e ri-
creati, per così dire, nell'ambiente in cui vissero ed opera-
rono. Ma non basta. Imperocchè, come vedemmo farsi a pro-
posito del Metastasio, anche rispetto a Goldoni, da molti si
imprende un esame delle sue commedie, delle sue riforme
nel campo delParte, delle sue attinenze e differenze col teatro
comico d'altre nazioni, senza preoccuparsi gran che delle
condizioni dell'arte, degli umori del pubblico, delle ragioni
dell'atmosfera morale prima, o al punto in cui Goldoni prese
le mosse per conseguire i suoi trionfi. Quanti, a cagion di
esempio, seppero imitare il Vernon Lee, il quale fece prece-
dere lo studio su Goldoni da una succosa e splendida dipin-
tura del seicento politico-morale-letterario, di quella com-

media dell'arte che germinò e sviluppossi nell'ambiente in-
tellettuale del secolo sopra accennato, di quella commedia

delParte, e può dirsi anche delle maschere, che Goldoni do-
veva ripulire, mettere sul trono della sovranità della scena

comica italiana, ricomponendone le sparse membra in forma
novella ? Quanti come il Vernon Lee seppero mostrarcela

questa commedia dellkrte vecchia quanto la razza italiana,
viva traverso i secoli coi Brighella, i Pantaloni e i Pulcinella,
ridente nella miseria col padovano Beolco, fiorente nel fondo
di quel pantano che fu l'Italia del seicento, lussureggiante
con quel Michelangelo dei vagabondi che fu Salvator Rosa ?
Il Vernon Lee parla di Goldoni che pare venuto al mondo

al solo scopo di foggiare in tutto artistico glielementietero-
genei della commedia delle maschere e di sostituire una scena
nazionale alla locale; che fu un ammirabile congegno, quale
solo può svilupparsi spontaneamente, ma non esser costretto,
atto a produrre il maggior numero possibile di commedie
eccellenti. Mostrare una serie di influenze volte aaviluppare il
genio e una dote ricchissima di osservazione e di costruzione;
mostrare come in Goldoni e la nascita e il parentado e l'edu-
cazione e la vita tutta e il carattere fossero dal destino inge-
gnosamente accomodati allo scopo di ottenere un grande au-

tore comico, giacchè e nelle vicende e nei tratti della fisiono-

mia morale di quest'uomo hai la più perfetta rassomiglianza
colle sue opere, questo pel Vernon Lee è di capitale impor-
tanza. Ed eccoti una descrizione efficacissima della Venezia

del settecento, il domicilio naturale della commedia dell'arte,
il quartier generale della gaiezza, malgrado il decadimento
dei suoi ordini politici e del suo commercio, malgrado il lan-

guore di consunzione che serpeggiava nelle sue viscere, mal-

grado quel suo stato di inazione paralizzante che la prepa-
rava all'omicida trattato di Campoformio.
L'aspetto particolare di Venezia in quest'epoca è colto dal

nostro autore con felicissima intuizione di poeta e di storico.
Per lui la Venezia del settecento rassomiglia ai ritratti di

dogi vestiti alla medio evo, coi calzoni corti o il berretto bi-
zantino sulla parrucca. A Venezia, dice il nostro autore,.non
c'erano stati spagnoli e gesuiti, coprendo ogni casa colla
lurida monotonia della loro imbiancatura sociale e morale ; i

vecchi colori, i vecchisprazzi d'oro e di colorito tra medioevale
e orientale, le antiche zacchere d'acqua di mare e di fango re-
stavano tuttora nello spirito di Venezia come sulle sue mura.
Aveva serbata la licenza,1o spirito pratico, l'incredulitA, lama-

gnificenza, la fantasia e la splendida e cinica corruzione del

risorgimento; era la città delle cortigiane in broccato e degli
sfrontati avventurieri; dei sapienti nobili dissipati che spen-
devano la mattina nella sala del Consiglio, la sera in libre-

ria, e la notte mascherati sulla piazza pubblica, al giuoco,
tra Catone e Petronio; era la città degli arditilibrai, i quali,
sotto l'occhio d'un console che toglieva tutto quanto potesse
offendere i principi e la buona morale, sendevano aperta-
mente le più sfacciate diatribe, i ¡>ià sozzi romanzi degli en-
ciclopedisti ; la città dalla quale si inviavano medaglie a

Voltaire, nella quale Montesquieu, attraversando la laguna,
gettò il suo libro di annotazioni in acqua per tema del terri-
bile messer Grande e delle suo spie; era la città di tutte le

più strane e pittoresche anomalie del settecento contornate

da un sembiante di vita del rinascimento ; con arte e lette-

ratura e corruzione e bellezza sua propria ; con Marcello,
Lotti e Galuppi che componevano, invece di Giorgione, di
Tiziano e del Tintoretto che dipingevano ; con un infame

Baffo, invece dell'infame Aretino ; con un gentile poeta locale
in Gritti, in luogo del Beolco_ ; col giudizioso, elegante e pu-
rista Gaspare Gozzi, invece del Bembo, con tutto quanto già
aveva avuto, tranne la vitalità per tener duro.
Troppo si abuserebbe e dello spazio del giornale e della

pazienza del lettore, volendo seguire il Vernon Lee in questa
sua copiosa e intensa e leggiadra critica della commedia e

del genio di Goldoni. D'altronde à"giustizia il dire che anche
fra noi vi fu chi dedicò vigilie e attese a studi non lievi in-

torno alle opere e allo spirito della commedia goldoniana, e
in questi giorni appunto comparve un libro di Ferdinando
Galanti : Goldoni e Venezia nel secolo XVIII, che non Puo

passare inosservato, e sul quale, se ci soccorre tempo e Yo-

glia, diremo presto qualcosa. SarA forse un'occasione favore-
vole per ritornare sui giudizi e i racconti ingegnosi, qua e

la

improntati di novità, sempre vestiti di grazia serena e di una

vivacità conquistatrice, del Vernon Lee; e per stabilire
inoltre, se ci riesce, un esame comparativo fra questi e il
Galanti.
Non dobbiamo però chiudere la nostra rassegna intorno
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all'opera, per ogni riguardo importante, dello scrittore in-

glese, senza render conto dell'ultima parte dell'opera stessa,
in cui si parla di Carlo Gozzi. Non già che qui il .Vernon
Lee si chiarisca ancor più originale, più profondo', più at-
traente, e che cotesto studio sulle fiabe e sull'indole artistica

dell'avversario di Goldoni sia la parte più bella del volume;
ma è importante vedere come il Vernon Lee, che palesa una
grande dimestichezza col soggetto, e che, affratellando l'e-
rudizione all'immaginazione della vita artistica italiana del

passato secolo, coglie tanto il lato poetico e ideale, come il

lato prosaico e barocco, fa la storia di quelle Fiabe e di

quelle sfide dell'autore delle Tre Melaroncie all'autore delle

Baruffe Chiczzotte.
Grave torto è quello di considerare le fiabe del Gozzi

coi criteri che s'adoperano rispetto al dramma ed alla

commedia propriamente detta. L'elemento fantastico che

abbonda nei lavori dell'emulo di Goldoni è suscettibile di

molto studio, e volendo anche ammettere che il Gozzi ne

abbia fatto un uso goffo, nessuno negherà possa costituire

ingrediente utile in una composizione.LaGermania è d'indole
diversa da noi, scrivono i superficiali esaminatoridelle opere
del Gozzi, e però si spiega il suo entusiasmo per queste fiabe,
orpello scartato dalla commedia dell'arte. Ma chi non sa

che il fantastico vela l'umano, e che anche il genere dram-

matico del Gozzi può gareggiare con quello di Goldoni, as-
senzienti tempi e costumi di popolo, sapendosi dall'artista
dar corpo alle sue finissime concezioni? La seconda parte
del Faust, a cagion d'esempio, non porge qualche rassomi-

glianza con questa commedia fiabesca, non potuta trarre a

perfezione dal Gozzi, ma che contiene in sè copia di ele-
menti fantastici e filosofici, un misto di umorismo e di senti-

mento, di grottesco e di soprannaturale ?
Ammettasi pure che Carlo Gozzi sia troppo grande per

EIoffmann, per Schiller, per Schlegel; ma un'esagerazione ci
pare anche quella di taluni nostri istoriografi della lettera-

bura,che vogliono le fiabe del patrizio veneziano l'ultima voce
della reazione letteraria del secolo xvm, l'ultimo delirio del-

l'Arcadia agonizzante. Altro errore ci pare anche cotesto,
di fare della politica anche a proposito di letteratura, e di
tartassare Carlo Gozzi credendo di assestare un colpo a quel-
l'aristocrazia veneta, decrepita, cieca, caparbia, responsa-
bile del crollo della grande Ëepubblica.
Il Vernon Lee, che ci dipinge Carlo Gozzi qual fu vera-

mente, nè bigotto, nè retrogrado, aspettante con crepacuore
la caduta della diletta Repubblica, solitario e muto per le

vie di Venezia, tristo per la caduta della sua cara e venera-

bile commedia delle maschere; il Vernon Lee, che in quelle
due forme di commedie, la realistica di Goldoni e la fanta-

stica di Carlo Gozzi- originate dålla vecchia e veneranda

commedia da maschere, nata ai giorni greci ed osei, infor-
mata da Beolco e da Calmo nel cinquecento, sviluppata al

massimo fra i cenciosi pagliacci dei giorni di Salvator Rosa-
ravvisa due produzioni artistiche spontanee, essenzialmente
azionali; il Vernon Lee, che non lo disprezza quel mondo

immaginario, quel mondo fantastico idoleggiato da Carlo

Gozzi, quel limbo di vaghi fantasmi futori e ancora in om-

bra, di melodie che s'odon lontan lontano, di gioie e di af-
ti vagamente percepiti, perchè da questo guid, che pare

atta al di là dell'arte, del chiaro, del reale, del completo, da

questo caos che pare immeritevole di attenzione sorge il ca-

polavoro, si stacca sovente una forma affascinante e sublime,
sol che il genio del poeta e dell'umorista sappia vedercibene
addentro, il Vernon Lee, ripetiamo, ci ha dato la migliore e

la più saggia e la più imparziale descrizione del teatro, e del
carattere e del talento di quel Carlo Gozzi, oggi così dimen-
ticato,e talvolta perfinoommesso dai compilatori della lette-
ratura nostra.

E ora, staccandoci a malincuore dal libro del Vernon Lee,
libro che può chiamarsi lavoro fortunato di ricostruzione e
di abbellimento d'un secolo - noi dobbiamo i più schietti
ringraziamenti alla ditta editrice Dumolard. Procurando al-
l'Italia la versione di un'opera che per molto tempo sarà
letta e meditata, d'un'opera che farebbe onore a qualunque
scrittore nostro più insigne per íntelligenza e pazienza, i fra-
telli Dumolard hanno compiuta una buona operazione finan-
ziaria e un'azione patriottica nello stesso tempo. Il che, per
un editore, a questi lumi di luna, non è poco davvero.

G. RomusrxLLI.

BOLLETTINO METEURICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 25 settembre.

Stato Stato Taurannona
Bossiox1 del cielo del mare

7 ant, 7 ant- Massima Minima

Bellano.s..... lid coperto - 18,5 7,4
Domodossola piovoso - 19,4 10,8
Milano........ coperto - 19,5 12,9
Verona....... sereno - 19,1 13,1
Venezia ...... 114 coperto calmo 20,2 15,1

Torino........ coperto - 19,2 12,3
Parma......., nebbioso - 20,8 18,0
Modena....... nebbioso - 20,0 12,9
Genova....... 112 coperto calmo 21,7 14,7
Pesaro.....s., 114 coperto calmo 21,7 11,3
P. Maurizio.. 3(4 coperto calmo 28,2 15,4 1

Firenze.....= coperto - 21,5 11,0
Urbino.....- coperto - 19,0 11,6
Ancona..... coperto calma 22,5 16,0
Livoino.... copeito legg. mosso 21,5 12,8

Perugia ...... Si4 coperto - 18,6 11,6
Camerino.... coperto - 11,2 9,5
Portoferraio. coperto legg. mosso 21,4 17,8

Aquila........ coperto - 17,0 10,1

Roma......... legg. coperto - 22,1 18,5

Foggia........ coperto - 25,1 13,9

Napoli........ coperto calmo 21,7 16,8

Portotories.. piovoso calmo - -

Potensa...... coperto - 18,7 9,7
Lecce ....«.., coperto - 27,3 18,4
Coseum...... 3;4 coperto - 25,0 13,7

Cagliari...... coperto legg. mosso 25,0 18,0
Catanzaro ... coperto - 25,0 17,2

Reggio Cal... 3(4 coperto legg. mosso 24,2 20,0
Palermo,..... coperto calma 27,4 17,7
Caltanissetta 114 coperto - 24,5 16,6
P. ßmpedoele coperto agitato 25,6 17,8

Siraensa...... 314 coperto mosso 28,9 20,5
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AS$ðlfal0nOÀ6Í Û0116gið $618880 - 25 settembre 1882;

TELEGRAMMA METEORICO armfunn sanons == 49= 65.

dell Ufâcio centrale di meteorología 7 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 761,0 758,6 TM,4 763,5
a 0° e al mare

Roma, 25 settembre 1883. Termomet.esterno 15,1 15,9 18,4 17,2
(eentigrado)

Umiditàrelativa.... 76 BS 71 86

Depressione nel Tirreno (759 mm ). Alta Italia barometro 765. Umiditaassoluta... 9,76 114e 11,20 12,51

Anemoscopio e vet NNW. 3 N. 10 NNE. O SSE. 26
Il barometro è abbassato nell'Europa NW. orar.medisinkil.

Ieri pioggie nell'alta e media Italia. Stamane cielo nuvoloso;
Stato del eielo,....,.. 10. veli 10. goccie 10. piove 10. piove

venti deboli. OSSERVAZIONI DIVERSE

Probabilità: venti deboli settentrionali e pioggie Termometro: Mass.- 18,6 0. - 149 a. ¡ min. - 18> 0.- 10,8 R.

Pioggia in 24 ore: mm. 4,4.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del dì 26 settembre 1882.

soamsmo valore Val0r0 00NTHE WN18 00BRMTE ENE ROSS O

ALORI
haute

ear, nainte versato
LETTERA DANARO LETTEE& DANARD LETTERA DAMARO

Endita Italiana 6 0|0 . . . . , , , , , , e 1 gennaio 1888 - - 88 70 88 60 - - -

Detta detta 8 0|0 . , , , , . . , , .
. 10 ottobre 1882 -

Gertificati sul Tesoro - Ereias. 1860]ôs . 1 aprile 1882 - - -
- - - - - 93 86

Prestito Rotaano, Blount . . . , , ,
, , , , ,,

- - - - - - - - 91 75

Detto Rõtheebild . . . . . . . . . . . . . 14 ghigno 1882 - - -
- - - - - 92 65

Ohbligazioni Beni Ecclesiastiel 5 0 0 , . 16 apr11e 1882 - - i - - - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . . Io luglio 1882 500 , 600 a ! - - - - - -

Azioni Regia Cointeressata de'Tabacebi - 500 e 860 m - - - - - - -

Bagea Nazionale Italiana. . . . , , , , , . I gennaio 1882 1000 , RO ,
- - - - - - --

Banca Romana . . . . . , , . . , , , . . . .
1a luglio 1882 1000 ,, 1000 ,,

- 1070
,,
- - - - -

Banca Generale. . . . . . . . . . . . . . , ,
500 ,,

250 , -
- 582 50 581 50 - -

-

Banca Nazionale Toseaan . . . . . . , , .
- 1000 , 700 ,,

- - - - - - -

Boeietà Gen. di Cred. Mobiliare Italiano - 500 ,, 400 ,
- -

-
- - - -

Sceletà Immobillare , , . . , , . . . .
. . . le aprile 1882 500 , 500 ,,

-
- - - - -

i Emoo di Roma , . , , . . . . . . . , , , , . 10 luglio 1882 500 ,
260 ,

- - 650
,

649 50 - - -

Banca Tiberina . . . . . . . . . , , , , , , .
- 250 125 ,

- - - - - - -

Banea di Milano , . .-. . . , , , . . . . . .
- 500 ,,

250
,

- - - - -

Omrt. Cred. Fond.)Banco Santo Spirite . - 600 ,, 500 ,,
447 ,, g6 ,, - - - - -

Fondlaria (Incendi) . . . . . . . . . . , , .
- 500 , 100 oro - - - - - - -

Idem (Vña) , , , , , , , , . , , , , , .
- 250

,,
125 cro - - - - -

- -

Società Aegua Pia antica Marela . . . .
1° luglio 1882 500 , ñ00

,
- - - - -

- 964
Obbligazioni detta . . . , , , . . . , , . . . , ,, 500 , 500

,
- - - - -

- -

606ietà italiana per condotte d'acqua = 10 gennaio 1882 500 ore 250 oro - - - - - - 526

Anglo -Romana per l'illuminez, a Gas . . , 500 ,, 600 ,
- - - - - - 898

Ocm agniaFondiaria Italiana , , ... . .

- 150 , 150 ,
- - - - - -

Strace Ferrate Romane . . , , , , , , . . .
- 500 ,, 500 ,

- - - - - - -

Oholigazioni dette . . . . . . . , , , , , . .
- 500 ,

500
,

-'

Ferrovie complementati . . . . , , , . . . 16 Inglio 1882 250 ,,
125

,
- - - - - - 200

Telefoni ed applicazioni elettriche . . . îc dicembre 1881 100 ,, 100 ,
- - - - -

Strade EerrateMeridionali. . . . . . . . . 16 luglio 1862 500 ,, 500 ,
- - - - - - 460 e

Obbligazioni dette . . . . . . . , . , , . . .
- 500 , bû0 , - - - - -

BuoniMeridionali 6 per cento (oro) . . .
- 500 , 500 , - - - - -

ObbLAlta Italia Ferr. Pontebba . . . . .
- 500 ,, 500

,
- - - - -

omp R. Fort Sarde, az. di preferenza - 250
a

250
,,
- - - - -

bbL Ferrotie Sarde nuova emiss. 8 0|0 to aprile 1862 500 , §00 , - - - - - 221 e

. Str.Ferr.Palermo-Marsala-Traµni
16 e 26 emissionó . . . . . . . . . . . . .

- 500 , 500 ,
- - - -

GIcam gregaa DABAso hain OSSER ir A E I ONE

---- --- Pressi fw¾i i

Farigi. . . . . . . . .
90 Parigi eMgues 101 20.

Haraglia . . , a . . . . . . . . , , 00 00 27/2 100
,,
- Oro ¾0 85.

L¾oaa .................. 90)
Londra .........2......, 90 2530 2525 -

Augusta ..............., 90 -- -

Vienna ..a......... .. 90 - -

Triente.........4., 80 - -

9%zida 20 Bro - 20 36 20 34 - ----

to di Baum 5 WO -. -
Per n ßindaco A. ) nemoNNI
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PROVINCIA DI CAPITANATA
AYVIßO DI CONCORSO per seconda terna allo esereizio della

Ricevitoria provinciale pel quinquennio 1883-1887.
In segnito alla deserzione delle sete, dovendosi procederealloappaltodella
Ricevitoria provinciale di Foggia, ecl metodo della 2• terna,

H Prefetto presidente della Deputazione provinciale
rende note quanto segue:

L Dat giorno 24 corrente settembre sino alle ore 12 del mattino di lunedi

28 del mese stesso é aperto nell'allielo della Deputazione provinciale di Fog-

gia il concorso per torna allo appalto della Ricevitoria provinciale per 11

quinquennio 1883-1887, sulla base dell'aggio di centesimi venti per ogni cento

lire di versamento d'imposte e sovrimposte, giusta quanto ha determinato il

Consiglio provinciale 6on: deliberazione del 18 corrente mese di settembre.

IL Non saranno prese in considerazione le eferte che superino la misura

dell'aggio indicata di sopra.
IIL Gli onerl, i diritti e i doveri del ricevitore sono quelli determinati dalla

legge 20 aprile 1871, num. 192 (Serie 26), modiñeata dalle leggi 30 dicembre

1876, n. 3591 (Serie 2a), e 2 aprile 1882, n. 674 (Serie 32); dal regolamento
approvato con R. decreto 14 maggio 1882, n.738 (Serie 3•), modißcato con R. de-

creto 30 luglio 1882, n. 91ð (Serie 3=); dal R. decreto 14 maggio 1882, n. 140

(Serie 39, modificato con R. decreto 8 giugno 1882, n. 813 (Ser¿e 3a ; dai ca-

pitoli normali approvati con decreto Ministeriale 14 maggio 1882, num. 739

(Serie 86), e dal decreto Ministeriale 18 maggio 1882, n. 751 (Serie 36), modi-

cato dall'altro daareto Ministeriale del 30 luglio 1882, n. 916 (Serie 3a)
Inoltre il ricevitore è obbligato di osservare i capitoli speciali approvati e

riportati più sotto.
IV. La offerte per altra persona nominata devono essere accompaguste de

regolare procura.
Le speaa del contratto, della causlone, e quelle eventuali di stampa, di

pubblicazione e d'insarzione stanno a carico del nominato.

VI. Il nominato,all'atto di accettazione della nomina, di cui all'art. 7 del

regolamento, deve fornire 11 depoalto di lire 109,600 (lire centonovemila sel-

cento), previsto dall'art. 7 della legge, corrispondente al 2 per cento della

presunta riacossione sannale.
VII. 11 deposito può farsi in danaro o in titoli del Debito Pubblico al per-

tatore, al valore di lire 88 55 per ogni cinque lire di rendita, desunto dal li-

atino di Borea inserito nella Gazzetta Uffwiale del giorno 22 settembre 1882,

n. 222. I detti titoli debbono portare unite le eedole semestrali non ancora

per costruzione di ferrovie di 3* categoria, d'interessi dei capitali deposttati
alla Cassa dei Depositi e Prestiti ed a Casse di risparmio, di st?sidi gover-
nativi, di rendita sul Debito Pubblico, di prezzi di oggetti mobili vendati, di
ratizzi per esposti e per pensioni agl'impiegati delle Opere pie, di ritenute

per ricchezza mobile, di rette di alnani nei Convitti normali ed agrarid, di
depositi per cauzioni ed in genere di entrate per l'ineasse delle quali il ri-
cavitore esasiere non ha obbligo di procedere ad atti di sorta;
Tenuti presenti i sopra. indicati capitoli speciali, discussi ed approvati nella

tornata del 5 andante;
Vi6to che la dizione dell'art, lo e le parole ' curando la esazione delle en-

trate , dell'art. 4, lettera A degli stessi capitoli, potrebbero infatti far, aup-
porre che siasi inteso al ricevitore una vera e propria riscossione di entrate

provinciali e non un semplice ineasso delle medesime,
LA DEPUTAZIONE,

A relazione e proposta del deputato signor cav. De Fazio,
Ad unanianità delibera

Che i detti capitoli speciali restino modifleati come segue:
Art. 1. Al ricevitore provinciale è aflidato il servizio di Cassa della pro-

Vincia senza dritto a verun aggio.
Art. 2. Il ricevitore assume l'obbligo di notificare alla Deputazione growin-

ciale i singoli versamenti delle imposte erariali non appens seguiti, indicando
la data ed il numero delle bollette della Tesoreria percipiente.
Art. 3. Il ricevitore è obbligato, all'evenienza, di accettare e sottoscrivere

le delegazioni che l'Amministrazione credesse emettere su i centesimi pro-

vinciali.
Art. 4. Dovrà inoltre osservarsi quanto segue:
a) Siccome é stabilito che 11 ricevitore debba fare snehe da cassiere della

provincia, giusta l'art. 1 sovrascritto, oltre alla riscossione delle sovrimposte,
all'ineasso delle entrate ed ai pagamenti, egli si presterà a tutte le opera-

zioni di Casse che sono inerenti alla natura dell'officio, e che potranno essere
prescritte dalla Deputazione proviaciale, la quale si riserva di fare gli atti
esseutivi contro i de'oitori morosi;

b) I pagamenti non pgtranno eseguirsi legalmente che sopra mandati con-
formi al modello approvato dalla Deputazione provinciale;

c) Entro i primi dieci giorni di ogni mese 11 eassiere sarå tenuto's pre-
sentare alla Deputazione provinciale 11 rendiconto di cassa, ossia i giornali
delle entrate e dei pagamenti seguiti nel corso del mese precedente, giusta i
moduli e con quelle distinzioni che gli verranno indicate, nando al medesimo
tutti i ricapiti o .pezzl giustifleativi di eassa, sia di entrata che di useita; la
ragioneria provinciale, dopo lo esame dei medesimi, rilascierà al eassiere ana-

Insturate.
11 deposito deve essere comprovato mediante la produzione di regolare

quietanza della Tesorerla governativa di Foggia.
VIII. Nei trenta giorni da quello in cui gli sarå notificata l'approvazione

della nomina, il nominato, sotto pena di decadere immediatamente da ogni

diritto, di perdere 11 äeposito dato a garanzia e di rispondere delle spese e

dei danni, dovrà presentare nel preciso ammontare di lire 1,099,800 (lire av
miliene novantanovemila ottocento) la cauzione definitiva in bent stabili o is

rendica pubblica italians, e nei modi stabiliti dalPart. 17 della legge 20 aprFe

1871 e dagli artteoli 24 e 2õ del r6golamento approvato con R. d6ereto 14

maggio 1882, u. 738 (Serie 36).
11, Per tutte le altre condizioni non indicate in questo avviso sono viaibili

presso la segreteria della Deputatione provinciale, nelle ere ai uflicio, le

leggi, il regolamento, i decreti, i capitoli normali.
Foggla, 23 settembre 1882.

Il Pr4eno: GIURA.
Onpitoli speciali.

Estratto della deliberazione presa in seduta del di 23 giugno 1882,
riportata nel registro delle deliberazioni al n.147.

Letto il telegramma del 16 volgente, en 11 dispaccio no. 30441-3686 del 18,
een eni il Minis ero delle Finanze invita il signor prefetto a convocare d'ar-

genza la Deputazione perché deliberi sulla misura dell'aggio da corrispon-

derst, salvo il risultato dell'asta, al ricevit6re provinciale, per la riscossione

delle entrate provinciali, la quale debb'essere obbligatoriamenta retribuita;

misura Paggio di cui non fu fatto parola 06 nella deliberazione consigliare
del 31 maggie ultime, acrmale per il conferimento

della Ricevitoria provia-
ciale del quinquencio 1883-1387, nè nel capitoli speciali deliberati dalla De-

Putazione la seduta del 5 andante ;

Ritenuto che la provincia non ha di entrate patrimoniali che sole lire 3325

per pigioni dovute dal Demahto dello Stato e dall'Archivio notarile di Lu-

eera; e che per d ttä somma non competa al ricevitore altre cura che il

semplice inesaso, essendosi sempre l'Amministrazione riserbata di fare, in

Rome proprio, gli atfi opportual per la relativa riscossione;
Considerato che tutto Pesercizio del bilancio da parte del ricevitore eas-

Biere riguarda esclusivamente un sempuce servizio di Cassa abbligatoriamente
gratuito, perché l'azione dello stesse ricevltore cassiere à limitata al solo

maneggia el somme da incassare ed erogare, conformemente all'art. 4 del re-
801amento 14 maggio 1882, non consistendo che nel pagame to di mandati e

negli incassi delle suecitate pigioni, di ritenute sugli attpendi degli impiegati,
41 stregua di alloggio dei Reali carabinieri, di proventi degli

Archivi provin-
01811, di rimborso di spese di 111, di rate per il mantenimento delle guardie

forestali, di restituzioni di somme anticipate al comuni e ad altri Enti mo-

alls III debiti arretrati degli stessi Enti, del contabili e di privati, di gote

loga dichiarazione, salve le definitive deliberazioni di merito della Deputa-
zione provinciale, alla quale è riserbata eemore la facoltà di controllare e

verideare lo esercizio della cassa con quei mezzi e modi che le sembreranno

opportuni;
d) Per la piil pronta e sicura esecuzione delle disposizioni predette il ri-

envitore provinciale, appena conseguito lo incasso delle sovrimposte provin-
einli, dovrà passarne nútizia alla Deputazione, can rapporto speciale e con

la indieszione delle bollette di addebitamento. Similmente sarà tenuto di no-
tificare le altre riscoesioni d'introiti avventisi proviueiali, ogni qualvolta tale
notißca fosse richiesta nel refativo ordine di esarione;

e) I mandati di pagamento collettivo Faranno registrati fa useita nelgior-
nale di cassa, solo dopo la totale eatinzióne. Però sarà cura del ricevitore e

essaiere di tenere la evidenza sopra appcaito registro i parziali pagamenti
che gli occorra effettuare sopra tali mandEti, riponendo in sede separata i
mandati stessi sino ella completa loro estinzione ,

f) Il cassiere e ricevitore provinciale terrà aperto l'afficio a comodo del

pubb'ico in tutti i giorni aca festivi delfaene, date ore 9 antimeridiane alle

3 pomeridiane, e dalle 3 pomeridiarie alle 4 e guirero-le operazioni interne
dell'affielo nella Ricevitoria, secondo le esigerze del servizio riconosciuto dalla

Deputazione. Ferò nei giorni di ver amento di himestri da parte degli esat-
tori Puffielo sarà aperto un'ora di pin, e i ricevi agli esattori versanti do-

vranno essere dati nel medesimo giorno del versamento, come in ogni altro

0880 ;
g) Il cassiere provinciale dovrå nasutnere in enetodia tutti quei valori,

sia di ragione della provincia che dei terzi, che la Deputapione crederà con-

segnargli a titolo di depositi, da tenerei sempre ad ogni disposizione dell'Am-

minis trazione ;

A) Sulle esazioni e i pagamaatt ehe la Cessa pctrà es:ere chiamata dalla

Deputazione a fare, tanto per conto del R. Era 10, che dail3 provincia o di

altri Corpi morali, indipeedentemente dal servizio ordinario,comesuidepositi
previati nell'artierdo premedente, il eassiere noa avrà diritta a percezione di

sorty, né a qualsiasi shro corrispetbro.
E fatto solo riserva pel rimborso di quelle spese forzose che il cassiere

dovesse incontrare per recarsi fuori del capoluogo, o fuori provinels, per rea-
lizzare crediti della proviseig ;

i) U ricevitore e esasiere provinciale dovrà giornalmente chiudere I pro-

prii registri, spedendo alla sez:one contabile della Deputazione lo stato gior-
naliero da lui drmate;

2) L'Amministrazione provinckle concorre per una terza parte nel paga.
mento dela pigione don'ufneio di Ricevitoria.
Per estratto conforme - Il segretario capo V. Lacei - Visto: el approva

dal Ministero delle Finanze - Roma, 28 giugno 1882 - Pel Unistro: E

Calvi. 58158
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N. 295. & 294.

liinistero dei Lavori Pubblici Ministero dei LavoriPubblici

DIREZIONE GENERALE DELLE STRADE FERRATE DIREZIONE GENERALE DELLE STRADE FERRATE

Avvho d'Asta. Avviso d'Asta.

Ilineanto simultaneo tenutosi il 19 settembre corr. essendo riascito deserto, L'ineanto simultaneo tenutosi 11 19 settembre corr. casendo riuscito deserto,

si addiverrà alle ore 10 antim. di venerdì 13 ottobre p. v., in una delle sale di si addiverrà
alle ore 10 antimeridiane di Venerdì 18 ottobre p. va in una delle

questo Ministero, dinanzi al direttore generale delle strade ferrate, e presso sale di questo Ministero, dinanzi al direttore generale delle strade ferrate, e

la Regia Prefettura di Venezia, avanti 11 prefetto, simultaneamente, alla se- presso la Regia Prefettura di Novara, avanti il prefetto, simultaneamente,
cond'asta, col metodo dei partiti segreti, reeanti il ribasso di un tanto per alla second'asta, col metodo dei partiti segreti, recanti 11 ribasso di un tanto

cento, per le per cento, per lo

Appalto delle opere a provviste occorunti alla costruzione del tronco
della ferrovia Mestre-San Dona-Purtoÿruaro, compreso fra le

stazioni di Éan Dänie di Portogruaro della luoghezza d metri

26371, e del braccio di diramazione dalla stazione di Porto-

gruaro úÏ jitime Lemeni dala tú hýzá di né ri 1ß8 60, e-
soluse le espropriazioni stabili e farmamento della via, per la

presunta somma, sogÿe ía ailbassé d'asta, di lire 1,192,000.
Perelò toloro i quali verranno attentere a detto ippalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare in puo dei suddesignati uffici le loro oderte,
escluse quelle her persona da dichiarare, estèse eu carta bollata (da
una lira) debitamente sottoseritte e suggellate. I?Íinpresa sarà quindi deli-
betata a quegli che risulterà ilmigliore OEërente qualunque sia il numero delle

offerte, purehó sig stato paperato o ragginato li limite minimo di ribasso

stabilito dalla scheda Ministeriale.
L'impresa resta Vincolata alPosservanza del vigente capitolato generale

per gliappalti del lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello spe61ale
in data4 mano 1882, colle modificazioni ed artleplí aggiunti a quest'ultimo
la data 14 agosto 1882, gisibili saaleme alle altre earte del progetto nel sud-
detti ufBei di Roma e Venezia.
I lavoyi dovranno essere intrepresi a misura che se ne farà la regolare con-

segnaet essere jiondotti ton la neëessaria attività petchè l'apertura del tronco
alPesereikio possiesberg fatta èntro mesi 24 dál giorno tä cui la consegna
avrà avuto principio livál di hoinplejirkkotidi finimento, éssori e qúelli
di manntensiori obbligatoria a carico delfingresadovraanweiserealtimatiin
uno con la relativa liquidagone flaaie, ed in istato Ai collaudo, entro mesi 24

successivi alPapertura del tronco alfesercisio.
Per essere ammessi alPasta I concorrenti dovranno p sentare il certlâcato

di aver versato in una Qassa di Tesoreria provinciale il deposito richiestoper
adire alfineauto, avvertendo che non saraano accettate offerte con depositi
in contanti od in altro modo.
Dovrapno inoltre Leoncorrenti esibire:
a) Un certinesto di inogalità rilssoiato in tempo prossimo BIINueanto dal-

Pastorith del luogo di domiento gel concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o dottoprefetto,

il quale sia stato rilaseisto da non più di sei mesi, ed ossicuri che il concor-

rente, o la persona che skrå incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua voce I lavori, ha le cogalzioni e capacità necessarie per l'esegui-
mento .e la direzione del lavori di cui nel presente avviso.
La taasion proŸvis ria è ilasata irólire 55,000, ed in lire 110,000 quella de

finitiva, ambèdue in numerário od in carte11e al góžtatore del Debito Pub-
bitco dello Stato alvalore di Borsa get giorno del deposito.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni 15 saecessivi a quello delPággiu-

dicazione stipuntre íl islativo eentratto.

Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati ainei oferie di rl-

basso sul prezzo delinerato, non inteifoki al ventesimo resta étabilito a
giorni quindici endoessivi aHa datá deû avviso di seguito deliberamento.
£2e spese tutie IngèentiiWappdío e quelle di registro sono a carico del-

Pappaltatore
Roda settembre 1882;

5842 R Caposägione: M. FEIGERL

DIR$ IONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

At termini dëÛarÒcËÈ $ eguenti del decreto Ministeriale del 17 gia-
gno 187¾emagate in eseanzion gelPart. g del Regio decreto degli 8 detto
mese, n. 1892, fa denunciato lo amarrimento del Buono a scadenza n. 13 d'or-
dine, e n. 82036 dLposizione, per lire 65 10 pagabile al to inglio 1882 dalla

Massa della Tesoreria di,Aneona al sign«r antam saa Éelice fu Giuseýpe
sopra talune rendite ilbere dp11a complessiva annua somma di lire 150.
Qualára entro sei mesi da questa pubblicazione non sÌano notilleate oppe-.

si:noul alÌa Ilirezione Generálé del Debito Pubblico sarà pagato famáóntaro
di dettã non , ikii fi e anhüllato ë di äfuivalore.

Roman 12 sättembre 1882
F Direnere gener«fetNOVELLL

Appallo delle opere e provviste accorrenti alla cosirruzione del tronce
della ferrovia Nordra=Yaratio, compreso fra Romaÿnano eBor-

ÿosesia, delle luoghezza di metri 1g630 6 ingotRncia JfNo-
vara, esälvso le espropriààioni ala ili e la provviata deÏ ferri
d'armamento e meccanesma fissi per le stazioni þer la presunta
somma, sogÿeità a ribasso d'asta, di lire 3 110 000.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranao, negli
indicati giorno ed oral presentare in naó dei suddesignati úfBei la loro:oferte,
emeluse quelle per persona da dichiarare,-estese BR carta bollata (da
una 11ra)edebitamente sottoscritte e suggellates L'impresa será¾uindi delibe-
rata a quegli che risulterà ilmigliore offerente, qualunque sia itammero delle

offerte,.purchè sia stato superato o raggiunto it11mite minimo di ribasso
stabilito dalla scheda Ministeriale.

Ilimprésa testa vincolata alPeaservansa del vigéate cábitolato génerate
per gli appalti dei lavori gabblici di conto dello Stato, e di quelle aggefale
in data 10 giugno 1882 colle roodilleazioni éd artioolf aggiuntL & quest'ultime
in data 14 agosto 1882, visibili assieme alle altre catte del progetto nei suda
detti uffici di Roma e Novara.
I lavori dovranno essere intrapresi a mienrif oh se ne farà It regolaf¢ don-

segna,ed essefe bondotti con la näcássaria attività gerchè Papertura del tronco
alPesoreizio yonsa essére fatta entro mesi 24 dal giorno in tai la oonsegna
avrà avuto principio. I lavori di completamento, di flaimento; 800essori e4quelli
di manutenzions obbligatoriä ä tarido dellä imptesa dovran1î essere intimati

in uno con la relativa liquidazione floaleket in istato di coHandoyentró mesi
2A execessivi alPepertata Rettrondo alfeëeróisio.
Per essere ammessi alfanta i concorrenti dovranno presentare il certillbato

di aver versato in unn Cassa di Tesorërla provinciale il depositoriebiestá per
adire alPineduto; avvettend« che non saranno acesttate offertð een depositi
in contanti od in altro modo.

Dovranno inoltre i concorrenti esibire:
a) Un certilleato di moralità rilasciatala tempo prossimd alfineant dal-

Pantorità del luogo di domicilio del concorrente
b) Un attestato di pn ingegnere, confefmäto dal prefetto o sottoprefetto,

11 quale sia stato rilaseiáto da non più di sei mesi, en aesienri che il concor-
rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la su responúabilità
ed in sua vece I lavorieha le cognizioni e egpacità necessarie per Pesegal-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoriä è fissata in L. 103,000, ed in L. 206,000 quella deflaf-
tiva, ambedae in nuinorario od in eartelle al portatore dei Debito Phþblies
dello Stato al valore di Borad nel giorno del deliosito.
Ii deliberatario dovrà, nel termine di giorni quingici suecessivi a ÑÑ©llo

delPaggiudicazione, stipulare il relativo contratto.
'Il termine utile per presentare in uno detsuddesignatt's isi offert Al A~
basso sul presso deliberato, non inferiori al venteennoiresta stabilito giorni
quindici successivi alla dáta delPavviso di seguita deliberamento.
Le spese tutte inerenti alfappatto e quelle di registra sono a cariß0

Pappaltatore.
Roma, 23 settembre 1882.

5341 B Capaaesione: M. ÈÈIGË

REGIA PREFETTURA DI FIRENZE
AVVIßO D'AßTÆ-Protoga di termini - Appaito pel sérvisit
dei trasporti dei detenuti, corpi di reato e scorte per la provincia
di Firenze pel triennio 1883-1884 e 1885.
Essendo miineata à pubblicazione in tempo utile nella Gazzetta yppsala

al
del Regno délPaniso d'asta 11 settembre corrente per l'appalto suddettos
rende pubblicamente note:
Che tenute forme tattà le prescrizioni e condizioni contenute nel edecitato

avviso d'astà 11 printä incanto per Pappalto medesimo, già stabilito pel giorae
30 sattembre dettdi kerrièÑegtlito in questa Prefettura, alle ore 10 8¤$

Al 2|Î ottobro ientaro.
11réau snetteuWisse.

5871 Il €¢Jtefario «eiegate: U. PN
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N. 292.

Ministero dei Lavori Pubblici

DIREZIONE GENERALE DELLE STRADE FERRATE

Ayyho d'Asta.
Ilincanto simultaneo tenutosi 11 16 settembre corrente essendo riuscito de-

eerto, si addiverrà alle ore 10 ant. di venerdi 13 ottobre p. v., in una delle sale

di questo Ministero, dinanzi al direttore generale delle strade ferrate, e presso
la Regia Prefettura di Palermo, avanti il prefatto, simultaneamente, alla se-

cond'asta, col metodo dei partiti segreti, recanti 11 ribasso di un tanto per

cento, per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del tronco

della ferrovia Messina-Patti al tronco Cerda-Termini, fra La-
scari e Cefulle, della lunghezza di metri 9221 circa, escluse le

espropriazioni stabili e la provvista dei ferri d'armamento e dei
meccanismi ßssi per le stazioni, per la presunta somma, soggetta a

ribasso d'asta, di lire 1,150,000.
Perciò coloro i quali vtfrranno attendere a detto appalto, donanno, aegU
lailcati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uffi6i le loro oferte,
esetuse queue per persona da dicMarare, eatese au carta bollata (da
aan tira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deli-

berata a quegli che risulterà 11 migliore offerente, qualunque sia il numero

delle oKerte, purchè sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasse

stabilito dalla scheda Alinisteriale.

L'impress resta viacolata alPosservanza del vigente capitolato generale

par gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale
in dats 30 giugno 1880, colle modifleazioni ed articoli aggiunti a quest'ultimo
in data 14 agosto 1882, visibili assieme alle altre carte del progetto nei sai
detti uffici di Eoma e Palermo.
klavori dovranno essere intrapresi a misura che se nefarklaregolareeen-
segna, ed essere condotti con la necessaria attività perchè Papertura del

tror.co all'esereizio possa essere fatta entro mesi 36 dal giorno is eut la con-

segna avrà avuto principio. -- I lavori di complet3mento, di finimento, ac-
cessorii e quelli di manutenzione obbligatoria a carico della impresa do-

Tr'anno essere ultimati in uno coa la relativa Itquidazione fluale ed in istato

di collando entro mesi 24 successivi alla apertura del tronco all'eseretzio.

Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certifieste

di aver versato in una Cassa di Tesoreria provineisle il deposito richieste

per adire alPincanto, avvertendo che non saranno accettate
oferte con depo-

siti in costanti ed in altro modo.

Dovranno fooltre i concorrenti esibire:

a) Un certifleato di moralità rilasciato in tempo prossimo alPineasto
dmHa

autorità dei luogo di domicilio dei concorrente;
b) Un attestato di un ingegnare, confermato dal prefetto o sottoprefetta,

11 quale sia stato rilasciato da nos più di 898 mesi, ed asateuri che il concor-

rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua respocasbilità
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e la capacità necessarie per Peaegui-
mento e la direslone dei lavori di cui nel presente avviso.

La canzione provvisoria è fleesta in lire 55,000, ed in lire 108,000 quella de-

neitiva, ambedae in numerarlo od la cartelle al portatore del Debito Pubblieu

dello Stato al valore di Borsa nel giorno del deoosito.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni 10 euecessivi a quello delfag-

gladicazione stipulare il relativo contratto.

11 termine utile per presentare in uno dei suddesignati uffici oferte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a gaerni
15 auccessivi alla data deiravviso di segulto deliberamento.
Le spese tutte inerenti alfappalto e quelle di registro sono a carico deN

l'appaltatore.
Roma, 23 settembre 1881

5340 D nacosezione: M. FRIGERl

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

PREFETTURA DI RAVENNA
Appalto dei lavori di costruzione delle rampe al Lamone abbando-

nato, lungo il tronco della ferrovia Alfonsine-Ravenna, escluse le
expropriazioni stabili.
Si avvisa che 11 suddetto appalto è stato oggi deliberato col ribasso di lire

8 Der cento sul prezzo d'asta di lire 95,000, e quindi per la somma di Iire
87:400, e che il giorno 8 ottobre p. v., alle ore 12 meridiane, scadrà il termine
Atile per la presentazione delle offerte dirette a migliorare almeno del van-

%¾mo l'indicato prezzo, sotto l'osservanza delle condizioni del relativo capi-klato e delle avvertenze contenute nell'avviso d'asta del 4 corrente mese.

Ravenna, 53 settembre 1888.
E Segretario: F, GELOSI,

191UNICIPIO DI ALESSANDRIA

01nquantatreestma estrazione di n. 36 obbligazioni da lire 500 endana

del Prestito di un milione contratto colla Società Generale del Credito Mobi-
liare Italianos eseguita nel giorno 20 settembre 1882.

Numeri estratti:
125 181 307 342 352

.
895 470 582 588 609

610 738 751 783 822 846 898 1005
.
1070 1078

1102 1108 1871 1400 1413 1417 1422 1497 1511 1585
1578 1640 1680 1690 1708 1711.
Alessandria, 20 settembre 1882.

II 17. di ßindato: EOPPI.
5301 Il segretario capo: UsaudA.

CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE
della Legione A111evi Carabinieri Bealt

Avviso d'Asta per la provvista triennale del foraggio.
Si notifica che nel giorno di venerdi 6 ottobre p. v., alle ore 10 antimeri-

diane, si procederà in Torino, nel locale dell'ex-Oittadella, avanti il signor
comandante la Legione, a pubblici incanti, mediante partiti segreti, per l'ap-
palto in un lotto dei generi che compongono la razione foraggio dei quadra-
pedi appartenenti od attinenti alla Legione stessa.

La cauzione per adíre all'appalto è stabilita nella somma lire 30,000. ;

L'impresa avrà principio col 1° gennaio 1883 e terminerà con tutto il mese
di dicembre dell'anno 1885.

Essa sarà retta da capitoli di appalto che faranno poi parte integrante
del contratto, e che sono visibili presso questa Legione e presso quelle terri-
toriali dell'arma in Bologna, Firenze, Milano, Piacenza e Verona.

Gli accorrenti all'incanto per essere ammessi a far partito dovranno fare,
presso la cassa della Legione suddetta o presso le altre succitate, il deposito
provvisorio della somma come sovra stabilita per cauzione, quale deposito
sarà poi per il deliberatario ritenuto come cauzione definitiva presso la sud,

detta Legione, del qual deposito ne sarà restituita una quota alla fine d'ogni
anno a senso del § 327 dell'istruzione sui contratti 8 dicembre 1880.
I depositi presso questa Legione si ricevono in tutti i giorni non (6stivi
dalle ore 9 alle 11 antimeridiane, ed inoltre pel giorno 6 ottobre fino all'ora

stabilita per l'apertura dell'asta.
Se i depositi fossero fatti con cartelle del Debito Pubblico, siffatti titolissa-

ranno accettati per il solo valore legale di Borsa della giornata antecedente
a quella in cui verranno depositati.
Le offerte dovranno essere incondizionate, firmate, suggellate, scritte su

carta con bollo ordínario da una lira, ed indicare chiaramente il prezzo della
razione foraggio in tutte lettere, sotto pena di nullità dell'offerta stessa, da
pronunciarsi, seduta stante, dall'autorità presiedente l'asta.
Tali offerte dovranno contenere la precisa specificazione dei prezzi che si

esibiscono per il fieno, per l'avena e per la paglia da lettiera, col calcolo del
costo della razione foraggio ragguagliato nel modo seguente:
" Fieno per ogni miriagramma L. ...., avena per ogni miriagramma L. ...,

Paglia da lettiera per ogni miriagramma L. ....; i quali prezzi, ragguagliando la
razione a chilogrammi 6 fieno che importano L.

...., chilogrammi 3 avena che
importano L. ...., chilogrammi 4 paglia da lettiera che importano L....., danno in
totale il costo della razione in L. ....,
I prezzi dei generi che l'impresa è tenuta a somministrare, ove la Legione

allievi carabinieri ne faccia richiesta, a senso dell'art. 20 dei capitoli d'appalto
sono i seguenti:
La crusca .

.
. . L. 1 40 il miriagr. La segale in grana L. 2 , il miragr.

La farina di segale ,, 2 30 id. L'orzo in grana . . ,, 2 25 td.

La farina d'orzo
. ,, 2 50 id.

Tali prezzi sono invariabili e senza ribasso.
Gli offerenti che credessero farsi rappresentare dovranno munire i loro réan-

datari di procura speciale, la quale,in originale od in copia antentica, verrà
presentata coll'offerta per essere unita agli atti d'appalto.
Il deliberamento seguirà a favore di colui il quale nel suo partito avrà of-

ferto di assumersi la fornitura a prezzo maggiormente inferiore, o pari al-
meno al prezzo della razione stabilito in scheda suggellata e posta sul tavolo,
la quale verrà aperta dopo che saranno stati riconosciuti tutti i partiti pre-
sentati.
Il tempo utile (fatali) per ribasso non minore del Yentesimo sul prezzo di

provvisoria aggiudicazione e etabilito a giorni quindici, a decorrere dalle ore
una pomeridiana (tempo medio di Roma) del giorno in cui seguirà la prov-
visoria aggiudicazione dell'impresa (seadenza 21 ottobre p. v.).
Gli aspiranti all'impresa potranno presentare i loro partiti alle Légioni ter-

ritoriali precitate, avvertendo però che di detti partiti ne sarà tenuto.conto
solo quando pervengano a questa Legione prima che sia aperto l'incanto e
consti uflicialmente dell'effettuato deposito.
Le ricevute dei depositi fatti presso le Legioni territoriali delegate devono

essere presentate distintamente dalle offerte.
Le offerte per telegramma non saranno ammesse.
Le spese di stampa, d'inserzione, di registro, e tutte le altre inerenti all'ia-

canto ed alla stipulazione del contratto, saranno a carico del deliberatario.
Dato a Torino, add118 settembre 1882.

6807 11 Direttere gri ¢wt DELLWW GABRIELE.
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CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE offerte di trattativa privata che fossero inviate o presentate al Mfnistero della
Guerra, dappoichè le medesíme devono essere presentate o trasmesse non al-

di Napoli he ne umia te de contratto sono a carico del deliberatalie

AVVISO D'ASTA.
ovendo il Consiglio di amministrazione procedere all'alppalto per la proy-
ta dei genèrl úÏ fofaggîo péŸ triennio 1883 ISSI e 1885, %Ï fa nöto clie el

giorno di lunedi 9 ottobre 188É all ord i2 méridiane (terbpo medio i Roma),
si procederà in Napoli nälÏa salá del ConsiglÏ« di amministrazione suddetto,
tò neifa casekrhá di MoÏlteolivato, al pritno piano, ad iin pubblico incanto a

partiti sègrati, per 10 ápiialtoittf uni60 lotto della ýrovvistä nei foraggi pei
ilåàdrupedì dellaLegiónä staniiati e di i>assa gÏo nelÏe stazioni delParma nelle
provinóie di Napoli, Caserta, Saleino, Atélli oe Ben vento, checostittiisegno
il lotto anzidetto.
L'impresa d'appaltarsi avrà principio dal 1tgennaio 1888 e terminerà col 31

di6embre 1885.

Per base della contrattazione Is razione sarà compostai
Aveda eläiog.i dieninilo 6 P Maa lettiera chilog.
Ùgttä impresg paiktegolatä al espitolo di bondizioñi gendrali W¾pèbiÀli

d'oneri per Ía medesima stabilito; (Inale capitolo formerà parte integrale del

contratto di appaito, ed è isiþile presso le Amministrazioni dellä Legioni ter-
ritorÍalÏ délÏ'àknia di a bli, Bologna Bari, Firõñze, MiÏano, Rbinat Piacenza
'fofino e Vefoáà
L'appilfo in parola segdirà per mezzo d'incánti a partiti segreti,inel modo

ifabilito dall'árticolo 95 del regolamento g€nerale sullá Oontabilità dello

Stato.
Glî accorrenti allo incanto per essere ammessi a far partito dovranno pre-

sentare la ricevuta constatante lo effettnato depösíto provvisorio di lire 45,000
lir valúre tesle fatto pfesso le Amuñnistraziolii dellel Legioni territoriali so-

giusta Particolo 7 del capitolato d'appalto.
Napoli, 21 settembre 1882.

Pel Consiglio d'amministrazione

6808 RCapitano dire ore dei eonti : F. BALLO.

NAVIGAZIONR GENBßALE ITkLIANA
SOCIETË RIUNITE ggig-RIMATTIN

Col 30 settembre dorrente le sottoindicate Oasse sono incaricate di eseguire
11 pagathento dalla aedola n. 18 delle obbligazioni R> Rubattino e C., per il
tritaestre d'iíltetensi sendente in iluello stesso giorno udlfimporto di lire 15
in oo get le obbligadioni tilio oro;e di lire 15in valuta lemale italiana per
quelle creaté in iluesta ultima inoneta e

In rirenze, la Soeietà Generale di credito Nobiliare Itsliano;
Renova 14. id.
Torino, id. 18;
thoma, 14. 14.
Id. la Bades Generale

Milaido, Binog di Ofedito Italiano;
nevra, signorg Bopna e,0,

Neuchatel, i sign6ri Pury e C.
Il pagamento a Ginevra e a Neuchâtel delle lire 15 in raoneta legale itia

liana per le obbligazioni Neate in tale spe le di valuta, sarà fatto al camble
che verrà giornalumate indleato presso gÏi stessi sigg. Bonna e C., e Pury e C.

Roma, 22 settembre 1881
,

$6V

pra indicate, le quali, come si dirà qui sotto, sono autorizzate a ricevere i

wat REFETTURA ELLA PROVEC A BI AM 0
Tale deposito sath poi pel deliberatario convertito in cauzione definitiva.
La ricevuta del depágito kon dovrà essere inclusa nel iego coldenente la '

ffert:1,ma dovrà essere presentata a parte.
Quatora il deposito sia fatto in cartelle del Debito Pubblico, i titoli saranno

Alle ore 10 antimerldiane del di 2 ottobre 1882, in una delle sale di quest

ttati pél sul válore legale di Borsa della giornata antecedent6 a quella Prefettura, avanti l'ilingriasuno signor prefetto, a dìò opportunamente dek
out'verranno depositati. gato dál Ministero dei Lavort Pubblici, o un sua rappresentante, sarà piocÃ
I partiti che gli offerenti produrranno agl'incanti dovranno esser fatti in dato, stante l'avvenuta deserzione del primo inoanto, nelle forme stabílite

parta bollita da lira 1 eëeläsa Tapplicazione della marca da bbIlo sulla aatta
dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, approvato con d¢ereto

dðinánd e dövianno essere chiusi in pi ghi suggellati:
Iteale 4 settembre 1870,,81 secondo incanto col metodo della candela yerging

1 partiti suddet¾ doiranno esprimere in tutte lettere la precisaindicazione
oer lg

dei prezzi per ogni quintále di ciascuagendig ed I cost della razione,sotte Appalto dei lavori di spurgo del canale di Monteochio, e di a&
3íeña di nullità delPofferta da pfununziardi seduta stante dall'autotità che pre- pliamento e di esaavazione dello Ëeglia delle Lepri, nelfAgrò
3ieda allksta yt niridi di ä?vntono i cöneo¼renti alPasta che i partiti da pre ¢àfÈ0N€Ñ8, iti báie äÏlä osama, e et¢a a i&dsso d'asta di
sentarsi devono essere formulati nel modo seguente: 0ÿÿ

Il sottoscritto si obbliga piovvedele alla Legione carabinieri Reali,Napoli, '

Ï'avena ä L.
. . .

iÏ quintale ; il fieno L.
.
:
. . Ifqiiintale (la paglia a L. . . . .

Û Rdizioni d'appalto,
it iluiátale, ai quali I rezzi il costo della razione; comliásts di chilog.3 di avena, 1. L'appálto sarà regolato dal capitolato generale in vigere per queillÅ
di chilog. 6 di fleno e chilogi 4 di pigliä, risults di L. . . . lavori pubblici in conto dello Stato, dat tipi e dalPaltro capitolato special
11 deliberatarto re ta obbligato di proviedere, óve PAmminîstrazione legio delfofficio deicorpo Reale del Genio effile in questa provineta del dL 10 gM

nale ne fideia rÌÉliie ti usii Ï'ârticolo 20 neÍ dapitolato, i seguenti generi ai gno 1882, ostensibtil in questa Präfettiir tutti col to che voiessoro piè
prezpi qui app ésso segnati, i quaÏi saranno irivariabiÏi e non soggetti a Iiessud derne cognizione nelle ore ordinarie d'affi fo.

ribasso d'incante:
2 Gli aspiranti ailksta dovranno, prima dell'apertura della medesims.$r

Úrusca di numento a L. 12 11 quintale Farina di segale s.. .
L. 22 il quintale

sentare :

Bogale in grano .
. ,, 20 id. Faiína di orzo a . . ,,

21 id. a) Un certifieäto di moralità, rilaseisto in tðmpo presalmo airinoanthlp
Ûrzo in giano a . . ,,

19 id. Farina di fruniento a . ,, 36 id.
l'autorità del luogo del domieHio loro

Sartin facoltà degli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti a
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetta o ioitapkŠÌ¢

quahinque Amministrazion legionale sopraccennata, avverteltdo però che di
di data non anteriore a ser mesi, nel quale sia fatto eenno delle p offr

detti partiti non sarà tenuto conto quando non arrivino ufliciahnente a questa opere da essf esagaite, od alla esecuzione 41 quali abbiano preso tu

JLmmipistrazione appaltante prima che, a senso delParticolo 86 del regolamento 8 I o rte drbr b saR o ras es aDt e ra iaonre di u
A setteipbre 1870, sia dichiarato aperto lo incanto e gnando non siano accompa" cento sul prezzo pel quale n'apre l'incanto, nè potranno essere inferio
gnati dalle ricevute constatanti l'efettuato deposito provvisorio.°. minimo che sariindicato da chi presiede Pasta
Saranno anche accettate le offerte tiasmesse per posta all'ufficio appaltante

4. Gli aspiranti all'asta dovrando, prima delPapertura della inedeAliäß
purchè giungano in tempo debito e sigillate al seggio 4'asta, siano in ogni loro stificare, niediante analoga ricevuta, di avere efettuáto presso If Tesore
parte regolari e ela contemporaneamente a mani delPufficio appaltante, nel provinciale il deposito di lire 3000, in numerario od in higlietti accett i
giorno ed ora 11ssati per Pasta, la prova autentica aello eseguito deposito guëlli Casse dello Stato. Tali depositi verranno restit iti alla fine delfasta A
fra l suddetti offerenti che dimorano in luogo dove non vi alcuna antolità cezione di quello del deliberatario, eh sarà ritenuto come cauzione P

ilitage, dgganno altreal designare una località, sede di una autorità militgry seria.
per Iv1tl evere le comunicazioniceeorrenti durante iLcárso dell'asta. 5. Trattandosi di secondo ineanto, si avvette che af precederà alPagg

e ofe e di coloro che hanno mandati di procura non sono accettate e /1011 cazione anche 60n un solo offerente.
hanno valore se i mandatari non esihiacono in originale autentico od in copia 6. In esso di deliberamento, il termine utile a presentare offerte gigibse
autenticatalattosppeiale díprócura le quali non þotranno essere inferiori aî ventesimo del prezzo di agg¿pdío

lei a y te unf
c ui iel u e uneo ampma tt avrà

readrà col giorno 7 ,del mesa di ottobre suddette, ad ore dodie
er

e p zu et o 1 ne inferioie o pari almeno af prezzp 7. Le spese tutte di pubblicaziotié d'asta, ocutratto, ballo, rekistro

Natuýo átiÌe (ft Ìi) r p¾súñtáÃ oÊertedf Úis o non inferioÈil veáte in$ae per le copie del contratto stesso e dei docuinenti di progett
úÑ nål pfezio di provvisoria aggiudicazionb dell'impresa é ilssato a giorni 15 fanno parte integrante, sono a carico delfappaltatore.
decorribili dalle ore 12 meridiane del giorno ilt eni seguirà IL deliberament

Dalla Prefettura di Arezzo, li 26 gettembre 1882.

proivisni·io. 5348 li ßegretariaWelegato: G. PELI

inverte the in ease di desernioni d'incanti saranno considerate nelle le CAMERANO NATALE Gerente, i ROlàA i Ti Ëim
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DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE

della Divisione di Palerino (196)
Avviso d'Asta di seconda prova (N. 42).

Si notiflea che nel giorno 4 dell'entrante mese di ottobre 1882, ad un'ora po-
Eneridiata (tempo medio di Roma), si procederà avanti 11 signor direttere,
nell'afficio di detta Direzione, sito nell'edificio Santa Elisabetta, piazza della
Vittoria, n. 13, primo piano, a pubblico ineanto, a partiti segreti, per l'appalto
della seguente provvista di frumento:

zione dei medesimi nella Gassetta Ufgefale del Regno e nel FØglio periodico degli
annunzi legall della provlucia, ed altre relative, sono a carico del delibera-
tario, come pure sono a suo carico le spese per la tassa di registro, ginata le
leggi vigenti.

Palermo, li 23 settembre 1882.
Per detta Direzione

53¾ D ßottotenente Commissario: F. MARVARDI,
Pr'ovincia e ircondario di Rozna

MUNICIPIO DI ANZIO
Quantith . Somma

Rate
QUALITÀ E QUANTITÀ per cadaun per cauzione

del frumento lotto di cadaun
sonsegnaQuintali lotto

Quintali 900, nostrano di es- 9 100 L. 200 8
senza duro, corrispondente
al campione n. 1.

*£empo utne Iser le consegne - La consegna dovrå farsi nel Panificio
mditare di Palermo, in 3 rate, cioè: la prima nel 10 glorm successivl a

quello in cui *l deliberatario avrà ricevuto avviso in iscritto dell'appro-
vazione del contratto; 18 Beconda in 10 giorni, colPintervallo però di
giorni 10 dopo l'ultimo giorno del tempo utile per la consegna della prima
rata; la terza parimenti in 10 giorni e coll'intervallo di gloras 10 dopo
l'ultimo giorno d,el tempo utile per la consegna della sedonda rata.

11 frumento da provvedersi dovrà avere le seguenti condizioni:
Essere nazionale, del raccolto dell'anno 1882, del peso non minore di chilo-

grammi 77 per ettolitro; di qualità corriapondente al campione stesso esi-

AVVISO.
Riuscito inutile anche il 2• esperimento d'asta per il conferimento di questa

Esattoria comunale per il quinquennio 1883-1887, si previene il pubblico che
la nomina dell'esattore, a forma degli articoli 12 della legge 20 aprile 1871,
numero 192 (Serie 26), e 19 del regolamento per l'eseouzione della legge sulla
riscossione delle imposte dirette 14 maggio 1882, sarà fatta sopra torna da
gueolo puLLúou Consigiiv.
Chinsque pertanto bramasse concorrervi dovrà presentare lá sua domanda,

redatta in carta legale di lira una, non più tardi del giorno 28 (ventotto) cor-
cente mese, accompagnata dalla fede di deposito, fatto in mani di questo esat-
tore comunale, di lire 1631 81, reggnagliato al 2 per 100 della somma annuale
da riscuotersi.
Tali domande dovranno contenere la dichiarazicae di uniformarsi in tutto e

per tutto alle leggi e regolamenti relativi alla riscossione delle imposte df-
rette e capitoli speciali stabiliti dalla Giunta municipale ed approvati dalla
Deputazione provinciale, ad ognuno perció ostensibill nell'afficio di segreteria
di questo comune, presso la Regia Intendenza di finanza di Roma, e dell'a-
gente delle imposte in Albano.
L'eggio da retribuirsi all'esattore resta flessto a lire 1 60 per .0ento; non

saranno perciò ricavate domande superiori ad un tal limite.
Stente presso questa Direzione.
I capitoli d'appalto tanto generali che speciali sui quali viene basata la

provvista sono visibili nella suddetta Direzione e presso le altre Direzioni e
Sezioni di Commissariato militare del Regno.
Onde essere ammessi all'asta dovranno gli accorrenti presentare la ricenta

del deposito fatto nella Tesoreria provinciale di Palermo, o in quelle delle città
dove hanno sede le Direzioni di Commissariato militare, le quali, come è
¾etto piil sotto, sono autorizzate ad accettare i partiti.
l'ale deposito dovrà corrispondere a lire 200 per ogni lotto per cui viene

fatta offerta, ed essere in monets legale, od in titoli del Debito Pubblico ita-
ilano al portatore, secondo il valore di Borsa del giorno precedente quello del
fatto deposito, con avvertenza che 11 medesimo sarà convertito in definitivo
pei deliberatari, a cauzione del contratto.
Sàranno accettate offerte sottoscritte dalPofferente e 6onsegnate da altra

persona, come pure quelle spedite direttamente per la posta all'afficio appal-
tante, purchè giungano in telopo debito e sigillate al seggio d'asta, siano
in ogni loro parte regolari, e sia contemporaneamente a mani dell'afficio appal-
tante, nel giorno ed ora fissati per l'asta, la prova autentica delPeseguito de-
þosito.
Gli offerenti che dimarano in luogo dove non vi è alcuna autorità militare

dovranno altreal designare una località, sede di un'autorità militare, per ivi ri-

Anzio, 11 22 settembre 1882,
5361 Il Sindaco: LORENZO MENCACCI.
Ad istanza del signor Melchiorre Tamberlich, collettore dell'esattore comu-nale di Cerneto, Ponza d'Arcinazzo e Vallepietra, si rende pubblico il so-guente

AVVISO.
Nel giorno 17 ottobre 1882, ed occorrendo un secondo e terzo esperimento

nei giorni 24 e 31 ottobre dello stesso anno, avranno luogo nella Regia Pre-tura mandamentale di Subiaco le sottodescritte subaste:
Immobili posti nel comune di Cerneto.

1. A danno di Cristofari Arcangelo fu Gio. Paolo - Terreno sem. Vit, con-trada Colle Rosso, confinante con Cristofari Luigi fu Gio. Paolo, Manni Se-
bastiano e Giuseppe fu Benedetto e Cristofari Arcangelo fu Gio. Paolo, esten-sione are 61, centiare 10, sez. 16, particella 1792, estimo sendi 23 45, per 11
prezzo di Iire italiaue 111 60.

Immobili posti nel comune di Ponta d'Arcinargo.
2. A danno di Callori Giacomo fu Luigi - Terreno sem., contrada Moscelle,confinante col fosso, Bifayi Antonio fu Girolamo e Licorni Pasquale fu Rocco,estensione are 55, sez. 26, particelle 1302, 1305, reddito catastale scudi 5 75,

per il prezzo di lire italiane 13 TO, gravato della risposta di un terzo a CiaffiAngelo, e della risposta di un terzo ed un terzo del soprassuolo ad Alessi
Vincenzo.

bevere le comunicazioni occorrenti durante il eerso delle aste.
Le offerte di coÏoro che hanno mandato di procura non sono accettate e

non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale autentico od in
Sopia autentica l'atto di procura speciale.
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerta per uno o pin lotti, i quali as-

tanno deliberati a favore di colui che nella propria offerta avrà proposto ur
þrezzo maggiormente inferiore o pari almeno a quello stabilito nella scheda
negreta del Ministero della Guerra, da servire di base alPasta e da aprirai
dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti.
"

I partiti dovranno essere presentati prima che sia aperto l'incante, dichla-
Tandosi espressamente che dopo non saranno più accettate efferte.
I partiti dovranno essere compilati su carta bollata da lira una; esprimere

chiaramente che l'oferta è in base del presente avviso; che l'offerente si as-
Boggetta a tutte le condizioni in caso inserte e nei capitoli d'onere; dovranno
Indicare il prezzo cui ai intende assumere la provvista; hanno ad essere chtuel
in busta suggellata, su cui vuolai ripetere la firma.
Il prezzo oferto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto
ena di nullità delPcífettä stessa, da pronanziarsi, seduta stante, dall'autorità
restedente fasta.
NelPinteresse del servizio i fatali, ossia termine utile per presentare offerte

di ribasso non inferiore al ventesimo, scuo fissatia giornió, decorribili dalle
ore 2 pometidiane (tempo medio di Roma) del giorno del deliberamento.
Sarà faeottativo agli aspiranti di presentare i loro partitisuggellatiatutte

le Direzioni o Sezioni di Commissariato militare.
DI questi partiti però non si terrà alaua conto se non giungeranno ufficial-

mente a questa Direzione prima dell'apertura dell'in6anto e se non siano ac-
00mpagnati dalla ricevuta originale od in copia comprovante il prescritto de-
Posito a cauzione.
Non saranno ammesse le offerte per telegramma.
Le spese tutte degli incanti e del contratto, cioè carta bollata, provvista dl

Oartas marche da bollo, diritti di segretaria, stempa degli avvial d'asta, inser-

Simile, contrada Molelle, confinante col fosso, Mariani Benedetto fa Rai-
mondo e Bifari Antonio fu Girolamo, estensione are 31, centiare 70, sez. 2
particella 1865, retidito catastale seudi 6 54, per il prezzo di lire italiano 15 58
gravato della risposta di un terzo ad Alessi Vincenzo del soprassuolo, ed unterzo a Ciaffi come sopra.
3. A danno di Callori Isidoro fu Vincenzo - Fabbricato, via dell'Ospedale,

n. 8, confinante colla strada, Fagnani Giuseppe e sorelle di Angelo e ToccaStanislao e Quintilina fu Serafluo, sez. 22, particelle 386 anb. 3, 337 sub. 3,reddito impombile lire 7 50, per il prezzo di lire italiane 56 40.
Terreno, contrada Torrita, confinante con Deoratiis Alessandro e Pietrofu Luigi, Quadrani Giorgio fu Antonio da due lati, estensione are 80, sez. 1.,particcila 211, reddito catastale scudi 20 9ô, per il prezzo di lire italiano

100 20.
4. A danno di Licorni Pasquale fu Paolo --- Terreno sem., contrada Pezze

delle Fosse, confinante colla strada, Gabrielli Gio. Andrea fu Pietro Antonio,
e Troja Luigt fu Giuseppe, estensione are 29, cent. 20, sez.16, part. 1050, red-dito catastale scudi 2 98, per il prezzo di lire italiane 14 40, gravato del ca-
none di una coppa e mezza grano a Mancini prete Carmine.

Simile, contrada Selva Fontanella, confinante col fosso, strada e De-santis Benedetto e Pasquale fu Giuseppe, estensione are 26, cent 10, sez. 2a,particelle 1878, 1881, 1883, 2191, 2192, reddito catastale scudi 9 19, per il prezzodi lire italiane 48 78, gravato il n. 1878 del canone di cottori 12 mosto allaparrocchia di Affile, ed il n. 2192 gravato del canone di coppa mezza grano e
coppa mezza grauturco alla parrocchia di Affile.

.Enmobili posti nel comune di Vallepletra.
5. A danno di Costa Giovanni fu Giuseppe -- Terreno, contrada La Degol-lata, confinante col fosso, Troiani Cristoforo fu Antonio e Costa Giovanni fu

Giuseppe, estensione ettari 8, are 52, cent. 50, sez. 26, particella 125, estimo
scudi 23 02, per il prezzo di lire italiane 109 80.
L'offerta dovrà essere garantita da un deposito in danaro,'corriBPondente al6 Oi0 del prezzo come sopra determinato per Timmobile.
Il deliberatarío deve sborsare l'intero prezzo nei tre giorni su¢0eosivi alla

subasta, e più tutte le spese d'asta, di regiitro e contrattualL
Subiaco, 25 settembre 1882.

5359 17 Allettore: M. TAMBEÈLI0H.



Af38 SUPPI MENŒØ INSERZIONI ALE & GAZ2E¶rg WEIGIglZ DEL REGN) DIITALIA

cielle e correzionale 44 Napol et affida Mänge à rüco; idgöiisiité Vimi iii tin I ses rialetal
In ißInd ai SuaM(està Vittorio Ema¯ 75, contümäet 13 Otovänna Annunziate centunîš 66 L lii úlla se della
idél#11ger grazia di Dio e yolontä laine ed altri fittozzi rappresán Rönoliá MarfiŠlusey Tär a i udi dotalisi
dáUa nasiõ¡se Re FItalia, dal hignor Pasquale Morigelli al vfe ritäta a Melchierre domiel- Ad garsen mmb er Cape

ma sesìðaë del Tribunale e lungo Trinità del Spagnon, n 52 liäti nel omuni di Säti o ouria pellante van pt a rata nel
onal di Napo hgemps tamace - 10 Miehele&Adeläide tunisci 67; Vieëenso Musad rätto dèll e alt ratelintro
Wefitenza: vanni e Gáetano Massa, rajipkesentat få Aniello contamaci 68 Qátoliná e dande una eguali Appelt

Ne usa civild con sprocedimento däl procuritore higiiár Vincenzo liëLe Franaseco Massä fa Nicola, conttimmel lanie piaten a este la
Jorinale iácritta a ruola generale di domiciliato largo 88 Apostoli, n. 69 Giihomö Sälvatore Michelé, Antia ättro äte annua fa
ngèdizione a. 9621e coittumaði 16 Doinenico Bonaven Maria, Glitseppa e A Filomena 1154, aid la d

Trx tura ed altri Massa fu Agostíno rap fä ßaverlo kassa, abitt - TO An 870 - 5. Righttèr
signori Francesco e Clementina presentatt dal groenratore signor Ra tonio e Maria Masas fu Antonio, een- pretese del canonico Gaetano Massa
asa fu Andrea, Vincenso Gaëtano faele Campftellig domielliato een Pav4 tamaet 11. Vindeúzo;Glotania Feu assiëmeä tutte le altre encezioni e

dalfoßsdMassafuGiuseppe,Vincenzo váeatosjgnor Carlantoniègvla Mattia; dele Massa fu Pietro, religioso nel difese contrà le domalido degli attori
RiidreaçCaterina e Carolina¾asia fu ni10, coñ¥enuti contumsci 16 Fals Conservatorio di Carotto, centumáál cõndannand si costhi al rilascia deÊ
Oennaropeoningi Catello di Marino gnort barone stino Massa fu Antou 72. Teresa Massa fu Antonino conta- föndi dotalist della Rettori e Cap-
Ã¾àsMassafaCasimiro, GiácomáSanta- sino, missions con gorelle ßsora- maee - 73. Oreseenso, Vito, Antonino; pellania ed Opere ancora con tutti
idde;ëtedeuniversalediCarolin:MaeRE mentiste in Na li contumace - 17; Domenico, Øsrrhe19, Luigi Brigida e gIt aumenti e mi perchè fatte
få Andtesyconingi Ferdinando Prsos gg la Ginab¡itis e II'eresà Parlati få Rosa Massa fu Antonino, contamaci - con le rendite det edesimi,onde
e Mariannina Mauri, comagi VÌncenzo Crescenzo; conveaute cógtumaci - 184 74. Ferdinaado Massa fu Luigf, con- ricartirsi per capi tra tutti g i attoy¡

AuceleGiuseppalgagrillmaritipe Domenien, Orsola; Caterina e Michele túmyce -75. CanonicoFederico,Luisa e con attri per ettentura esserg
I ola autorizzazione, nonchè Teresa Raaso fuMariago,coutumaci-19.Maris e fortunata M4ssa fu Michole) contu- giustinéare odn titoli iogi la ¾fa

Ved va del barone orduccis Ròsa Ruseo fu Doinenico, nobile, com- mael 76: Andres e Gaspare Massa fu scendenza dal tondatoreDeMassafper
dõmiõillåti presso 10 signor Rafaele tomate - 20. Nicola, Gehualdo, Ma-i Pietro, contumaci - 77. Gaetano Massa esäere la fondazlðae di pätronato fan
Ostvelli,svico Ourbonarr a Foreella rièrina, Rosolla, Teresa ed Eugent½ fgGigssè,equtúmace-78.GiosubMasµ migliare -- 6. Adeorderà agli A‡torì
tu)0,rappresentatidal signorGennaro* d'Orsi fu Gínsoppe, costof moglie di in Saverio, contamäse - 79. Gaetano una liberanza di lirè10,000 per le.spesisonlasstatenza de H avvocati Kaffaele Catello Costanzo,contummel-21 Mari4 Massa fa Aniellõ, conttugace - 60.Og del giudi:što er causa a dichiarare;Opriëlli e cav. M ele Praus Giuseppa della Noeamaritatacoxi Gia rolina e Fortunata Massa fa Saverlo, d pagarsi sabe randÏte dei fondia

Contro como Fasolo, centumaee - 22. Maris contamaci - 81. MariaGiuseppa Massa 7. Sominerà un géduesti'atario tra gliclanonico rettorg GaetanoMassa Mieheli e Rosa Massa fu Francesco fu Vincenzo, contumace-82.Giuseppe, attoil pefla es zione dei fogg¡tgagga
titlemgs, nongehe p a gaori cola e contuinsef i 28. Nicola, Giovanni, Fe4 Elisabetta, Angela;Lúigia e Filomena lig dell Dipp 11anies...oper altreFéger en Massa fu Dios tu dericó e Cat rina Messa nubile fu An- Masis fa Luigi, contumacs - 83. Luigi cose potessero. ... laddove per re-venuti, rappresentati dal procurs ore tonio, 00stumaci - 2ORachela Mases Massa fu Francesco, e Lúlgi Massa fu motÛI DIOST si dassa Àudg0 ad iltri
signor Gaetano Maresca, demi 111

fa ßabatizio, conturääte - 25. Andrea; Francesad, édatamaci 8L Luig! Massa provveËímenti prepaistoril -.·· 8 Farà
Earge Santà Matia là Nova, n. 1

Pasquale, Michela, Gioacchino e Giosué fu Frenteseo, contumaca 85 ßaffable selv aÉli attorf Io sperimento di ogniµIntendenza di finassadiNapoli,rap Massa fuSakerio,contumaci-26.Maria Massa fu Giuseppe, contumase 86. loro dirittojotraitondigotalizidella
pi•eaentata ilslPietendente commenda- e Laurf Mássa fu Saverio vedúva di Pasquale Massa fu Giuseppe, conta- Cappellanis fondatß da Sorrentino
tore Franggago Targato, domfeiliatquel Francesco Massa e madre dei minori mace - 87 Salvatore Massa fu Giu- Masag e ciò in koporzione dalle 10k•o
locale di San Gi omo¿eom rentedpel Michele Giuseppe Massa, contanaael seppe.contumace-881Franceseokassa ragfom a perthè if terzo abbia eëi•tì
groenratore alga Omaillo asio'

- 27. Gaetano Massa fu Luigi, contu- fu Giuseppe, contumace 89. Mariansa éd indubitata sciensä di una legittilhamiciliatto presso 18998 door mace 28. Raffàela Masha maritata Massa fa Giuseppe, costumaea -90. riserba -- A OnndannerkstL canonie
mannoRussoGradini annleau ro, a. con Vincenzo Castellano, convenuta Marianna Massa fu Ginnepos, contu- Gaetano 1(assa alle opese da lui de
- 3 Igsubeconome 4el PignoÀ oontumáce - Dat numeri 1 a 16 domi inaci- 91. Giovalmi Massa fu Giovan- cânionate, Inéttendosile altre a Barie
rentog appresentáto dál proca

3ap eiliati tutti nel comune diÆlano
- 29. battist contumace-92. Miehele Massa della mässa, ed attribuirle alla avv

gnór ao Pol telli e difeso Caterina d'Orsi, vedova, domiciliata ist fu Lui contamaea - 93. Gaetano dato Raffable Cervelli, il qualeile aÔIavvodsgo anar Fyrr con NaWoli ëontumace -80.Loig! Gaetana Massa Luigi, contumace - 90 Carlo ticipa - 10. Condannare solidalmenteYo11isio via tana Media e Fortunäta Massa fu Fránceano, ao- Massa fa Imign contumace - 95. Ra- i rappresentati dal signot regorti
Kvener gar miciliati via Roma n. 191 contomaci a ohola Massa fu Lmgi coptamace - 96. ManyoŸIncenzo DÑieu alle

r&ients wga green re tamaee - 32. Carmela Alassa fu Agol ebatumace - 98. Gennaro, Filomenai bre 1875, da liquidarsi revia
g r Ignazzo d i

5 I si stino, domiciliato i Melito di Calaw Maria, Antonia, Carmelo e Carolina a favoke del medesimo pi•ocura o
il r n ed A$hlÍle PÅlati fu bris, contumste 33. Raffsele Massa Massa fu Gius pe, contumaci - 99- 1L Farà salvo a FrancescoMasha ogni

Lu gi Gabriela Galffano, refoŸa di ja Rosario domiciliato in Piano, con; Luigi, Agnello, lomens e Maria Giur dritto, ragione ed azione sulle retese

ratòfe 81 ágr Piano - 40. Vincenso Massa få Gen- Conclusioni. - Chiamatisi la causa Nicola e Federico Missa conchiude i
se ress di In domielg nafo cot tumace 41 Ellisbetta Massa Ili ndienza, il sóttoscritto procura che piaccia alla glastizia del Tribá

là iffàdä Nádina, a 18 7. Là maritat con Bartolorgeo Zaúcarino, tore dei signori Massa, di MarinaSaa- nale civile e correzionäle di Napalk
saa Teress Paolillo yo; contumace 12. Maria Astöäla Massa, taeroce e Mauri, Verdassi o Verduëel, in prima sezione spiegando i provye

bironeLàòiMásìà legit.; costumsee 43. Angela Maria Masag, conchiude: Che piaccia alla ymstizia dimenti riservati con le prece

ti amniialaikattice ßëi inof figli mi: contamace 44 Maria Massa fu po- def Tribunäle cittle e correzionale di sentemte e di guella dei 14 vî

auri Lähr siä e Salitator Mässa, ro.. sentino vedova Cacace contumage y Napoli, in rima sesidae, provvedere 1873, emettere a seguenti prov
er 00 suddett geldato ãud marito, 46 L4tgla Massa fu Cosentigo¿vedoya, sulle diman a 14 dicembre 1870, 26 set- toentii1. Dichlärare - inammessibill is

a gaggotaeinpr contumaea - 46. Antonio Massafu Giu- tambre 1872,Tfebbraio 1874;,20 gi no domande degli Attori interventorî IiW
gngliatameg sepp demiöiliato In Napbli, contumá 1875, 20 settembre e 14 ottobre 1 76 buo 2. Grailätamente dichiarne

40
io vgliere 41,)BariiManaa fu Antonino, conia 4 in ispigga dalle provvidenze riser- cessato per virtù 48116 présertzlani

Luigi tinoTúlze)Io AsGuani niaee = 48. Maris Itosa Massä fa ha bate nelle sentenze 1• le o 1872 27 ogni li(etps loro dritto e qúiddi can
i 14 nil02 - 8.11 sigadr Fria- dassaffe nubile, contumace 4 49.Mari novembre 1818, 11 ma 15 dicem- rehti dLazione -- 3.Più gradatgmente

Lebàno di lli po, rig- ArcangeÎa Massa fu Lorenzo, dirno. bre 187äe121aglio187 aporrà come rigettäre nel merito le domande dekif
tò e dominiÚätó eléttifadidate tante nel Consefvatorio di Tomrdólia, segue: 1. Metterà fuori causa I conve- attori che quelle dell'interventoreLP
retor šfánor gauûaf ßpäd noinaúë di Santo Agnello, còntumáce nati collè domande 26 sattembro 1872 baño 4 Protregere cáme di gi#

si Sa. Apóstoli n 4,i 50. Lörens Mäass fu Giovsmbattista e 28 settembre 1876, non che la Con- stiziasull'intervento dei ikn rÌ Ä anz9
d à inan to ihtárvetttdre áðàtumäee - 51, Michelè Massa fu Gi rega di carità e gli altri pretendenti e Rergamo -- 5. Dichiarar 10 BàiF

9 Lá Gön gå diëlifilidl kambattista containabe -52. RtRael i patronato delle Osppellanie e Ret- colo del beni detalisi dål(e tre Gif
a ats adò oeirai Masaf fa Glovambattiets, contunaeg tia di Pandolfo de Massa, site in pellanie fondäte da Pandolfo Massai

Cát asil iYÑñúigi Massa fu Giovambattistalcán Carotto - 2. Dichiarare prosciolta in eccetto quélle desligatidal Wie esignq
o tumgee - EL Paolo Massa fu Giovam; favore degli attori Massa e Mauri i per pane ai poveri esme opera di be-•

àt finitþntä- battista, contúmace - 55. Frances fondi dotalisi di qualunque natura dellä neficenza - 6. Attribnire at eonäkina
1 n. 11 anda Masän fu Giovambattista, cóptmuane Rettoria e Cappellanfala:cale ed Opere tente rettore canonico Missg fa Lúlgi

Massa in Giovsmb ftis) pie, site in Carotto di Sorrento, fom" sul eeder deLÀefti éviabo"
date 4 olfo De Massagordmando larel
òhedi e dei fondi meñësian älä
lasei da goalunque detehtör a di

i e benefielogyri arteãñöll
at siesema at

Piet OFdiúWf¾ a
Mares e entyggil

© amie inac( Fe o ligaresca Blð4ic Capÿellanië vacantiin ëen iag le a uni altre 12 (gal doga-
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tario di A raÞ1ire banúW civil e Fie 10 als åtÈ oli fu PaifdolŒ¾aasi nel 18 kgostó 1803 rilha i entigatitermine da designarsi
sentaa 1& m linea 41 in prima seziolie,Aanza attenderp atie ed attritmisci di túedesimi lá giusta - 6 Porre le spene nello interëssy del
túa là 061 a §ë doáWärie eeeezioni e anser%ive in porzione he lúa sifetta dell'alliero ge- sig. Bergaino á carico della manag

di:0xrl nellig is genefai re quänt iflettono il subeoondnió del healegleó esist sto in focesso o per ordinandó eh sigt pagate dalladia
Oute te mesma qugl d Piano di ardtto, nîettore questò fuori là discendànka dèl fa atoliè Pletrõ beranza ch« dagli attorf ¾aser si
Bola Paelstr, rappreifen pe due causa ristorandoli delle spese del gin-IPiolo Maasti, il quale discende dal no- chiesta, e nella peggiore ipotesi Poi
tersk I altra nía à della linen t dizio e compensä Ài avvocato, sälro bile Sabhatiano, ovvero n d16hiari il condsanàre essa Francesco Mass All4
âlno e di 96rlo 4 altre o tio o dritto, jagidae, aston e difesa drittoi ed invitt i coimhindenti a prot- spese medesime, toine è stato gät to

anal doáñtário di BiagitŸ D o net ikampio senso di lágge i Na- vedeisi comó per leëre ill un regolare - 6. In ogni caso munire la seiït nsia
Amatorrappree ntànte parth 1& 114 pol 31 gennald18772 Gástano Politelli giudisilo di divisioño,1acenilo al com- di clausola di esëeusione9
nea di Sebastiano - 8 Cónsolidaré la allpitocurátore della yenershiÏe chiesa parolíti minori Massa pienainente salvo ada ostante apþello salvo o

parte di progriétà con Pusufrutto che di Santa Maria di Martera Sin Mi- ogni lõro dritto,raëlone edazione, pro- dritto, ragione ed azione- poli;18
esso canented .rettor Gantano Masgg chele Arcangelo del Piano di Sorreata venienti dä tutti i titoli e giudicail gennaio 1877, ßalvatore Nitirone pro-
rapprenanta quale inveB‡ita di una conchlado Che piacala alla giustizia antichiil riguardò-Mettere le apese a caratore -11 sottoscritto proonratorÑ,
delte tre Cappellänle fondate da Pan- del Tribunale in prlma sezione, prov- carico dél resisténti è anceumbenti en in nello interesse

del sig. Lafgi Aconzo,
o De a a 9. Attribuire of vedendo tanto sulla citazionedegliat oènfe sõ a öarico dellamassicomûúe ëonchiud6f Che placeis alla ginatizia

af pa entfNicola e Fë e- tori in principale, che su quella del naa al campenso all'avvocäto hi causa, del Tribunale citfle e correzionsleidi
oo es, quàli figli ed eredi di An- canonico Gaetano Massa, e spiegando saltó ogni altro dritto ra lone ed Napoli irr prima sekioneinéllo spiegare

nS ppresentsnteparte della linea le provvidenze riserbite dom la sen- talone Napoli,2 gennala 1Ë17, Luigi 10 piovvidenze riserbate con le teeet

ano -; 1Œ Dichmrare deon- tenza del 8 luglio 1872, 27 novembre Russo Galeota- Il gettoscritto gro- denti pronunzfäsioni, specialmen
o Opa

Antidaogardritfocolotoghenonhanno 1878, 12 maggio 1875 e 15 luglio 1879, euratore, nellä interesse del61 .Frag. Fattima46110settembracorrepte anno
giustiûoataIsloradoinanda,come puta dichiari lo svincolo del bent della cay cesco Maria Lebano, conchinËð eome 1876, ritenendo il dritto fa esso cote

coloro eke non hanno avanúàtá do- pellanla fondata dä Pandolfo De Massa se ef0he piaccia glia ginatizia del chiudente Luigi Acanzo dintervehtore
manda in 80mpolítile, sia per nond- col testamento del 1893, ed ordini che Tr unale civile e cortezionale di Na- nel presente udizio, concessionsiio e

Vere dritto sui beni m natura, che per i beni stessispettino e sfapparfengono polL in prima sezione accorderilà delegatariod gnoriFrahoeBOGRABad
Bon avere dritto sai valore del mede- gi fegittimi compatroni, fra cui le sud- quota che gli spetta dai beni che for- e

Francesco ano, voglis nellá Maa

simi, coma pure coloro ehe non com- dette due Venerabili chiese parroe÷ mano la dotazione dello seiolto patro giustista rdinare che,dalle rispettivp

paret in giudizio 11. Ovanque fra chiali e dia tutti gli altri provvedimenti nato fondato da Pandolfo Massa, come quot da attribuirsi ai signori Fran-
li altri codiparenti rettore canonica di astitia per Inttuazione di talfdi- sarebbe opettato alla fa Márianna cesco Massa'e Francesco Lebano

assa fu uigfNicolae Federico Massa rit e condannt gli atteri in princi- Maesa sua madre, tutt'altro richiehtö gi aggiudicatW al conchiudenteL
fu Automoi a secoëña delte ringettive pu alle spese del glidizio,ealvo oggi e motivato nelle entdette comparse, toutrzo, neli¥ äufadicata su 4
rappresentanze di ciascuna linés e del altro diritto,ragione od aztone - Patta una alla quota enlig liberansa delle la somnie di lire 9760 per Franeepco

proprio diritt e Pet dàtto diráppre- la Napoli, addl 28 gennaio 1877, Igna- lire 10 niila tier spese fatte; came dak Mädes e dörrelativi interessi annui A,
sentanza la quotg relativa he éstebbe sig De Litala - R sottoieritto proen- gli attori richiesti, et allo avvocato normt ddi títòlf erbditarit, a per Hre
apettata a quellt ehe non sono deca- ratore dei signori crescenzo ed Achille cav. Diego Colkmarino che le há än- 10,000 par Fraffecaco Lebano anche not
dati da ogno dritto - 12. Dichlkrate Parlati fu Luigi e Gabriela Cafiero ve- ticipate, e con detta quota i finiti per relativi interessi annuti E per Tanote
BOR dotata e rigettare per qualunque ova di GaetanoParlati fu Luigi, ma- ochti-dal rettore Gaetano Massa, con per faltro fluo alla totalosoddisfazione
verso la dimanda dellä liberanza - dre e legittima amministratrice dei 11 rimborso delle spese tiltte del gin- delle dette lite ereditarie - Condaita
13. Condanntre gli ättori solidainiente suoi figli minori Maria eLuigia Tasse, dizio a favore come sopra del suddetto narli pure alle spese del présinto glu-
con finterventere Lehäno alle spese Gioacchino, Elyira e Maria Parlati, avvocato Colamarino e compenso di dizio e ricoinyensã dhvuta a&detto MT4
del giudizzo e cointienso alPavvocato conchiude: Che voglia la glastizia-del avvocate, salvo ogni diritto, ragione, vácato dèlfa causa, afgs Franoasco

Mi-

in causa signor Bia ^o Dorfi e Gae- Tribunale civile e correzionale di Na- azione, difese ed eccezions - Fatta in glietta - Condåduare poi alle spesa e
tano JIsresca - bordinafamente poli in prima sezione, epiegando li Napoli, oggi li 30 dicembre1876, Gee ricompeänt ehtääque dei collitiganti
metterlo a 487140 ella massa, meno provvidense riserbitecon le precedenti saro Sparano - Riottoscritto yiroca.. volesse osticoläre 11 dritto di essocòd-
(Igelle riserbate con le precedenti sen- sentenze, perdichiararsi sciolti e svin- ratofe, nello interesse della Congrega chiudenti signóf Ltilgt Acunao

-11

thane relative ai diversi incidenti in colati i bent detaltzi della cappellania di carità del comune di Piano, rappre- buttQ 0Òá la Bal?6xza di ogatal
out furono soccombenti gli attori, e fondata da Pandolfo Myst, nonchè a sentata dal and presidente signor Do dritto, rggiónd, afilonde difese nel
apreikrimane a loro esclusivo carico favore deisuddettialgnoriParlatimag- menico Cota, coathiudg came eegae: ampio tiddò dt legge Napoli,2ti

re la analoga condanna - 14• giori e minori, ordiaare che loro na Perché piaccia alla giustizia del Tri tobre 1876, Gidséplie Lionetti proca-
udere in ogni ca3o dalle détte venga attribuiti nel modi di legge là .bunale civile e correzionale di Napoli fatöre S'inipugnava da essa signors
88 quelle erogate dagli interven- parte corrispondente al loro diitto di in prima sezione dichiarare il dritto Aounso la salvezza d dritto consaa

$ort Acunzo e Bergamo, dovendo rima- patronato - Voglia inoltre emettere di essa Congregá ed amministrare i gnata ngYn 11 della comparsa data

Mre a loro carico o del loro danti conseguentementetuttiipravvedimenti fondi dotalizi suddetti er elemosing pel cennato signot Francesco Massa

- 15. Attribuire le spese tutte di lggge, e condannare gli attori ori- di pane al poveriis Pan olfo Massa col nel detto di 20 di questo
cadente mesa

c argarante rettore canonico Gae- gigarl e chiunque altro contraddici testamento-Subordindtamente esalvo di diderúbre
- E salvo ad essa Esauso

no assa, ¾tcola e Federico þIaess alle presenti óouclusioni, alle apeke sempreigravamidichiaraildrittodella qualsivoglië áltro dritto rggione

eh.
E 48 o ptnems re che di- del giudizio, inclusã la ricompensa di Congrega me¢eaima per la vigilande azioneßa farne sp rimen

o as 4 00 L

tara i averle anticip -- Fatta in avvocato salvo sempre ogni dritto, ta- tutela di detta opera di b eensi pr leggd Fatta tytNé Ilia
apoh con lá riserva di ogni altro e gíane, az.one e difesa nel senso e sotto faua dìTandolfo¾assa- og ecádrf187 Giúïepp getti prg-

qualazael dritto, ragione ed azione, si qualunque rapporto - Fattà in Na. tanto nel primo che nål sáb caso enratof
seaal di legge - Oggi 23gennaio 1877, poli, addi 28 gennaio 1877, Raffsele VI- ogni altro provvedimento di giustiäla Qurstrent. 1. Hdn a coloro che

Gaetano Massa - Il sottoscritto pro- naecia - Il procuratoredel sigitorVin- con la condanna di chi di diritto alle hoao prBËënt 456àtä canax giusti
euratore nello interesse della Finanza canzo Massa conchiale 60100 segue: apese del giudizio e compenso di ávr ficati fa loro diaeëndelfia daltiatit11

diNapoliconchiude come segner1. Chá Che piaccia alla giustista del Tribu- vocato In causa, munendo lä sentenza tofe dellé cappqllante di eni obledoño
V9glia la giustizio del Tribmiale ciyile nale civile e correzionale di Napoli in di clausola provvisionale non oatante lo sviticolo ? 2; &'istitustine di int

a correzionale di Napott in 1· sezione prima sosione mettere fdoricausa tutti appello e senza cauzi ne Con dritto di patroääto afavore Regitèréif
dare le seguentiprovvidense in nuanto coloro che non avranno dimostrato di espressa riserba di einf dritto, ran e det sàori di custoro puossi ri-

aLyrovvedimento del presente giudi- avere 11 dritto di patronato sai beni gione ed azione nel modo più ampio tenere tara ereditaría ? &Nell
mio inislató soinmario, prosegûito for- formanft le cappellänfo istituite da ed esteso senso di legge - Napoli 26 fifférmat fa iudest tin tal diritió 44-
Wale e ripreso anche sommario, la In- Pindolfo Massà, e pèr 10 effetto ordi- gennaio 1877, Nicola Poërio --IL set- nare e vi è mentiert la validità

tendenza di flaansa su di ciò fu chian nerà che il possesso det fängi sia ri- toscritto procuratore, nello interesse delig donazione da u ¡iátrönagd
Wata e solo desidera che abbia fine Instiato da aalunque detentore in ben del signor Ferdinando Bergamo, cono altr¥ com ðu enso 96500-

Una tale lite - 21 Emettere det pari nefizio a aventi diritto, tra eni il chiude: Che piaseia alla giustizig Agl Vile ? núal àdve ordi-
le provvidensi ch4 orederi nello inte- coachtude , ripaftendoli per capiirà Tribunale civile e correzionale di No; á la 414 one det ligati esam ?

Resse e rapporto tra essi attori col cosa essi, con tutti i difitti ed obblighi na- poli in prima seziOBO 6pÎ0ggr ÏO ßO. 5 (g prdìwidimeäti dëbbonó Ini-
Venuto canonico Massa quanto alla scenti dalla legge del 3 luglio 1893 - guenti provvidenze di ghististi 1. Amy párt perchè fans!ðnt ifladoito de11a

spettanza del patronato, rettoriä e cap- Orginerà al reddenti il libero pags- mettere lo intervento m egusa del si- largini ad del mått 6 Dave cá-

Pellania fondata da Pandolfo Massa - mento delle renditã dal 1868 in quanto gnor Ferdinando Berganio, agl orð uurnea Mastá essere rivaluto delle

Dichiarare dovuta al Denianio per alle ca pellanië vacenti, e condanaérà ditore o cessionario del sig. tanesaco spese per i tentant a11¾ thiesa di

lo svincolo di detta rettöria e cappel- ehí di Ëritto a restituirei frutti inde- Biassaper la somnia di lire 6800 olggg Sánts Citerina? 7. alt altri rov-

laait la doppia taas di Anecessione bitsmente percepiti - Mettere tutte le gli interessi, come da titoli pfodottila vedlinenti debbono rainellä te

fra gli estranei nei thodi e terinioi pre- spese a carico della massä; da attfi- process
- 2; Decidendo didialtivá- controvertiä 7 8. ese e sólg 1

Beritti dalla legge del 3 luglio 1873 in buirsi quelle destinate al conchiedente menté nel merito la lite rigettáf6 le - Ha ésset'Vatof
base del valore lordo det relativi bent signor Michele Paturzo, che dichfará eeeezioni e dimande tutte propoëte dal Sulla privna -- Oh all trace della

taliti, e dalla stessi accertata se- averle anticipate- Muutrà la sentenzá convenuto Gaetano Msssa e dei thia- entenza emessä dà guesto Colleg14

onde i regolamenti ià vigore - 4. Di- di clansola provvisionale, salvo ogni mati in causa con Punico atto del 26 nel 24 maggië 1814 dopo annitutta

Bhiarare non essei tenuto il Demánfo dritto, ragione ed azione - Fatta in settembre 1872, e fare invece pieno esamináré la qualità del listioni
na al rilascio dei detti beni dotalisi, Nàpoli, addi 8 gennaio 1877, Michele dritto a tutte le domande avanzate dal richiedenti la svincol det

ben ara

An alla restitanione del detti beni do- Paturzo - Il sottoseritto procuratore signor Francesco Massa con lá cita- tenenti alla Retterig ed alla
talisi della cappellania vacante di cui nello interesse della sigaota baronessa sione originaria del

14 di¢embre 1870 e lanlä sotto il titolo di Santa C

era inveatito il canonico Pietro Måssa, Teresa Paolillovedovadelbärone Luca con le citazioni sucesssive -• 3. Ordia fondita in Carotto di Sorrento daf fa

non aver mai preso possesso ma Massa e legittima amministratrice dei nare che i beni dei qúaii sark pronun- Pandolfo Massa col
testamentâ18 ago-

als dei beni menesimi -- 5 Con suoi figli minori Luerezia e Salvatore sisto lo evincolo a favore degli attori sto 1398 - Che talo ainstifidazione;ml
mare gli attori o chi di diritto alle Massa, canchiude: Perché voglia 11 Massa siano divisi tra gli attori stessi, certo, deve risslire agli autori dei ri-
eue del giudizio in favore della IR- Tribunale civile e correzionale di Na- distaccandone la quota da attribuirsi ehledenti denotati nelfalhere genealo-
denza di finanas, ramo Demanio, poli in prima sezione disporre come di a Francesco Massa, ed älfuopo nomi- gleo esibito

fino al 1825, öfoë a quelli
at compenso dovuto allo avvc6ato régione sulle mutue quístioni tra le nare un-perito a norma di legge -1 che oncorrono nella nominag esppel--

Osasa - Fatto in Nãpoli addi 12 diverse parti in causs, e rovvedendo Coniannare inoltre Platendenza di fl- lano in persong di NicolaMasatgigon..
inguo 1876, Camilla Fazio - 11 pro- nello interésee dei minorÎ Lucresia e uanza,11Sabeeonomato di.Osrotto ed it dans GiovannieNicold Massa güondana
uratore del Subeoonomato del Piano Salvatore Manàa figli del få barone signor Gaetano Maresca, ciascuno per Usrtolomeo - Che conseguentemente
Borrento Gaetano Politelli conchfu- Luca, 11 dichläri compafroni det benista parte che lo riguarda, s renderá esaminando ititoligiustifloativi selbitt
the 9100015 alla giustizia dél Tri- detallai delle esppellenio fondato dal conto d#1 itutti det beat fino al loro negli attfirisulta como ilessonité Gae-
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tano Massa inférvigne nãÙpresente ei norg dälffanograppreëentanteganoi äbità nottà Piaperá 11aegymfiisidae riftg eso tavastingaaf¾nquempio

gmgizio dqplandare una quotydellieni minori in terame, goal vedova di in aligúpiis rA Aoeninentgëst gerirefila un ede equipatróno age

notálisi della Caggellania jaañaine jure o Parlati, fiateglo d anzi biti riaúlta 60me i Månsa dötto o coine Vien trasferita una cosa

heereditage p jare donationia - Òhó 4etti, n nel ¶& matz 1823,marità¾ 11 primoidi Giulin lá éllo, à motto lié f pagte delPeredità
per quanto si attiene at dittto ere4i con löi 13 febbraio 18ßÇ è morto ner1¾0,scigé in pione vigoro dolla aúna tärië¾ Chá deflg näfd a ete

tätze del detto Massa, risulfa che nol úël 17 sett mbie 1871- Chejpr Nie leg e che esefudeva lé mmine dalli diferia aegpatroggg okp bapä
16195manque VinonntoMassiphe spoñ& cela e Federico Massa fa Antomno it- successione nelregistensa del inaschio, discend per logica enügeguenza che

nekl61 Giulia Massayý grocren Ts- BultaÄäili attí come questi sono ni e ¡ûeato maaehiä esisteva nella per- Inesto potëtasi validaniente denaro,

Igatino Massa set 11 apple 1869, es- goti del canonino Gaëtano Massa, eña sona del fratello di Terenä Maun, a Gia, il caugnico Gaetand Maded, a ir

eendo nitimo anello delfilbare ge- loro discendenzí niëtte capo al in la númo Aniello, simumiliito con Chiara sold #4redë domgatrono ma neanoo

maatogica del 1835, il qnale nel 16)i- glio 1792, ripórtandosî aÏla liasóita di Noviello, natinel 19Aarza 1150 nè donatario di Glacinto Avitai Blade o

cembre 1690 sposh Vi ria MateBOS Antonino Ngs akpadre dal detti ri- p trobbeni gér avventura ritenere es- Biagio de Nati o A;mato e Antenía

dalla qqale ebbe unhil a-nome SET chiedentit oxchkPtiltäleregenea- sere ILdetto Antplio prenforto sensa Ateralla -- Che essénd at oppdatä la

vario nato nel 1& se re 1702, che logia ei con acon quelti dssigapta laseine eredi dappoteliidopo l'àbro- mancanza di qualità Wr ditárialá detÏì
spos Maddaiega Lauro nel Ingitg pel détto canonico. Ora kalcitato AN gásione della costituzione suddetta, donanti Tribu álejou la ahtineista

1733 g proerearona Iiulil M¾saa ng120 toniño naeglie neL10 settembre 1839 aloë hel 180% viveri ancora iL figlia sentenza orginh la giustifleazione, la
giugnog754µL quale condussa ta mo Niebía Massa, e nel 3 agosto 1848 F de(säddetto Anlello ã nome Andrea quale fa compiuta dal donatario Cht

gliegel20ettobre1770FortunataEspo- derico,14 loro madre ássengo stata secondo, maritoßi Raffaelk Montorio à inntileripetére pár fHo e per segab
sito, dalla quale ehba na figlio suome Maria Rosa Enóxiocore, sposata al

- Conseguentemúnte se la Teresa non la discendeiza delfAvitsfe, de11ë quále

GAetano Maapa 46019mapa1792, cioè detto Antonino nel ifgiugno 18 - há dritto alcuno, peppure ne possono fusigo appunto che ne fänno gli att ri

quel eaannico Gaetano Massa, uno de e per la baronessa Paolillo, vedove niitare i suoi ducendenti, ciah
Ca- iche discende da art Ottavio oltre il

compatroni e attore net presente dei barone Iluca liiasssa rappresen- adlla, Carq a, Elisãbetta Mauri, Te- quale, acn a dimostrazione che ha fatta

dico; DL modo Blie tal genealo tanté dei figliuoll minori proerenti cÒI rasa, Marianna e Giusep ins- Chelo Avitata, comincia nel 1ßñ ii Cesare

gm gineÛñea piangmente la díacek tetto Luca Massakii quale sÏ ainmp, stesso va dettà pár le e lese pyrroc- Avitsfa pátre di Giulia e CamiHache

genr.47 44 Gaetano Massay avent$ i con rithiedentePaolfllonel1865 chialt di Santa,Maria di Martorá ek penúltima aclPanello delUalbero
base A eno tilsavo Vlacenzo M 49 a 1 aprile, gallainale ebbe i dup ifgli San MihieleAreangelo,perchè a norma nealogico, e fiklio di Ludovico Avit

dal 1648r genealogia che, sussidiata Aa coaki rappresentag Salvatore e della sutdetta sentenza dovevano giuë antípenaltiálo anello dello stesso a

da detti doenmenti esibitigkatifida La razia, nato 11 1 mag 1872, e stificare la loro qualità ereditaria da hero, é di Giulia Massa erede della

e comiiin quelPatbera genealogico ea½ l'altra nel 27 agosto 1870. quíè¾a Ångélä Stlago, la prima, e daGIOVAmni linéa 1181 nobile Giovann!Le cost män

bito gul ya ossarvato come 99r osservare come dal decret presim- Lorsizo fu Gioventeonardo, la seconda, many discende fino al donante senza

sulla si nomina in tale ÿenealogia un 19 siedito afavore delfigiladiPigtão iLehe úna hanno fatto, non apparendo laterruzioné di linea -- Cheleimilmente

tale compar Matteo, ppe come ded - solo, aeniore, si recieomè la genda, légtima gináttficaziongda nessyn do- provata 1 diëtendanza del de Nati

cesi nella ootaparsa dgtMassa, rappres egia dL detto De Lues mette capo con cumento, che ansonessun nttovo titolo o Amito, Uguale Tunica obiezione à
sentati dal signor Gervellig di tal che gingendenti delPistifatore delle Cap te dette chiesa hanno presentato dopo che ost eriva dai un tal Girolamo,

a ngIla menano le obbiezioni dëgg ellanie e Rettoria massa, efik egl la sentinsa súddetta quale nepuna attinensa ha con la

486551 riguardanti questo sp4tizzaton- fißtro Paolo, Ano Afgli ultimi rappre- Sulla secon¢a- Che a procedere sulla gente Massa. Make¾ ai leggono le fedi

scendenwe pel quait ervorrebþeriter sentanti la linea di Sebastiano.E6var- disamina delle altre quistioni della di nasetta ematrimonip di tutti
i com-

mere interrotta la suadiacendenza dagli robbe it dire che costoro nulla hanno causa, ciokse sono valide le donazioni ponenti là aus gènealogia, sL deve rif

eredidifendolfóMassa-Chaperfraits provato, dovevano proyagelediacan- fatto at canonico Massa, e per vedere tenere coma nel quarto grado, Giro-

aca:I.ebano interventore nel presente Aensichi. . gli eredi delPistitu- in che mode Leopdividenti possono con- lamo A:natã xiacque a dL & gendato
ginÀ!mon VA ongervito come nessun tore grima Ô 1745 oon atti di parcita egrrere alla divisione dei beniin esame, 1707 e

si ämmagli nel 19 inaggioATSB
Qubbio puoasiera dedurrein ritocono e di matrimonio, come volle 11 Tribu- fa d'uopo delineare l'indole del patro- 000 Angelä Cámaro, i qualt groeres-

traftal eum intervento, una volta che nale; dappoiché basta ehe com docum nato che ne occupa - Che per Nero rono nel 1742, a 21settembre, Giuseppe

lässeptenzadel 10msggio va lo and menti Iggali e cetti si ottenga la gin- satis natura dei patronato in esame, Amato, il quale ammogliato a An&·

miseidanto che ordisk provasse con lí¾lenzioneÀi un fá o, essende iden- tutte le parti, trange il Lébano riten, stasia Pollio neÊ9 ottobre 187th E di

gli altriÄn causa la sua geneal gia tieä pose tanfod'atto isolato di nalietti gono che sia ereditario, sebbene i si scendondo at ha che Franceseo de lfiari

qual compatrono erede dell'istitutore quanto na documentogimilmente certo, gnori Massa, rappresentati dal proca fa padre del .detto Girolamo, nato aéda
dellé e pellanis i naindi per lui de- che dimostra la stessa cosa - Che ri- ratore Cervellt, ritengono essere un Francesco nel 21 novembre 1676 solo

veBI esammaro ßes ha fatto la gaargo a Yineensa Massa la sua ge- dritto di patronato famigliare. Æa la si pak osservare una diversiti 40 00*
Vol stificazione Ejer X¾ A neäl a mett capo al1670,dappgiché defísiaione dei Lebáno, ah questa als gapme tra Mari ed Amato, ma taledf4

doöumenti da coätäi esibiti risalgono nel gato 1713 che contrasse man tima pnå ritenere il Tribunale -- E di versitàJ fácilmente spiegabile
al110settembré 1690 e qûläßf idet \cim el 1*settembre17AT con Gio fatti à màstieri indigare I!a di ish- quella abitudine di storpiáre ice

tà!íaúd oonWalberg genealogic della vagni Marepea, dai quali nacquegel25 tuzione del patropato per re in quaúdo se noincðaträne duech
fänüglix Massanesibito da Gaetano febbraio 760 Pietrp, il quale tolse in qual modo à fondatore fab 14 fdkatt una tât quale medesimegg/ anono.
Massagdappoiché nel 19 gennaio 1718 möglie nel 1• aëttembre1792Rosa Ma costituire, e se la sua trasmessibilita3ngre nelPelioca in enme notiesistg
naëque Andres, detto 11 pfimo, da le resca, dai quali nel 1812 nacque il ti non pu avvenire equieumque modo, ov- vanq'registrig stat civile, onde go-

nieho, detto 11 terzo, ammogliato ad chiedente Nineensa - Che per gli altd vero deve effettuarsi cólsmente da fa- teredsyvedtry unarrettificazionerathi
Angela Merollay a moglie del dettà due interventeri Luig Acanzo a ler- miglia in famigig, o di stirpe - Ora badavá a goalche errore ineärso dai

Andrea in Geeillä Majello, dai quali dinando Bergama va osservato che 6 opinione fondamentale del canonisti terzi dichiaranti appo ili regigro
I

aàeque nel 19emarág1760Aniello detto contro il loro intervento messuna que- che il patronato nella sua fondazione parroco e finalmente bants dare une

il quarto, sposato a Chiarastella No- stionifacendo le parti, dovest ritual- gia sempre ereditario, coptituendo m- sguardo alfalberogenealogico,per eòsa

viello, dal quali, sémpre Segaendo is mente ritienere ben proposto- Che ne vecã un'eccezione Pessere gentilizio, vineersi eçme il Francesco de Marik

lineganascolina, hauque Andres, detto merito delfinterventagel D'Acuazo, 11 avvero famigliare,ilche costantemente Pagimo nagilo del detto alberodiscene

il secondo, nel amulogliato A Tribgaale osserva heine selfatto dei sL vede in tutti, i titoli di simili fonda- dente dalla linea di Sebastiano, com-

Rafagla Monto qqüli, tra gli 30 marzo 1878 testo il Lebano quant ioni,Kin tutta fanticy praticaqqaado prende il ramo il cui etipite à Vincensos
altriÆgli, nacque us.: maritata il Francesco Mássa, contro cui e pro- si costituivano sifatte Øsppällanie o ergde di Vittoria- Massa - Ohp Pet

son Filippolaebane, dat quall venne il 40tto tale intervento per essere eglige le costituite si dovevano laterpretar6 Paltra donante Merolla Antoniettiiß!
richiedèntainterventore Francesco -- loro creditori, hanno pienamente an- - Che quindi riportandosi al testa- osserva come nulla efende ik dritto

Ch¢ ao si inppong nàn essere govato to»Ilá di lgi richieste, confessau- mento del Pandolfa Massa, presbitero che una donna trasferisca ii suodritto

chedfgro 481 dette lebanoe6ice PAR odi debitori di esso Acuoso, e cou- della terra di Piino di Sorrento, fatto accessorio sul patronato re selfoMG

dreassecongo, sigmortoguandgvigeva chinnong non trovare geesuna älBi neL16 agosto 13930assorge evidentis- m em avvenne tal donazioneideboa
lascostituzione in aliquibas, 18 gagle coltà che il Tribunale gli assegni la simada istituzione ereditaria delle tie il 180 era permessa la sucepsaios

nel diritto successorio aveva ritenuto loro quota come soddisfazione del crei Cappellania laicali e dellaßettoria.1); delle
genna a concorrenza eai ma#d

ildfacipio stella legge Salies neb- dito che vanta sino alla concorrente vero a Jo scopo delle opere.areditarle vane poi e iridaterminate sand I

hena egituulla dien nelle aus coni ggantitå - Che a riguardo del Bar- è au giue di patronato, e che si tra- biezient che al riguardo si m#rto
parse pate 44i gigatizia fire opse gamo ya osservato aiuulmente come il amette come accensorip e corne carg- dagh attori, dopo chy risultas ce

vare come mell'anno 1809 Vianehadres Francesco Mass au debitore, trulla ponente na patrimonio ereditario ago- addentellato degli autop
della g¢n

Booondo, appunto pereh& Alloro na oppone, againdi ienamente ne accetta loro ché, o per testamente som chia- con la gente Massa, quando stoß

ladiarlanne, d3ehiarata da nun la deduzioni -- he qui va pure osser- mati alla audcúsione, devesi yedeze se come Tommaso Merollst mate **

no la stata civile. 8 IS datocome ella comparsa conclusie- vi à nel titola di fondazionequesto gennaio1706,èl'ultimoanellodel
pres ne jnyotato contro di im, ngle a a al riguardo dice Trancesco concetto di trasmessibilitÀ - Obe per albero e rappresenta la lines
fondata sul erché dal 4721, par Masassana solo coachiude colchiedere escladere una tale ampia trasmessibi. mgegper Tinterpoita gera
sp, i annynna fece dái una saltezza di dritto controentrambi lita ävrebbe dovuto il testatire riser-

vánmoola Anti enaltimo an

a i gasárcitare fd gli interventorig la quale salvezza non vare tale dritto ad una determi rede di J¾uedetto JRassa -- la
esagt ,può rk¾? ogpgidosi da esso stesso 986 qual ra- stirpe, ovvero a determinata fami di natéita di NicolaMeiolla

re talg centenotio gione per apak dritj;o emetterei di cilde sia gentilizia, èia famigliare. M dogante mette qualche du

VAllo non a gigatificato, 44441 nén certo il Tribunale non deve ocen ar- uti tal eeneetto è escluso dalle stesse sere iscritto anche jIcognoine A

tarmachesi Maesto dubbio deve rike senekrise endosi sensi alcun då bio parple del riferito testaineatondove g dappoicità non era persona ©¾A

naiskPenistenza dafdirittoenen la 6014 ohe el es noa costituisce materia leggelioÀúeate arapie espressioni, ciob: ibbia più norniaWi maample
il porne

eatinzione - phe per Achilla Parlati controyersa Base dai confini díangia- special aî epoeiare debeat ,supradicils Nlcola si accoppladnasget14
VÚñofeto come neL2 agosto 1751 nada disafo, enginnt egli può sempre fai ha redibug suis es eorusn laereääm e nomi di ältri sant Quindi ik
ne da asimirogarlatte Chiara De valerede sue rágiony-Æhe par gli nurovÄpatronum ipsius ettaeredem et tvi Nieplifgoego nou jorge

Tommasorprespenzo Parlati, il Anale altri suoi egji di Andrea secondo, è succeegerumipsoeum,d'ondesoigesem. veraziornon poteúdosi discopo
nã¾2 rale 1784 tolse la mogliaMg- giustiûcatissim de lora discendenna, pré limpida ed inématestata la vólontà tutte le efrcostasseggereeib]ta a
riant 8 ppandai tali4neha nel- essenAo quësta digeneraziana reced- del sátatore di creará uiiinidi pa- nascit che riguards 899 BÍ0

re 1 proereb nigi Parlati; e tiesima che pero a riguardo leedi tronato etidiferio. E quando poi colla col padre deWAntonietta. Itioltre

Agarsga moglie Teresa De 80eadenze di Terees, ninglia diaCri- guida di tutii i canomsti ai pon mente più acmt h risaputo che sìPre
n 9 Maegue nell11 aprile 182LGre soun19 Niacenso;¾aae dovevankanoima che anáhe nål dúbbio un tale dritto pie 11 giimo a dingtare 14 perso

ttro di
Wgue JSR nacque della 4411adata sentétza del 15 mággévasi guyai fõãse färse un dovere di lo porta - Che p ygliima

omate Achille; dii a RI re ibunaneo fatto di mortgymterpregazinne , ritenerlo erãårtãsjo, ggöli P atz er gaaeryg, corneyasers
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fÂinfiÍlÀÈË ÀÎi attuali inypytitt Úht dalla ata riëndér a Tyhèbásao Máisa dirs dellË sÈ cânËiÊ Öanseguenteniente
sygnfäoo õeaervando come bliita definizione dšËdi-ittà di úátfòu fo út0ësä per lire 6fl00 äitre at deveg di qa perËo veriñeatW sa le
Rijlsti sto nel 41 8 feb to Rifá iit äsame onsegué ëhe Ïa divi- raisi a fävergggi créditore d Ëer- nuove ýere faráno anche guelle 04
rappgesenta la linei dL Carly esa äióne d 94 fšrdi ner stitþi egueste gei diaanda Beigamo i e ýšr 11 9760 restauri di a IIitéro pluro o 4846180,
fasa nella famigliafarlati per Pí er- capi a dall'albero genealogicódel correlativi danili, fûtèreest al dattoA- e se lä cose necesagrie alla cappölle,
mediagiersona di Isabell - hias 1725 risa che 16 stirpi della famiglid cuñio, i quali creditori affepoga deRå come faltaïë di marmo, per esempio,
sodat làAnalitkere4ttariin idonapti Massa e o sei, eisendone sette in o divisione potranno nei modi di legge siend ogerp dilusso,pog nel sens4,cio#,
dogn redere sé) donazio i in ess- rigine é quella di Seb tianò, di spériaiëníarà il loro diritto non po di égammarsi se taltoperecîyoleyenn

me peäsono dirsi vahdo Che poi i Giova llo di Antonino,di Gloyanni, tendo ora il Tribúnale che dichiarare oppgr no, mz sibbene nel genen gi tekertaypunti édotti doutro dieast40- di Carlo e di Bartolumeo, loqualidu¢ la costogo ¿pettanza quanid nerex presánte l¾mportanza dglio edi-
ilazioaksono in piinio liingo la man- ultime at sou jasedn quelle df Ento-. possa toccare a' Iorodebitori- Uhe lo ileip, la concorrenza della genti a!!a
tassidellassensovescovile;inseepado nino e di Bartolomeo - Che a occa stesso va 4(tfo delle germani Manrid dattaphiens e víä dicende, e veder@

non potersi de4erd 11 dritto di detai nel sistema da tenersi a ri- Rispoli Teresa, le quali a noruni della se il canöníco ahhia fatto lare l'altaret
ato per non essere cosa che sta partiäion dei beni in esam uopn privatá ägrittura del 30 agosto 1877 le dipinture, le muia, ece., di na lAVOT
Inmercio Che comintiända dal- suddivideisi queste liâoe ia óspi se- yantan pure esse un dritto di ces- rio che stata heria in osa chiesamot
a appiinto si osserva come nuovi condo falbero genealogiõo, e per don- stone sn11ejuófé di Casinifro, Osted tafa hon lusso, guale di Addice alla gas

simpylalesa la d ttrina clu si yngl ao sguensä Ja certezza del numero dat rina Clementiñá Santacréce e Fran altfimportinsa, oviãro ete BPWa
atenera contrà l cessione qugpuntque capi a basa al 1725 ed Itre auesta besco ¾ãesa soäo state fatte naH
wodo del gius patrona day orché epeea non el conosce se non la di Sulla quinta - ÒË« oltée alle cap nel a data chiesa di Sa aa.
tanto diremon essere terra i ges seendenza di soli tielliche hanno coni pellante suddette col testamento sur su la settima Che dovesLàññive-
siong donazione e vendita, come dritto corso alla divisiope in esame, ese non riferito del Pandolfo Mgass venne an- nire alla ríomina dLun amministratore
dicpatronato,dluanto è ilire essere 11 si sa qumdf guanti altri capi formano cora istrituito rogue unde de µngin dei beni in diviäione, esserido questsµtronato come fedecommesso neces- le gegexasloat da tale egoes sino al calcando agli eredi puro di costoto di necessaria per legge e richiesta dalló
siitamente trasferibile di grådo i resente, per non essere compinto l'al- date eseensione a questa opera di ca- partis Obe a tale incarigo deve no
grado. Ora tm tal concettä noa trova ero genealogico in suppfemento A rità pei poveri, ed assegnando per essä minarsrÍl anõnienjAptanoMassaisiariààóntro in nessana scrittura cáliònici nello esibito, é al cérta giuocofdr garticolati fondt, dietinti4g t[uelli delle perchè egli il maggiore interessato¿
ässèndó ëhe nel Concilio Tridenting si IsTribunale numerare I capisino alla cappellanie. Ora una tale istituzione sig gekehe son pyyde ominare
titaanè potersi trasmettere sia enero- tta epoca e da tale epoca atticoarä la non può venir compresa in quelle ché un estraneo, éiã infine ge Vli
aie, eine fuerativis titulis, le ggali pa- suegessione col reclamanti. Il compr- sono soppresse dalla legge, pereh4ung ragione a non dare a lufta poi
ole se giéstä il Gagliardt ed añohe se mentodelfalberogenealogiõeaviabbif0 tafé opera di bšneficenza non à onle- ana volta ohe il Tribañale dal citato
tal dritto 90 essere ereditario,)e¿ dovuto failo la parti; ina ove sigonsi- kato pio con caratterg di'pgrpetaità istruméât del1870 ha ragione di dee-

deceaaità logica legale devon rite- ders ehe esse stesse non avrebbero sa- ad oggetto dî culto, seblienëà un sem- déto Idjntègenée che al cento non
agret a suo riguardo le disposizioni che gute quali altri capi e numerazioni plice pio legato; e deve avere il suo mãncherà nel bene adempiere atutte le leggi hanno ammesso per le della loro famiglig si dovessero rind adempimento, non potendosí finstrare ufficio. Però egli quale ammini reàsa ereditarle, cicò poteral trasmet tracelare,tanto che per proclamthanno la pia volontà del defunto, e tale a- sarà tenuta a dard in questi cancel-
fere come cosa che appartiene al pró dovuto citare quante persone, anche dempimento riesce attualmente di un leriä ogni tre mêni i conti ommagi
o dominio vero che i bem non per

° otesi si credono appartenere alla eòmpito facilissim esiendo ché sonó della tenaft gestio é, e me non
tavano distrarsi dAl lor scopo, a fam im Massa, il Tribugale non po- atabliiti per l'qggettó fondi separati strineo ncú deve aver diritto a rl
in tal senso pu ritenerà 1 beni treb a äsppure ois pretendero con õhé dótano la cappellaaio - Che giër néuía alenna - 10hájär la chièi lie

fat Ûinti un gius di patronato, sono grave dispendio ordinare la reintegri Vero con fíñrumento dèl14aprile1Wl0 bärania onde fai fronte alla spese del
colpiti dal vincolo della Imolobilità; Ai na albero di discendenza, che foraé förolio coscienziösament con l'inter- giààižio, non sapenddéi oiq il valoieIgitechè distratti i heni avvirrebbá por non potrgasi mai esattamente fare vento del veienvo assegnati varifondi dài bëni a dividerpi nepppre approsa
conseguenza la distrazione del patro- D'altronde le parti col non averlo cem- esclusivamente all'uso pio della làrgi- simátivamente prossi concedere agli
notama cio non faeälts il dire che pletato danno a divedere che pur el zione del pane; i quale istrumentó atterf sola life 2000, da prendëiii Así
inalienabile per se stesso tutto n contentano di un simile sistema dal venné firmato daduasi tuttii comÿg precipui frutti dei Ùeni a divideèsi -
Afitta di patronato Che ritenendost quale nessun danno loro deriva, non troni. Ora non è giusto che non si a- Che non cade poí dubbio che alla In-

di poter donare 11 patreiistä pottengo essere che pochi gli altrica i dempl& a gúanto si convgaAe sponta- tendenza di flaanzä devé paggrei la
not puessi páridianti ritáì che dovrebbero concorrere dal 17 naamente dagh intereisatit quindt) tassidt manomorta, a norma dells
là fatte donnaionial canontee smo ad ogg4 e quindi in simili piccole da ordinarsi che i :fondi descritti i Iëgge del f lug1íð 1870, nél modo chgh

Avevano bisogno delPisieksò la quota che loro si aggiunge; la qua tile istrumànta adibiti a tale itso con- sán chiesta 4 attA latendënza
géséovo, onde vedersi se fossero cosa essendo generale per tutti, zies tinuina a formare una separata ammi- - Che nè il Demam I'Intendepsjs;hiflŠëta di simonia. Di fatti è canone sono peó lagnara - Che cià posto in nistrazione la quale deve pur tenersi né il subëeonomo Ai C to affepgano

gëlle léggi õañonfohe che li Cappella.. linea di Sebastiano conta ßf quote dal menonico Missa per uo'opera, a di tenere i beni della vacante pappela
ge di dritto patronfö ecö sfästicó, delle Anali11 canoaten Massa come e quanto risulta dat citato istrumento, legia, la qualó dedupone non pympus
come guellé che qõI6vaâo ren spi rede ypome donatarlo Vanta un terzo si addivenue alla stiþula dellsEtessa gosta dalle gaiti,,qmagrapasapendoaÍ

14 bgtil ivovano paopo Pås asi suoi nipoti Nicola e Federteo vani - Che perð tale pronunziato non 1mp chi li detiene, non A caso 11 Tiihäà
Vescovile, e quelle di drittö ha tono una quota per ciaschedgno e lÀ al certo dàtaedlare 11 gritto coin per najejl e ettere con na pe¢ rend;-
laico, potevano trãsnieffers, baronesar Baalulo, qual yapprpagn- legge di méitere in atto la inveistong mente di al certogggà

alla episcopali agaiutio ra sfo¼ tante dei suoi gli Ipanori propteati di tale opäfa di óóñeficenza la iltrà dates (i e ospbásorg gag
farsi questione dulta nâtura laieg col baroup Lusa Massa, siccome di- simile, come ruulta anche dit citato solo quanfá le par gaefaarlo ce
patronato in guistíode. E finalmánte scendente da Pietro Paolo, uno degli intrumente che voleva farat - Che stui, a inene che tro o costa' sti
o si §on mente che 11 donatarió altinti della linen suddetta, prende una riguërdo di quesia opera pia dells ele di ega voloati a em; à a tale

tra un comRatrono, ceaea ogni dúbbió altra quota; e le rimanenti quote vannò mosina deÍ pane, 14 Congrega di ca senta ultériote sa di 8016110
hàila neuesaità dell'adseaso vesgovile a páti uguali devolute a tutti i coe- alí£ non può vantare dritto con un tío - Che Vene o per legge Pes

upppure vale 11 dedurre comé radi della stessa linei - Che la linen sucéeäsore opilegië, e quindi non pu rimenta di ogni Itto ahe,p Vuole
esi eeaminará se le donazioni di Giovännièllo couta 25 þapi, e tutte rilevarai il suo dritto gt amministras taare, non è il paso difär galvo a
e possono essere in fatto di si- queete quote vanno al canonico Mgsag zione sui fondi detalisi in esamp dap- attori Massa 14 apepmento del I

.

- Atteëech va eseefvato là come donatatio di Avitaia - Che là boichè pér l'artleola29 dellálogge sulle driffo a dehidere la evideoh> dei belii
Wuna come la nimonia attacéa le coë¢ lines di Antonino oonsta di 28 gnoté, opere gle, allorquanto é etate nomiL di cappellänia che ora on ye na
Mate; quindi nedessârio un tale esamq di cui 11 anoëtäd MaSIB qual dona nato Terede che dève soddisfare al¼ guardaccKë quella fondits da Sorren-

Cappellanía erette in titolo di tario di Mérolli e Parlati, vasta dag l'obipligo dhilipia opera di henafleensa tino Massa
nato -eëëlêsiástieð a fesondó terzi elõ quote 18 e 1¡2, el'altra quoth istituita dal testatoree nón ha drittolà Šrgy ottava - Úhe le spèse di quem
Va notato che Au tal fatto deve in parti uguali Atpignori Crescenz Congrega di orità Per il dritto di sto gmdizio, tranne huelles degliintgre
eúnimisso áll'nutoHtà egelesia- Adelaide e Gaetano Parlati vigilansa in lei non pub disconoicerai veatori Acanza e Bergamo; possoão
é ilaalinente à Volere ritéûere zione di quest'ultimo deve per per leggqi tanto piû che qúasi tätte lè andare a carico della massa, dgppola
oni avverge avrebþe dqvutu, divisa egualmente af suoi figli mino parti 10 acclámsno. ch anche coloro gha handò Igþ ii

_Ree la ëitnonia qualora quel dig rappresentati dalla vedova dibr da sesta - Che l'inveátito di a gettata la loro domanda mon gang al
l eompetesse, espletarknei mods Callfano - Che.I linea di Giova benelleio non può disconoscorsi esser certo istituite u gmdîziaternerano -
låri delle leggi ählenistieLà lo nellí va divisa in 89 quoto 16 quall n usufruttuitio, e come tale à tenuto che la clausola y soloAtovuta per laitidizio, spettanoaldiscendentidiAndreidettö álle regole che la legge ammatte à nomipa delfammmistratora e per la
úaÑa Oke in tal modo ac 11 secondo; ed al rappresentanti dieo questo iätituto. Ota il canonica Massa liberanza concessa: Roa potendost ae-
dritto degÏi eredi che den. stui, o quindi una settima parte nGi4 assume di avera spese 18,000 ljre pe cárdate sul runanente, perché norrieg--

neoriere allá diyisior«delberú seppe di lui figlio e per esso at figli avere tästauratiila cappella diSantà tra am nessuno del casi contegnplati
i iL patrðàst i egàme, è Gaetano; Vineenzo e Salvatore, un'al- Cáterma e per obbli o unpostogli dal dalla legge, ihassim pg at riguarda

Are in qual Inisurg tale divi- trà settima parte a Genaaraanche fig veshovo; e che af tal modosmyntengè Mme yet te di a vertegzAnon
àViesire, E qui anzitutto glio del detto Andres, e per esso al ia vita un tale edifiaio, Rel che gli äl. ßono atate nít e gmationí di

kvarsi oomó la Adajoney figli Vincenzo,-Andtsa Cateriaa e Ca- tri compatroni posichélagnarsiglidoy dr¾ .

proprietà dei beni svmcolat rolina, e la quota di questë attrici deve vrebberò essere grati - Ohe Is altre Per Jalimotief -- U Tribunale, uàitiGru sh âl momento del prostic cedere a fdoré di Giacomd Santay parti non mettono in dubbioné laspesa, i procqratori delle parti comparse, prol
Àinuó il dritito di patronato: croce, da cui questi Alecende, un'altra nè per coupeguenza il fatto delle rea nunziando al seguito delleapt Bedenti
storo de bonó èoncortare allo settinia párte a Caroling, gäche figltà staurazioni, solamente per6 gli negano sentenza di queste ¶'ribunale del 19
ado úhe concoriono è naa di Andrea,un'41ttgeettiina partta Cle ogni qualsiasi dritto a norma gell'ar- Juglio 1812, 27 novembre 1873, 12mage
a apertúl ligi. DLtil che mentina sua sorella, un'altra alfratello ticolo 530 Cotice del 1819, pari all'are gio a 15 dreembre 1875, el2tuglio1816,
asuu taLdritto di patrenato Casimiro, e pár costäi glia figlia Anna tieplo 50LOodice civile italienossol che tanto sulle demande avanzate dai si-
dalle identiche regole eye Massa, qu'altra pettinië garte à Från ei osserva che se non può negaral che gaori Frangeseo, Clementina ed altri

grma alle pàceessioni. Ora se cêààõ, e I'últirna flailmente a Ma l!usufruttusrio non può avere rivalsa Massa, coningi Ferdinando Frans eda pela esppellinia per la riiorte riagny, e per esa a Fráûcésäo Le- di spege luesvarie al certo l'investità altri, con libello degli 8 febbraio 1871,
en Pietro Massa, moitgngl hapo - Ôhe por sulla quota che spot Akana cappellenia il quale fa delle quanto su quella ayanasta dàGaetano
1872; i beni di questi dëvong far possa a Fëißcesco ebano dâve açova opere; o dei restauri, come ndi cagonico Massa com atti dei 14 agosto
agrinartirsi, mgåtre gnelli dichia il dritto per iff 10,000, 61- caso presente agisen sempre nello in a 26 novembre 1871 e 29 gennaio 1873,BWDpeilanie dèvono dividere); tré fesål al suo creditore L teress tri come un cogrege, o asall intetyeato in causa di France-erò pontinuare à gòtéiát gaa & L 61tá $6iá éndiff ð¾§j og con (6 che fA l'utilé gestioge sco Maria Lebäno,FerdinandeBergamo
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e Luigi Acuazo, seang arrastäst ad mënto - 10. rd ha ändora 0Ì1e 16 reg. nel Pi no di Sotrento a 4 luglié Ålfonso liássa fu Giuseppe, Vincensogni contraria Beeezione che rigetta stesso perito, e nello stesso rapport9 1870, lih. 1 vol. 24, fol.28 verso essv3, Andres e Gaterina JÍssas fu O@nnare
provvedO 00mle apprehso: L Dichiara e sotto la santitâ der giuramento che esatto gr. 20, Falanga - (8}N. MS, ed Ëmanuele Farina, ed essi apr¾ripti natura efeditatta il patronato dalle presterà, verifiehi quali restauri e reg. iri Piano, 7 marzo 1850 lib. 1, vo- ácme, e come eredi dei defanti Eda?ÞFelfanio e rettoria fondate dal nuove opere abbia fatto it canonico lume 60,fok0 verse kan 1 grauk20, udggDayûlina Massa fasGennaro e

d
adolfo Massa col sud testamente Massa alla chiesa di Santa Caterini e Agnelig (9) Mãg. nellä emneell rig Francesco Lebano, aramenah ai gr6015 an'osto 1391 - 2. Diohiära sa se questicompreao fältare di marm to róäas lickid0 annuustä 10 initOakbeimo coadelihdfasibaadelatante la cappellania godatå dal I elano restaurl 04 opeie attove di Idësä rata similmente cuá túarei an ommissione presso la Corte di a

Pietro Mais e 7 i It! 481 ineólo messe in confronte con l'i örtanži i a (117 N 20(reg in Pfar yello gel 19 fehhraiòû8786 rappresen-del dritte di pat i beni compo dell'ediflöi - 11. Iliketta I omniidä 4 fabbraio 1848/fik 1;vol 63;eä tatt dM signot GennaroiTerto coi
neutila stessa 8 DIúhlsta del pañ di scioglimento delfOpefä pi dalla faitã 20, trnãto del Giudida Passistenza dell'avvocató in nalitagsk
proseloiti dallo Sto o vincölo i beni largistone del pane fatiteita dal citstó Red Ili cancelleria non niarca au- ghof Rafaelo Cervellig vico Carkonacompanenti le ltro due cappellanie, testamento di Pandolfo Massa e per iíullata di lire 1 20 - Così décina e A 20con Pobblig di risbettarsi l'ashtrutto fiftetto Afdifia cha i beni addetti 8114 granunziata siell cimna di con e To Vincenzo Gattse uselera pres o
dovuto agli attuali investift 4. Di stessi cidò quelli dènotati riello istru÷ della rirna semien del Tribunal la Corte d'appello di apolr domiskchiara bWous e Vagde le 40akilóil fage mento del 14 aprile 1870 interdedato vile e correzionale di Napbli sitä ligto per l'uflicio ià Castel Capanne,al canodie Gaetano Madeä dal canoi fra il canonico Gaetañó Massa; Ni Castel Capnano, signori cry pão- Ho alchiarato al if norinico Giacint AVitais, Orazio Dailari cola Massa, Creseggs Pa latiedaltrà täsoþoast,giudicefunzionånto dalire 1.BaroueAgostino drfutAntonino
o Amato e daAntoniëMerolikeNidola stipulato iú Piano di Sorrento dal noe sidënte, cav. FTRECBSOO Drg ORétti 6 lÎØSÎORSTËOs COB BOréll 680TSRORÉl $0
Parlati à 1 dfitto da costoro rappie taio Antonico lílaresca, val quanto dito Enzico Nintta, giudici, il dL.. maggi in Napoli costumace.sentato nel patronato in esame - 5 al Fondo rustico, sito strada G 1877 che si nottoseriiono col vicatad 2. Maria Giuseppi e Teresa ParlathPer 10 efetto ordina che i beni com- rottoccoaûnsate come4silo istrumento eëlliere - Firmati: Gsetano Rossi fa Orescento; convenuta contuinactponenti le dette cappellanie site in 14 aprile 1870 - b) Chiuso per een- Frances o Dragonetti, Ðnrico Nfuitg 3 Dòtnemics, Orsola, Citerina e MiCarotto di Serrentoistono divisi in sei serva di legname, contiguo all'angolo estensere, Francesco Saaraino vicecaû¾ hele Russo fa Mariano coattimael.
eguali porzioni, ognuna delle quali sug di mezzogiorno ÀL4etto fondo- e)Una colliere - Pubbliesta a' 16 maggio 4 Maria Rosa Russo fo Domenico
divisa m Mtre guote anche uguay mona di terra occupata dalla strada 1871 - Francesco ßearaino vicecan- aubilencontumãeem
¶¤ella cic corrispondente alla ÏInca di provinciali à) Una seconda zona di e fliere 16 Nicola, Gesnaldo¿dfarianna Re
Sebastiano in 67 quote 4tiellá corri- terra tagliata dallo stesso fondo Ga- Ep it eatore.- N. 2194 dél bollete alia, Tareas ed Eugenia D?Orsi fa
spóndente älla ltàëa di Giovannelli in rotto per 1 detta strada provinciale tario Compatizione ingimisioñë e Giuseppe, costei toglie di CatelloO
25 q te, quella i Antómino lá 28 - e) Magazzino incavatolo in detto deposito & O - Ricezince distribu- 4tanzo, contamact
400te, quella di iovanni ola ja 88 fondo Indgo la strada provinciale-f; tione dei contilire 2-fisioneesträtto 6. Maria Giuseppa Dellä Noce, m
quote, quellá di Ûarlo la dhe quote e Selva alta a Casaccorillo - g) DaHa dal dispositivo repeitorio lira 40 iltata con GiacomoTasolo contumges
ngimente qûëllä di Entolomeo là 11 anûnalità del capitale netto di lire 1453 Dritto fisso ed un nuyllde 59 - Carté Maria Mtöhela e Rosa Massa in
quote Delle guali quot dielitara dovutã dal comune di Piano di Sor- lire SS - Tassa Jfre 8 Dritti ante- Franceseo, contumaci.
spettare áullä linèi di Bobaitiano al ento per l'occupazione del fondo Ritis riori lire 3 91- Totale lire 189 75 BrNicolayGiovanni, Federies e Ug-
canonico Gäetano MäÑaa quote 28 112; - h) Due grotte emaglizzingsitinella Speettles convenuto num. 21052. Te- terina Massa, nubile fa Antonio, con
a Nicola Massä una iltfötã, fin'altra a ularina di Usssano, restino la sepaiata tale fire 5 75 - Idem. n. 22055, tótrle tumack
Fe€ëri6o Massa, un'altra ällä harou amminisfrazione sottolavigilanza dellá 5 55 - Idem n. 21963, totale lire 5 45 9. Rachela Massa fa Babatino co
nedad Tidlillo,gualiãppréaëàtante dél Congrega di carità del Piano dBSor- Idem al n 21866 totalé lire 5 55 umace.
flgif niinoti proeraati col dèfunto ba- Yento, e nomina amminiëtratore il ex- Idem num 22056 totale lite 65 - 10. Andrea, Pasquale Michel*, Gita
rone Lues, le rimáneätiquote dichiata nonico Gaotano Massä - 12. Nomilia Idem num. 2196 totale lire 5 55 - china e Giosuè Massa fa Savetio, een
opettäre m porzioni egnaliildetto ca- poi lo etesso Gaëtano Masse ammini- Idem nym 2 totale lire 5 7 - tamacia
munico Mased, Paolille Nicola e Ñede- stratore dei beni in divisione con tutti Idem n. 21860, to e lire 3 75- Idem a 11. Maria e Laura Massa fa ßaverio
rido Massa -- pallé qudte della Jtnei gli obblighi di legge e con quello sý . debito lire 5 75 - Idem a debito to- vedova di Francesco Massa e madr
di Mtoniâ dichiara spettarne 18 112 dialmente di dare : conti sommari og tale lite 5 75 Num. 28593, cancel- dei minori Miehele & G¿nsoppe Massa
attetWea ouiño Massa e le altre in frimestre in questa cancelleria delT U leria del Tribunale civile e correzio contumaci.
parti uguali af signori Oresgámo A- bunale e senza veruno emolumento - nalá di1 apoli sotto lire 107 70, addi 12; Gaetano Massa fu Luigipoont
chille Parrati e Gietino arläti la 13. Accorda agli attori la liberanstdi 13 maggio 1877 Il contabil Aniello di mace.
pormidde dellinalenitimo iliëhiar pet--- lire 2000 da prendersi sopra i precipui Natsle - Num 3102 re¢ ällizio gia 18. Rafäela Massainaritata eenTi
tare ugualmente di e of agli miñðri frutti dei beni in divisione per causa diziário li 26 maggio 1877, mod 3 cenzo Castellano, convenuta
rappresentati dalla for madre Gas a dichiararei -.14. Nomina il gluñier voL167. 14. Osterina D'Orsi vedova do
brielé Califûõ Daile tiûote dells signor Niutta commissario della divi- 1 Si dichiara di natura ereditoria il ciliata in Näpólf, contamace.
linelli di Giovaanicolidichiaridpettare sione iregsame - 15 Dichiara donata patroasto delle tréfappellanië e ret ik Luigt,GagtangeFortunat Massa
una settima parté Giddeþÿe figlio di alla Intendenza di finanza la tassa di teria fondatedalfxPundolfo do M sei, a Trancesco, domiciliati via o e

Andreå, detto il adeondoQe per essé ai manomorta x normã della legge a In lire 2. Si dichiara defpari pro- u. 191, contumaet.
figli Gåëtáno,Vincenàië ŠàÏvitó g glio 1870 - 16. Mette fuorteausa il sciolti allo stesso vincolo i bonitelle 16. Márid Errichetta Mas reh-
mraltra settinia párte a Gdanaro an- subseonomo del Pianodi Éorrento e d.. altrà due esppellanief lire 5 --A Di glosa neFConservatorio a

che Bglio di Andrea, e pee Beso aillgli getta ogni allra dímanda - 17. Mette chiarazione di validita di donazione auta contumace.
Vincenzo, Andráá;Caterina e Carolina a carico della mansa le spes di què:. fáttà dal canonico Gaetino Massa di 17. Carmélo Massa fu Agos
anehe figlia di Andrea detto il se- sto giudizio da tassatsi dal giudies dette cappellante del valore dichtarato miciliato in Melito dBCalabria
condo un'alt i dettiuta parte à Ole 6fiutta, meno quelle erogste degli in-- di 11re 10,000 lire 5 -4. Ordine di di- 18. Esifièle Massa fu Rosário
mentin sorella di tel, ed ud altra terventori Acunto e Bergaine che d¡. Visione, lire 5 - 5. Dichiarazione di mieiliato m Piano, contumsee.
settima parte al 110 Cagimirö, e chiara non dovute - Benvero quelle dyitto a favore di Luigi Acusso per 19. Angela Massa fa Rosariõ, e
per costui alla Anna Missa · erogate nello interesse dei sign rl lire 20910 splia quota spettante a Frang tamaces
un'altra gettuna párté a Franegaco, assa, rappresentati Bil produratore seseo ¾assa, lire 6 - 6 Idem a favore ¾0. Fortunata Massá fu L'r 5004
e PultimW fhmlniente aMüfanna e er signor Ferro, dovranno cedere á fa. di Ferdinando Bergamo e 40 detto A contumace.
essa a Franaësc Lebäno - 6. 1- vore dell'avvocato CervelIL Raffaele, punzo di altre liia 6800 come sopra 21. Gražia Massa fa Cres
chiara poi che le qugte della linea di IE quale há diehtarato áverle antici- lire 8 - 7 Dichiarazione di dritto á dova, contumace
Carlo si ãecrescano coli guélla 40An- patep quelle erogate nello iritéresse favore della germani Teresa, Maria e 22. Racheld Mass la
tonino, e quellä della linea di Rartolpi 40 Gaetano Massa Nicola e Tederico GiuseppaMaart heb dritto emergente contumace.
Ineo 000 quella di Sebastiano - 7. DN Massa debbono cedere a favore del dalla privata scrittura del 30 sgosto 23. Maria Massa fa res
chiara altreal 11 ritto dell'inteíëené grocuratore Maresca che ha dichiarato 1667 anHa ota 4 Casimiro, lire 5 .- tamace.
tore Luigi Acanio per lire 1000|oltre averlWanticigate Analmente ä favore Nomina perit , lirad:- 9.Rigetto 24 Filippo Mas a a GB
811 interessi sulla (Inota che spettar deLprocuratore Ëátužzottuellðérogate della domanda di scioglimente opera tumace,
deve a Fran seo Lebano, at H diitto nello intëiesse di Vincenzo Massa, e a pla, Ifre 5 -10.Dichiarazionedißrttto Tutti domielliats netPfan
degli altri tekvénterf Ferdinàndo pro dell'avvocáto Diego Colamarino a favore della Intendenza di finanza 25. Vincenzo Massa fu Genna
Bergaulo her tre 608 à LuigiAcanzo quelle acgate unlPinteressa di Trana per la tassa di manomortsallre 3 - tumsee.
per firà 9760, oltre gli interessi sulla cesee Lebano ;- 18. La presente si e.. 11. Messa fuori causa del Sabecone- 26. Elisabetta Massä Iniritats
quota eh spetta à Fraticeãën Massi, segue non oatsete gypello solo per la mato, lire - Lire 71 - Doppio de-- Bärtolomeo Zeccarino centumaceÔ©
da sperintentailo nei modi dileggd - nomillá d IPamministratore opr la elmoglire 1 20 Totale lire 85 20- 2L Maria Antonia Massa,costu anc
8. Dichiara altrestiLdritto delle ger- liberanza La presente s'intimEaf 10ricevitore Danese. 28. Angela Maria Massa, 00Bí¤
mani Teress, Márianna e Giuseppa contumaci nel modi di legge. Domandiamo a tutti gli uscieri ch 29. Maria Massa in cosentän
Maski Térdi Rinoli, emergente ¥enzione delle registrate - (1) Regi

ne siano richiesti ed a chlunque spetti dova Gaeace, contamaea.
dallä physt Àúñttura del 30 agosto trata con nigres di lire 1 20 debita di mettere ad esecuzione la presente 80. Luigla Massa fa COS

tina, If nao e rängeseo Massa poli, adal 24 maggio 18"lä, con marea slali.
della forza pubbkes di concor miciliato in Napoli¿coutu

orm a mai tta privAta scrit di registrazione, Minferi - (2) Reg. cón tervi con essa quando ne alsno legal- 32. Maria Massa fu An

raniento neR inant à I k ic4Niu a Sorrento,addí 11 novembre 1872, mod. 2
Dritta e repertorio lira 1 70 - 84 Mária Arcangels

si reehl änl luogo ove sonó siti i detti Vol 8, foi. 85, ta lira una dopþiË Marta lira 1 20 - Totale lire 106 70 renzo dimorante nel
ben% e quin ixitäsy I párti nellord deelino cent 20. Ë¾ tto in tótale life Per copia esecutívá rilasefata al Tommella, comune à
rili@i, senza trascriverlig non che tã4 1 20 Frannescó Gaarinî (4) N.18844 procuratore signor Ganggro Ferro il caritamace b
nath stesante ogni decamento che gIt ryg. nel printo nazio nel 06 Inglio 1816

dLa.. maggio 180. 35. Loreaso Missa
Dotfå essere esibitoiproseda alla va- ésatto grana 20 - (6)N.3893;rég- ne ILesucolliera CixLo Coroxx1, tista, costumaee. hattIntázionedeLbeni,tacenddvi un prue teno umaio li 18 luglio1851;1th I Daméageditied»utenticatá. 36.MicheleMassafaGio
Retto I alviaione, secondo le noimé più vol. 110, fõl. 1 eaa 4 grana 20- (8 10 proe. GENNARO TEË$O. COBiBIBAS • ba

-

sopii indicate - Di tutto fark žay? hTum. 121, reg la Pian di S rrààto a L'anno iB82, il giorno ..... settem- 87. Raffaele Nassa
e Repositerà la iluestacancel- febbraio 1826 lin 1(vol 9, fol. 67 bre, in Napoli, stà, contumace, gigtairi rierut60 daLyrestato giura* se.8;grian 20; älingg-(7)N.1200 Ad istunga del signori Trancesco 88. Luigi Massa fti

Ess* fu Asdret, Vicensoroastanoe4 conteneces
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89. Paolo Massa fa Giovambattista, 85. Luig1 e Raffaele Massa fu Bal-
contamace. dassarre, contumact
40. Francesco Massa fu Giovambatti- Tutti sforniti di procuratore,
sts, contamace. 86. Nicola Massa, rappresentato dal
A1, Maria Massa fu Giovambattista, procuratore signor Giovanni Massa,
contamace. domiciliato strada Sa. Giovanni ePaolo,
R. Virginia, Giulia e Fran6esca num. 1.

Asesa in Nicola, vedova, convenute Che la 46 sezione della Corte d'ap-
gestumaci. pello di Napöli, con sentensa del di 5
43thomenico Cosa fa Saverio, me- giugno 1882, ordigð la reintegra del
domiciliato in Piano, contumace. giudizio, previa la notifieszione della
Giuseppe Gosa, proprietario, do- sentenza emessa dalla 16 sezione del
liato in Piano, convenuto conta- Tribunale di Napoli nel di 16 maggio

mace 1877, per pubblici proclami, il che è
45. Canonico Giuseppe Maresea fu seguito a norma di legge.
Pietro, domiciliato in Piano, conta- Come altresi, la prelodata Corte, con
mace, deliberazione del 17 ottobre 1881, au-
46. Antonino Maresca fu Pietro, no- torizzò gli istanti ad inserire anche

fato; contumace, per pubblici proclami la notificazione
it. Antonto Maresca fu Pietro, avvo- dell'atto di appello avverso la detta

esto, contumace. sentenza del Tribunale, il che segul
48. Federico Maresca fu Pietro, me- nel 28 ottobre detto e 14 novembre

dies, contumace, anno medesimo.
49. Antonio Maresca fu Michele,pro- Per effetto di che gl'istanti inten-
prietario, contumace. dono reintegrare i gravami da essi
50. Aritonio Massa fa Domenico, no- prodotti con atti 6 agosto 1877 e12 ot-
gosiante, domiciliato in Torre Annun- tobre 1881, in contraddizione tanto di
sista, contumace. coloro che sono in giudizio, quanto dei
Bh Luigi, Rosalia. Maria Giuseppa e contumaci (malgrado che non vantas-
Teress, inaritata a Melchiorre Clampa, .sero dritti di aorta), e dichiarano ad
domiciliati nel comunediSant'Agnello, essi di produrre formale appello av-
eentumaej, verso la sentenza del 16 maggio 1877
A2. Vincenzo e Maria Massa fa A- renduta dal Tribunale di Napoli, e ne

214110, contamaci. schiedono la rivocazione per i seguenti
68. Ûarolina e Francesco Massa fa motivi:

Nicola, coutumael. 16 11 Tribunale doveva ordinare che
51 Glacomo, Salvatore, Michele, i fondi dotalisi della rettoria e cap-
Anna Maria, Giuseppa e Angela Filo- pellanie e delle altre opere pie fondate
Elena fu Saverio Massa, contamaci. da Pandolfo de Massa erano prosciolti
55. Antonio e Maria Massa fu An- da ogni vincolo, edandavano divisi per

tonio contumaci, capi tra gli attori eredi di Andrea
40. Vincenze, Giovanna e Fedele Massa, e per stirpe tra gli eredi diec-
liassy fu Pietro, religioso nel Conser- toro che erano morti dopo il decreto
98torio di Carotto, contumaci, 17 febbraio 1861•
R Teresa Massa fu Antonino, con- 2 Doveva dichiararsivacaste la ret-
tamage toria e le due cappellante, e devolverst
na Oreseenzo, Vito, Antonino, Do- i fondi ai legittimi patroni come per
tienico. Carmela, Luigt, Brigida e kgge;
Rosa Massa fu Antonino, contamaci, 3 Alla Finanza doveva attribuirsi
9 Ferdinando Massa fu Luigi, con- la doppia tassa di successione, sul va-

hituace. lore dei fondt, secondo il moltiplico le-
Canonico Federico,Luisa e For- gale, da tassarsi dal perito;

anta Massa fu Michele, contamaci 4 Dovevasi rigettare la domanda
it. Andres e Gaspare Massa fu Pie- del canonico Gaetano Massa e dei suoi
coutumael. eredi, in ordine al pagamento delle

62. Gaetano Massa fa Giosue, con- spese di migliorie ed abbellimenti fatti
twaage, nella cappella di Santa Caterina, e ri-
13 Giosuè Massa fu Saverio, conta- gettarsi ancora tutta le altre istanze,
inato. eccezioni e difese dei medesimi;

. Gaetano Massa fu Ankllo, con- 56 Dovevasi ordinare che il perito
hace, avesse proesdato alla descrizione e va-

A Carolina e Fortunata Massa fu intazione degli immobili, progettando
erio, contamaci. ile basi della divisione, secondo le norme
.liarla Giuseppa Massa fu Vin-idettate nel capo primo

Make, contumace. 6e Fu troppo mite lÃ liberanza di
Giuseppe, Elisabetts, Angela lire 2900, mentre la gran mole di spese

la e Filomena Massa fa Luigi, ed i frutti arretrati, che erano dei pa-
aci. troni, bene se ne doveva elevere l'am-

ALuigi Massa fu Francesco e Luigi montare a lire 20,000;
sa fu Frascesco, contumael. 7° Dovevasi condannare il canonico

E.Luigi Massa fa Franceseo, con- Massa ed i suoi eredi alle spese da
knee, esal occasiOB8t0, O DOR gf3VarBI la

. Ralhele Massa fa Giuseppe, con- massa.
Per questi motivi, e per quelli che

asquale Massa fa Giuseppe, i saranno aggiunti,
_

moditicati ed am-

Bee, i piiati, ho citato I nommati signori a
Salvatore Massa fa Giuseppe, comparire nel giorno tredici novembre4 age, anno corrente presso la quarta sezione
rancesco Massa fu Giuseppe, della corte di appello di Napoli, afhat
age, oggetto di soiegarsi le provvidenze rl-

3
ariaana Massa fa Giuseppe, serbate nelle precedenti sentenze, e

n4ce, per gli effetti, rivocandest la sentenza

4 Rarianna Massa fu Giuseppe, del 16 maggio 1877, emendarla in con-

ee, formità dei mezzi accennati nel pre-
ovanni Massa fu Giovambat- sente, at:o di reitera e reintegra di
tumace. appello.
thele Massa fu Luigi, contu- Il presente atto, una alla detta sen-

tenza del Tribunale del 16 maggio 1877,
Gaetano Massa fu Luigi, conta- saranno notificati a chi di diritto con

atti separati. .
5248

rlo Massa fu Luigi contumace.
ela assa fa L'aigi contu. AVVISO.

(26 pubblicazione)
Side Kassa fu Luigi, conta. Il sottoscritto procuratore, a nome

degli eredi del cav. avv. Quirino Bigi,
a Felicia Alassa fu Luigt, notaro di Correggio, ha domandato a

ate.
. questo Tribunale civile lo svincolo

Baaro, Filomena, Maris, An-I della cauzione da lui prestata per l'e-
4 rtnelo e Carchna Massa fu sercizio notarile.

Satummet. Altrettanto a norma dell'articolo 39

Agnello, Filomena e Maria della vigente legge sul Notariato.
RSER fu À11011810, 00Bty.. Reggio Emilia, 7 settembre 1882.

O 7 ANDREA BIANDO.

Consiglio notarile d'Asti.
Il presidente

Avvisa
Trovarsi aperto il concorso generale

per due posti no.tarili in questo di-
stretto, cioè: uno in Baldichteri, ca-
poluogo di mandamento, e faltro in
Aramengo, mandamento di Cocconato.
I concorrenti sono pregati di pre-

sentare le loro domande a questo Con-
siglio a norma delPart. 10 della legge
notarile.

Asti, 20 settembre 1882.
5333 PII notato GIUSEPPE.

Cassa di Risparmio in Roma.
(2 dimdazione). *

Il signor Giuseppe Guidarelli, ora
defunto, intestatario del libretto nu-
mero 6173 (Serie Ea), diffidò sotto il
giorno 24 marzo 1882 la Cassa sud-
detta di non rimborsare ad altri i de-
positi contenuti nel detto libretto, as-
serendo di essergli stato rabate. Dopo
avere inserita la prima diffidazione nella
Gazzette ITfßeiale num.72, essendo in
oggi scorsi sei mesi dalla medesima,
epoca fissats per presentare alla Cassa
il libretto diffidato, si avverte che viene
il medesimo rinnovato, e che verrà
consegnato sgli eredi del sopra nomi-
nato intestatario.

(26 pubblicazione) Li 26 settembre 1882. 5388

TRIBUNALE CIVILE D'ASTI.
Dichiarazione d'assenza.

Sul ricorso di Obermito Irene fu A-
gostino, moglie Crova, ammessa al
gratuito patrocinio con decreto 22 giu-
gno 1882, 11 Tribunale civile d'&eti,
con decreto 10 agosto corrente anno,
mandava assumere informazioni sulla
persona di Obermito Luigi, fratello
della esponente, del quâle questa chiede
dichiararai l'assenza, per gli effetti che
di diritto.
Asti, 21 giugno 1882.

4667 CEck procuratore.

Consiglio Notarile Distrettuale
DI MILANO.

Avviso di concorso.

Si deduce a pubblica notizia la va-
canza d'un ufficio di notaio con resi-
denza in Cornusco sul Naviglio.
Si invitano pertanto gli aspiranti a

presentare le loro domande alla sede
di questo Consiglio, piazza dei Mer-
canti, n.19, entro quaranta giorni dalla
pubblicazione del presente, corredate
dai relativi documenti, a sensi delle
combinate disposizioni dell'articolo 10
della legge 25 maggio 1879 e dell'arti-
colo 27 del regolamento 23 novem-
bre 1879.
Si ricorda espressamente ai concor-

rentil'obbligo dellarigorosa0sservanza
delle disposizioni delParticolo 23 della
legge e dell'articolo 36 e seguenti del
regolamento riguardanti la residenza
reale e di fatto nel comune assegnato
nel decreto di nomina.
Milano, dal Consiglio distrettuale no-

tarile, il 20 settembre 1882.
Il consigliere anziano
D.r GIUSEPPE LocATr

5329 D.r MmuAvicca segretario.

AVVISO.
(26 pubblicazione)

Ad istanza di Carmelo Lamanna,
procuratore esercente 778880 il Tribu-
uale di Gerace, in rappresentsaza della
Lt. Amministrazione demantale,
Premesso che 11 notaio di Stignano,

signer Pietro Nesei, va debitere verso
IMmmiciatrazione medesima della com-

AVVISO.
(2• pubblicazione)

Si deduce a notizia del pubblico, ed
in esécuzione dell'art. 25 Codice civile
italiano, che salle istanze dei signori
Luigia Pienovi, moglie all'ingegnere
Giovanni JIiva,_Luigia Plenovi, moglie
al cavaliere Gmseppe Borlasca, Tito,
Ilario, Alessandro ed Ester fratelli e
sorella Canessa fu Paolo, Umberto,&-
chille e Luigi Canessa fa detto Paolo,
minori, rappresentati dal loro tutore
cavaliere Giuseppe Borlssea suddetto,
nonehè del barone Achilla Paganini,
tanto a nome proprio, che quale padre
ed amministratore dei proprii figli mi-
nori,.avuti -dal matrimonio con Paola
Pienovi, tutti residenti in Genova,venne
con sentenza di questo ill.mo Tribu-
nale civile di Genova, in data 27 luglio
1882, dichiarata l'assenza del signor
Costantino Pienovi fu Andrea, già re-
sidente a Genova.

Genova, 9 agosto 1882.
4697 Lomt 811.viso proe. capo.

R. Tribunale civile di Roma.
A richiesta di S. E. il procuratore

generale della R. Corte dei conti,
Io Garbarino Michele, usciere del

sullodato Tribunale, notifico al sig-
Pizza Gaetano, d'ignoti domicilio, resi-
denza e dimora, il ricorso del richie-
dente procuratore generale in data 3
maggio 1882, in base al quale S. E. 11
presidente della suddetta Corte, con
suo decreto del 20 settembre cadente
mese, fissa l'udienza che terrà la terza
sezione della ripetuta Corte il giorno
ventiquattro ottobre prossimo per la
discussione della causa di cui è parola
il ricorso stessor e stabilisce a tutto il
dieci detto mese di ottobre il termine
utile a depositare ¿presso la segreteria
della terza Sezione della ridetta Corte
tutti quei documenti, che si la Procura
generale, come i convenuti, credessero
nel rispettivo loro interesse di pro-
durre nella causa.
Roma, 24 settembre 1882.

5317 L'asciere Glasiamo MICHELE.

fL Tribunale civile di Vercelli,
plessiva somma di lire 688 57 per tassa, Dichiarazione d'assenza,
multe e spese, di atti giudiziari, come (26 pubblicazione)

al debitore a di 16 fe braio .frpu tuosi uten 5erce ,p 1r 42nn a i cha e
gli_ stti di esecuzione môbihare espe- di consigIlo, sull'istanza di Carandocitt pel ricupero di tal sommas Pietro fu Giuseppe, Tesidente in Cl--
Venne prodotta domanda al prefato gliano, ammesso al gratuito patrocinio

Tribunaleaffinchè, in virtù della legge con decreto 17 giugno 1882 dell'onore-
25 luglio 1875, n.?786, ed alle appoggio vole Commissione Bedente presso ildelle Ingmazioni di cui sopre, ala au- Tribunale stesso, venne commesso at
torizzato lo svincolo della cauzione co- signor pretore di Cigliano di assumereetifni½ dal Nesci mediasta certificato :nformazioni in ordine alPassenza e
e. 108160, per la rendita di lire E, sul causa di essa di Carando Giovanni fu
Graa Libro del Dabito Pubblico, rila- Giuseppe, domiciliato in Cigliano,acinto in Firenze il 6 febbraio 1873 6 d'onde à ecomparso fin dal 1859, senzadisposto ad un tempo di proseguo dare più notizte di sè.
quanto è di ragione, affinchè l'Ammini- Quali informazioni vennero assnate
stratione procedente, colla prelazione conforme a quanto sovra, con verbale
previda dall'erucolo 19 citata legge, 2 agosto 1882, seguito, in esecuzione di
venga soddisfatta dalla ndetts ecmma detta dentenza, avanti il signer pretore
di hre 688 57 e spese di Cigliano.

Gerace, add\ 14 agosto 1882. Vercelli, 15 agosto 1882.
Il delegato proa. erariale Avv. DusnAsí sost. Macco

1982 CARMELO LAMANNA. E6Û PfûOOratOrg,
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N. 296.

Ministero dei Lavori Pubblici

DIRE2IONE GENERALE DELLE STRADE FERRATE

Avviso d'Asta.
L'Ineanto simultaneo tenutosi il 19 settembre corrente essendo riuscito de-

serto, si addiverrà alle ore 10 ant. di venerdì 13 ottobre p. v., in una delle sale

di questoMinistero, dinanzi al direttore generale delle strade ferrate, e presso
la Regia Prefettura di Treviso, avanti il prefetto, simultaneamente, alla se-

cond'asta, col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per
cento, per lo

Appatto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del tronco
della ferrovia Treviso-Oderzo-Motta, fra ponte di Piave e Motta,
della lunghezza di metri 15921 35, in provincia di Treviso,
escluse le espropriazioni stabili e la provvista dei ferri d'arma-
mento e meccanismi fissi per le stazioni, per la presunta somma,
soÿÿetta a ribasso d'asta, di lire 800,000.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto, dovranno, negli

indienti giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uffici le loro offerte,
escluse queue per persona da dichiarare, estese su carta bollata (de
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deli-
berata a quegli che risulterà il migliore oferente, qualunque sia il numero
delle oferte, purchè sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso

pioni Beatrice e figli, Francesco Gio. Battista, Paolo, Costanza, Lúlgia, Gel-
trade ed Angela, una casa in Reneiglione in via Strada Nuova, confiûàtt
Brugnoli Gioacchino da più lati e detta strada, sex. 16, part. 175812, 1700¡2,
del reddito catastale di lire 90, per 11 prezzo di lire 675.
A danno di Joncoli Paolo, Lucia, Margherita ed Anna fa Mariano, posto

nel ridetto comune in Borgo Garibaldi, confinanti Bedini Cecilia vedova JÑai
coli ed altri, Joncoli Paolo, Lucis, Margherita ed Anna e strada, sezioneis,
part. 1195, del reddito catastale di lire 52 50, per il presso di lire 893 60.
Le efforte devono essere garantite da un deposito in danaro corrispondente

al 5 per cento del prezzo come sopra determinato per claseun immoÍ¾lle.11
deliberatario devd shorsare l'intero prezzo nel tre giorni successivi all'aggin-
dicazione e più pagare tutte le spese d'asta, di registro e 00ntrattuali.

Ronciglione, li 5 settembre 1882,
5369 Per l'Esattore: ANTONIO TECCHI, Collettore.

, 298.

Ministero dei Lavori Pubblici

DIREZIONE GENERALE DELLE STRADE FERRATE

Avviso d'Asta.
L'incanto simultaneo tenutosi il 20 settembre corr. cssendo rinseito deserto,

si addiverrà alle ore 10 antimeridiane di sabato 14 ottobre p. v., in una delle
sale di questo Ministero, dinanzi al direttore generale delle strade ferrate, e
presso la Regia Prefettura di Torino, avanti il prefetto, simultaneamente,
alla secondústa, col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto
per cento, per lo

stabilito dalla scheda Ministeriale.
L'impress resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale

per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale
in data 11 febbraio 1882, colle modificazioni ed artleoli aggiunti in data 14 a-

gosto 1882, visibili assieme alle altre carte del progetto nei suddetti uffici di

Roma e Treviso.
I lavori dovranno essere intrapresi a misura che se ne farà la regolare con-

segna, ed essere condotti con la necessarla attività perchè l'apertura del
tronca all'esercizio possa essere fatta entro mesi 24 dal giorno in en! la con-

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del tryco
della ferrovia Ivrea-Aosta, compreso fra la destra della Dora
Battea a nord di Quincinetto e il passaggio del ßume stesso a

Torille presso Yerrès, della lunghezza di metri 17046 57, escluse
le espropriazioni stabili, le travate metalliche, l'armamento, le
chiusure e i fabbricati al di sopra del piano del ferro, per la

presunta somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 2,463,000.
segna avrà avuto principio. - I lavori di completamento, di Animente, ac- Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli
cessoril e quelli di manutenzione obbligatoria a carico della impresa do- Indicati giorno ed ora, presentare la uno dei suddesigniti uñiei le loro ofÑrte;
Wranno essere ultimati in uno con la relativa liquidazione finale ed in istato escluse que11e per persona da dichtarare, estese su carta bollata (da
di collando entro mesi 24 auecessivi alla apertura del tronco all'esereizio·

una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deliffe-
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certifleat< rata a quegli che risniterà 11migliore oferente, qualunque sia il aumero 6000

di aver versato in una Cassa di Tesoreria provinciale il deposito riehiesto oferte, purchè sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso
per adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con depo¯ stabilito dalla scheda Ministeriale.
aiti in contanti ed in altro modo'

L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:

Ger gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello alieÑAIS
a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'ineanto dglia in dats 28 febbraio 1882, colle modificazioni ed articoli aggiunti a quest'alUmo

autorità del luogo di domicilio del concorrente; in data 27 agosto 1882, visibili assieme alle altre carte del progetto nel sód-
b) Uñ attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto, letti cifici di Roma e Torino.

11 quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il concor- I lavori dovranno essere intraprest a misura che se ne farà la regolare 99 ~

rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere Botto la sus responsabilità
segas, ed essere condotti con la necessaria attività perchè l'apertura del tronco

ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e la capacità necessaria per l'esegni' all'esercizio possa essere fatta entro mesi 24 dal giorno in cui la congegna
mento e la direzione dei Isvori di oui nel presente avviso. avrà avuto principio. I lavori di completamento, di finimento, accessori e 45Úlli
La cauzione provvisoria è fissata in lire 40,000, ed in lire 80,000 quella d di manutenzione ebbligatoria a carico della impresa dovranno essere ultimati

Anitiva, ambedue in numerario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico in uno cea la relativa liquidazione flaËle, ed in istato di collaudè, patro I ABI
dello Statg al valore di Borsa nel giorno del deoosito. 24 successivi all'spertura del troneo all'esereizio.
Il delibŠratario dovrà nel termine di giorni 15 successivi a quello dell'ag¯ Per essere ammessi alPasta i concorrenti dovranno presentare B eertigesto

giudicazione stipulare 11 relativo contratto'
.

di aver versato la una Cassa di Tesoreria provinciale il depositorichiesto per
11 termine utile per presentare in uno del suddesignati uffici oferte di rf¯ adire all'ineauto, avvertendo che non saranno accettate cierte con depositi

basso sul presso deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni in contanti od in altro modo.
15 successivi alla data delPavviso di seguito deliberamento• Dovranno inoltre i concorrenti esibire:
LO EPOSS tutt0 lü0f6Bil 81089981$0 8 quSilO di f6gißtr0 80EO 8 OSTÏOO ŠGI a) Un certifleato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'inesato A

Fappaltatore•
- l'autorità del luogo di domicilio del concorrente-

5313Roma, 28 settembre 1f!82.
Il Capoensione: M. FRIGERI. b) Un attestato di un ingegnere, confermato' dal prefetto o sott0For

il quale als stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che bi
rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsa

Ad istanza del signor Antonio Teechi, collettore della Banea Generale, e¯ ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'08
sattore di Roneiglione, si rende pubblico 11 seguente mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.

ATVIB O. La cauzione provvisoria è fissata in L. 87,000, ed in L. 173,200 quellan b o

Nel giorno 17 ottobre p. v., ed occorrendo un secondo e terzo incanto nei tlva, ambedue in numerario od in cartelle al portatore del Debito
Y

giorni 23 e 30 ottobre detto, avranno luogo nella R. Pretura di Ronciglione le dello Stato al valore di Borsa nel giorno del deposito.
,

a

sottodescritte subaste, cioè: Il deliberatario dovrà, nel termine di giorni quindiel successivi a

A danno di Bortoloni Achille fu Andrea, un casamento con ares scoperta dell'aggiudicazione, stipulare il relativo contratto.
gerte di rh

nel comune di Ronciglione, in via Borgo di Sopra e vicolo Nono, confinanti Il termine utile per presentare in uno del suddesignati uffici Gilito a giorni
la strada da più lati e le rupi, ses.16, part. 2266µ, 267010, 22671«, 2668(L, Ê269(M, basso sul prezzo deliberato, non Inferiori al ventesimo, resta

stab

2671(N, 2674(P, dSI TOdditO CatâBtglg di lige gig gg gggg gg QUÎBÀißÏ SECOBBSÎVI BlÎB ÀßtA ÀBÎl'8Vriso di seguito deliberamento. geo dek
A danno di Gattoni Francesco fu Giuseppe, una casa in detto comune, sits

Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a

in piazza e via dell'Ospedale, confinanti Maggi Giuseppe e Bacchetta Via- l'appaltatore.

ern o da iphera Šperee z1%dipl re 113447 60.145413, 145513, del reddito catastale di 5344Roma,
23 settembre 1881

II0aposesio
A Ganno di Mocarini Vluoduso in Beraflau, e Pet esšð la di Ini moglie Seit CAMERANO NATAIÆ, Geremie. I BONA - Tip, gaa

'


